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Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Il ministro dell'interno ha
presentato alla Presidenza il seguente disegno
di legge, per il quale il Governo ha chiesto
l'urgenza :

« Modificazioni alle norme della legge
7 ottobre 1947, n . 1058, per la disciplina del -
l 'elettorato attivo e per la tenuta e la revi-
sione delle liste elettorali » (2193) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Annunzio di un disegno di legg e
e suo deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Il ministro delle finanze
ha presentato, a norma dell 'articolo 77 della
Costituzione, il seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
18 marzo 1965, n . 146, concernente agevola-
zioni temporanee eccezionali per lo spirito e
l'acquavite di vino » (2194) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
VI Commissione (Finanze e tesoro), in sede
referente, con il parere della V e della XI
Commissione .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ORLANDI e SECRETO : « Divieto del tiro a vol o
a bersagli vivi » (2189) ;

DE LORENZO : « Integrazione della legge 15
febbraio 1963, n . 151, concernente modifica-
zioni degli articoli 41, 66 e 67 del testo unic o
delle leggi sanitarie, approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n . 1265 » (2191) ;

CASSANDRO : « Modifica idell'articolo 15 dell a
legge 4 gennaio 1963, n . 1, recante disposizio-
ni per l ' aumento degli organici della magi-
stratura e per le promozioni » (2192) ;

FINOCCHIARO : « Applicazione agli insegnan-
ti tecnico pratici dei limiti idi orario stabilit i
dall'articolo 2 della legge 14 novembre 1962 ,
n . 1617 » (2199) ;

FINOCCHIARO e FUSARO : « Iscrizione di inse-
gnanti di. educazione fisica sforniti di titol o
dí studio ad iappositi corsi presso gli istituti
superiori di educazione fisica » (2200) ;

CARIOTA FERRARA : « Esenzione dall'imposta
generale sull'entrata per la raccolta e il com-
mercio dei rottami ferrosi » (2190) ;

PELLEGRINO ed altri : « Integrazioni e mo-
dificazioni della legislazione a favore dei per-
seguitati politici italiani antifascisti o raz-
ziali » (2201) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle ultime due, che importano onere
finanziario, sarà fissata in seguito la data di
svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Provvidenze . per gli invalidi per servizio
e per i loro congiunti » (Già approvato dall a
VI Commissione della Camera e modificato
da quella V Commissione) (1661-B) ;

« Sanzioni penali per infrazioni alle norm e
sull'abolizione delle discriminazioni nel cam-
po dei prezzi e delle condizioni di trasport o
all'interno della C .E .E . » (Approvato da quel -
la VII Commissione) (2195) ;

« Indennità agli ufficiali generali ed ai co-
lonnelli dell'ausiliaria e della riserva incari-
cati del collaudo di lavori del genio militare
e del genio aeronautico » (Approvato da quel -
la IV Commissione) (2196) ;

Trasferimento dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri al Ministero della difes a
delle attribuzioni relative alle Commission i
per il riconoscimento delle qualifiche spettan-
ti ai partigiani e per le ricompense » (Appro-
vato da quella I Commissione) (2197) ;

Senatori iMAIER e SCHIETROMA : « Provvi-
denze a favore della Scuola nazionale can i
guida per ciechi » (Approvato da quella I Com-
missione) (2198) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione competente ch e
già lo ha avuto in esame, nella stessa sede, co n

il parere della V Commissione ; gli altri all e
Commissioni competenti, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni;

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .
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Per la morte del Presidente della Romania
Gheorghe Gheorghiu-Dej .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . A

nome del Governo mi faccio interprete in
questa sede dei sentimenti di vivo cordoglio
del nostro paese per l ' improvvisa scomparsa
del presidente del Consiglio di Stato dell a
repubblica, popolare rumena Gheorghe Gheor-
ghiu-Dej, deceduto nei giorni scorsi a Buca-
rest . Egli certamente è stato una delle figure
più rappresentative del regime instauratosi
nel suo paese . Anche chi, come noi, non può
condividere le sue idee, deve riconoscere ch e
egli ha impegnato tutta la sua vita travagliat a
e combattiva al servizio dell'ideale nel qual e
credeva e nel quale ritenne di poter identifi-
care gli interessi ciel suo paese e del suo
popolo .

È per questo che, indipendentemente d a
ogni apprezzamento politico, a Gheorgh e
Gheorghiu-Dej va in questo momento il no-
stro rispettoso omaggio. Ma soprattutto desi-
dero ricordare la sua figura nel quadro de i
rapporti che ci legano ad un popolo amico .

L'Italia e la Romania sono accomunate d a
un passato che le avvicina intimamente date
l'affinità delle origini storiche e la comune
eredità ideale che affondano le radici nell a
latinità, che significa poi una comune vision e
della vita, dei costumi e delle relazioni umane
in generale .

Ricordando oggi Gheorghe Gheorghiu-Dej ,
il nostro pensiero va anche all'interesse che
noi abbiamo per un sempre maggiore svilup-
po dei rapporti fra i due paesi e per il raffor-
zamento di quei vincoli che, al di fuori d i
ogni diversità ideologica e di regime, inten-
diamo avere con tutti i popoli che condividon o
con noi l'aspirazione alla solidarietà interna-
zionale e alla pace .

È con questi sentimenti, onorevoli colle-
ghi, che con l'omaggio alla memoria del pre-
sidente scomparso, rinnovo l 'espressione delle
più sincere condoglianze al governo e al po-
polo romeni .

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con
lui i deputati e i membri del Governo) . Mi
associo alle nobili parole pronunciate dal mi-
nistro Scaglia per la scomparsa del presidente
della Repubblica popolare romena . Gheorghiu-
Dej era nato nel novembre 1901 a Barlad . Le
condizioni di povertà della famiglia lo costrin-
sero fin dalla tenera età di 11 anni a lavorar e
come elettricista in diverse aziende . A 18 anni

entrò nell'organizzazione operaia, in cui ebb e
modo di porsi rapidamente in luce come atti-
vo ed intelligente esponente . Fu eletto segre-
tario generale del partito comunista rumen o
nel 1945 e, per un certo periodo, fu anche pri-
mo ministro . Nel 1961 era stato eletto presi -
dente del Consiglio di Stato (carica equivalente
a quella di Capo dello Stato) .

Appena informato ,della 'scomparsa de l
presidente Gheorghiu-Dej ho avuto cura d i
esprimere al presidente dell'Assem'blea, na-
zionale rumena il cordoglio dell'Assemblea e
mio personale, che ora rinnovo . (Segni di
generale consentimento) .

Sospendo la seduta, in segno di lutto, pe r
cinque minuti .

(La seduta, sospesa alle 17,10, è ripres a
alle 17,15) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge . La
prima è quella di iniziativa dei deputati Co-
lasanto, Rosati, Gitti, Marotta Vincenzo, Rus-
so Spena, Cappello, Tantalo, Amodio, Urso ,
Brandi, La Penna, Bima, Patrini, De Meo e
Tesauro :

« Norme transitorie per il collocamento a
riposo di alcune categorie di impiegati di ruo-
lo dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato al compimento del 65° anno di età »
(2088) .

L'onorevole Colasanto ha facoltà di svol-
gerla .

COLASANTO . La legge 15 febbraio 1958 ,
n. 46, sul collocamento a riposo degli impie-
gati dello Stato, stabilisce per il collocamento
obbligatorio a riposo di tutti i pubblici di -
pendenti l'età di 65 anni . Le ferrovie dell o
Stato, dando a questa norma un'interpreta-
zione abusiva, hanno stabilito, con l'artico -
lo 165 dello stato giuridico del personale dell e
ferrovie dello Stato, per alcune categorie d i
detto personale, il collocamento a riposo a l
sessantaduesimo anno di età . Trattasi preci-
samente di alcune categorie di impiegati d i
ruolo del personale direttivo, del personale de -
gli uffici, del personale dirigente delle sta-
zioni, del personale dirigente tecnico, degli
ufficiali delle navi-traghetto, ecc .

A me pare che l'azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato abbia esorbitato dalla nor-
ma generale senza particolari motivi . Il per-
sonale degli uffici svolge le stesse mansion i
ed è soggetto alle stesse fatiche del personale
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di altre amministrazioni addetto ad attività
similari . Non vi è quindi motivo per antici-
parne il collocamento in quiescenza .

Per tale ragione ed anche per il beneficio
che deriverebbe all'amministrazione mante-
nendo in servizio uomini tuttora validissim i
e assai pratici delle loro mansioni, prego l a
Camera di voler prendere in considerazione
la mia proposta di legge, per la quale chied o
l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il Governo, con le consuete riserve, nul-
la oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Colasanto .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le' quali i presentatori si rimettono all e
relazioni scritte e il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

Degan, Gagliardi, Cavallari, Sarti, Mal-
fatti Franco, Bonaiti, Miotti Carli Amalia ,
Girardin, Borra, Dall'Armellina e Bova : « Mo-
difiche alla legge 24 luglio 1961, n . 729, su l
piano di nuove costruzioni stradali e autostra-
dali » (1742) ;

Degli Esposti, Marchesi, Fabbri Riccar-
do e Alini : « Estensione al personale dipen-
dente da imprese appaltatrici delle ferrovie
dello Stato dei benefici previsti dalle legg i
10 agosto 1964, n . 656 e 5 dicembre 1964 ,
n . 1268 » (2076) ;

Cervone e Sammartino : « Modifiche all a
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sula conces-
sione di indennizzi e contributi per danni d i
guerra » (1561) ;

Abelli, Guarra, Franchi, Tripodi e Ser-
vello : « Integrazione e modificazione dell a
legge 27 dicembre 1953, n . 968, sulla conces-
concessione di indennizzi e contributi per dan-
ni di guerra » (1752) ;

Rossanda Banfi Rossana, Natta, Alicata ,
Picciotto, Spallone, Seroni, Berlinguer Luigi ,
Gullo, Illuminati, Miceli, De Polzer, Fiuma-
nò, Di Mauro Ado Guido, Giorgi, Terranov a
Raffaele, Scionti, Messinetti, Poerio, Lev i
Arian Giorgina, Di Lorenzo, Loperfido e Bron-
zuto : « Istituzione delle università di Stato
della Calabria e dell ' Abruzzo » (15741 :

Codignola, Finocchiaro, Ferri Mauro e
Scricciolo : « Istituzione presso l'università d i
Siena della facoltà di scienze economiche con
corsi di laurea in scienze economiche e i n
scienze bancarie e corso per diploma in tecni-
ca bancaria » (1726) ;

Seroni, Berlinguer Luigi, Bardini, Raf-
faelli, De Polzer e Guerrini Rodolfo : « Istitu-
zione presso l'università di Siena della facol-
tà di economia con corsi di laurea in teori a
economica ed economia aziendale » (1741) ;

Cataldo, De Florio, Franco Pasquale e
Grezzi : « Provvedimenti a favore dei comuni
del materano danneggiati da movimenti fra-
nosi dal 1946 ad oggi » (1835) ;

Nannuzzi, Pigni e Soliano : « Trattamen-
to economico degli impiegati non di ruolo e
passaggio nei ruoli organici degli impiegat i
dei ruoli aggiunti delle amministrazioni dell o
Stato » (1901) ;

Colasanto, Cavallari, Mancini 'Antonio ,
De Capua, Titomanlio Vittoria, Fortini, Barb a
e Rosati : « Integrazione della legge 19 feb-
braio 1962, n. 37 sui benefici a favore de i
ferrovieri ex combattenti » (1412) ;

Zucalli e Silvestri : « Estensione dei be-
nefici previsti dalle leggi 14 dicembre 1954 ,
n . 1152, 3 aprile 1958, n. 471 e 2 febbraio 1962 ,
n . 37, al personale in quiescenza ex combat-
tente delle ferrovie dello Stato » (878) ;

Amadei Giuseppe, Bozzi e Quintieri :
« Estensione dei benefici della legge 2 feb-
braio 1962, n. 37, ai ferrovieri combattenti
della guerra 1915-18 in pensione » (984) .

La Camera accorda altresì l'urgenza per le
proposte di legge nn . 17 .52, 1574, 1741 e 1412 .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Macchia -
velli, al Governo, « per conoscere i motivi a
seguito dei quali nella città di Genova, e se-
gnatamente a Coronata ed a Granarolo, inter i
caseggiati costruiti da enti statali e parastatal i
per i lavoratori sono da qualche anno quas i
ultimati, ma non sono stati ancora consegnat i
per la mancanza di modeste rifiniture . Questa
situazione è già stata denunciata in prece-
denza, segnatamente per gli appartamenti d a
anni assegnati con regolare graduatoria a di -
pendenti dei Ministeri della pubblica istru-
zione (insegnanti) e della giustizia (guardie
carcerarie), i quali non hanno potuto per altro
ancora entrare in possesso dell'alloggio : il cu i
stato di abbandono, fra l'altro, appare indice
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di noncuranza ed è contro gli interessi dell o
Stato, della collettività, nonché dei singoli
interessati » (1504) .

Poiché l'onorevole Macchiavelli non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cru-
ciani, al ministro dei lavori pubblici, « per
conoscere le ragioni per le quali non si prov-
vede a classificare come statale la strada di
« Fondovalle » tra la stazione di Chiusi e l a
stazione di Fabro-Ficulle, costruita origina-
riamente come strada di bonifica da parte del
consorzio della val di Chiana e val di Tresa ,
che poi è venuta assumendo un ruolo fonda -
mentale nelle comunicazioni agrarie, indu-
striali e turistiche umbro-toscane, sostituend o
vantaggiosamente anche per il traffico pesan-
te, che pure in teoria vi sarebbe vietato, tra
i due estremi la strada statale n . 71 Umbro -
Casentinese con un tracciato più , breve di
ben otto chilometri e assai più agevole, e as-
sorbendo in parte anche il traffico della strad a
Chiusi-Bivio Polacco, recentemente classifi-
cata statale. La richiesta di classificazione tr a
le statali, da tempo avanzata dal consorzio ,
assume particolare importanza e urgenza a
seguito dell'apertura al traffico del tronco
Firenze-Roma della " autostrada del sole " »
(2044) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . La strada di « Fondovalle »
tra la stazione ferroviaria di Chiusi e quella
di Fabro-Ficulle non è stata ancora statizzata ,
come era stato richiesto dal consorzio di boni-
fica che l'ha costruita, in quanto essa non è
compresa nel piano generale delle strade d a
classificare statali di cui alla legge 12 febbraio

-1958, n . 126 . La" strada non fu a suo tempo
compresa nel piano generale in quanto non
aveva allora le caratteristiche per essere sta-
tizzata .

In realtà la strada ha però ormai acquisit o
tali caratteristiche in quanto, con la creazion e
della statale n . 321 del Polacco, questa strad a
risulta collegare attualmente due statali, l a
n. 321, Chiusi-Bivio Polacco, e la n . 71, Um-
bro-Casentinese .

Pur avendone i requisiti, la strada di « Fon-
dovalle » non ha potuto sinora essere statiz-
zata per le note difficoltà di bilancio dell a
« Anas », la quale non ha ancora potuto fa r
fronte totalmente agli impegni presi con la
legge n . 126 del 1958 e a maggior ragione non
è riuscita a far fronte agli ulteriori impegni
maturati nel frattempo. D'altra parte la sta-

tizzazione della rotabile di « Fondovalle »
implica un notevole onere finanziario, sia pe r
l'esecuzione dei necessari lavori destinati a
dare alla rotabile le caratteristiche di una stra-
da statale, sia per l'esigenza di garantire una
adeguata manutenzione della nuova strad a
statizzata, mentre oggi l'azienda soffre d i
un'assoluta carenza di personale di manuten-
zione e sorveglianza e in particolare di canto-
nieri .

Posso tuttavia garantire all ' onorevole in-
terrogante che, non appena queste difficoltà
potranno essere superate, l' « Anas » provve-
derà senz'altro alla statizzazione .

Poiché l'onorevole Cruciani è interessat o
in generale anche ai problemi della viabilità
dell'Umbria, vorrei approfittare dell'occasio-
ne per fornire all'onorevole interrogante alcu-
ne informazioni relative alla viabilità statal e
(non disponendo per ora di dati relativi a
quella minore) nella regione .

Per quanto riguarda i raccordi dei centr i
principali dell'Umbria con 1'« autostrada de l
sole », il consiglio di amministrazione del -
l' « Anas » ha già approvato il progetto di mas-
sima, dell'importo di 9 miliardi, per il rac-
cordo Perugia-Bettolle . Attualmente sono in
corso di redazione i progetti esecutivi e una
parte dei lavori relativi sarà prossimamente
mandata all'appalto . È tuttavia ancora . aper-
to un problema di finanziamento in quant o
in base alla legge 24 luglio 1961, n. 729, rela-
tiva ai raccordi autostradali, il finanziament o
non sarebbe possibile prima del 1967 . È allo
studio un apposito provvedimento per accele-
rare anche i tempi del finanziamento, oltre
quelli tecnici dell'approvazione del progetto .

Lo stesso problema dell'anticipazione de i

finanziamenti si pone per il raccordo fra Ter-
ni e il casello di Orte dell' « autostrada de l

sole » . Tale raccordo è diviso in due tratti ,
il primo dei quali è quello Terni-Narni, ripar-
tito a sua volta in tre lotti, ed è in avanzato
corso di costruzione per quanto attiene a i
lotti nn. 1 e 3 dell'importo rispettivament e
di circa un miliardo e 577 milioni e un mi-

liardo e 781 milioni; il lotto n. 2, sempre del -
la tratta Terni-Narni, dell'importo di un mi-
liardo e 800 milioni circa è stato appaltato
il 20 ottobre 1964. Il tratto Narni-Orte dev e
essere incluso nel piano dei raccordi da ese-
guire al più presto; anche per questo si pon e
il problema di un acceleramento del relativo
finanziamento .

Per quanto concerne l'itinerario internazio-
nale della E 7, tre lotti per complessivi chi-
lometri 25 sono già stati aperti al traffico ; s i
tratta di opere che, mediante appositi lavori,
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possiedono le caratteristiche richieste . Per al-
tri 16 chilometri i lavori di adeguamento sono
in corso . Il completamento del tratto compre -
so tra Ponte Rio e Todi e Pontalla, che rea-
lizzerà l'intero tronco Todi-Perugia per un a
lunghezza di chilometri 51, è stato inserit o
nel programma da realizzarsi nel prossim o
quadriennio, in base ad un'analisi dei pro-
blemi ancora aperti e delle possibilità di rea-
lizzazione nel prossimo quadriennio, analis i
condotta dall'« Anas » .

Quanto alla statale n . 4, la Salaria, il pro-
blema della variante presso Nerola e del col-
legamento di Passo Corese con 1'« autostrad a
del sole », che comporta anche la costruzion e
di un ponte sul Tevere, è stato risolto e le ope-
re saranno realizzate nel nuovo quadro dell a
programmazione e con la rapidità consentit a
dalle disponibilità di bilancio .

PRESIDENTE. L'onorevole Cruciani h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI . Ringrazio il rappresentante
del Governo per le notizie che ha fornito all a
Camera e al sottoscritto . L'Umbria è una re-
gione molto impegnata per la sua viabilità .
La battaglia perduta per l' « autostrada del
sole » ha decretato l ' isolamento della regione ,
la quale sperava di essere raccordata alla via-
bilità nazionale, anche se è convinta che i l
problema sia non tanto quello del raccordo ,
quanto quello di essere attraversati dalle gran -
di vie di comunicazione .

Ancora oggi l'Umbria è in agitazione pe r
questi problemi e nella settimana scorsa a
Terni si sono adunate autorità politiche e tec-
niche per prospettare al più presto al Mini-
stero quanto meno la necessità di una scelta ,
di una priorità nelle opere di cui ha parlato
il rappresentante del Governo .

A proposito di queste opere devo fare qual -
che osservazione . È molto importante che l a
strada di « Fondovalle » abbia raggiunto quel -
le caratteristiche tecniche che le consentiran-
no l ' inserimento – che io mi auguro il pi ù
rapido possibile – nel piano della statizza-
zione. Era questa un 'aspirazione della camer a
di commercio di Terni, tanto che essa figur a
al primo punto del programma viario d i
quella provincia .

Ringrazio l 'onorevole sottosegretario dell e
assicurazioni molto importanti in merito all a
iniziativa del Governo di predisporre provve-
dimenti per anticipare la realizzazione de i
raccordi . J vero che sono stati stanziati fondi ,
ma è anche vero che per completare le oper e
dei raccordi, cioè la Bettolle-Perugia oltr e
Terni (che significherà poi l'Arezzo-Perugia -
Assisi-Foligno-Spoleto-Terni-Orte, cioè un'al-

tra grandissima via di valore anche turistico )
è necessario assumere nuovi provvediment i
legislativi .

L 'onorevole sottosegretario ha annunciato
che il Governo prenderà delle iniziative. In
questo momento presso la Commissione lavor i
pubblici giace una proposta' di iniziativa par -
lamentare, cui viene ad aggiungersi quella
presa in considerazione qualche minuto fa ,
di iniziativa dell'onorevole Degan, che com-
porta modifiche alla legge n . 729 sul piano
di nuove costruzioni stradali ed autostradali .
Se noi riusciremo, se il Governo riuscirà, co-
me mi auguro, a portare queste iniziative al -
l'approvazione del Parlamento, finalmente i l
raccordo per questa regione diventerà un a
realtà. Solo in questa maniera l'Umbria po-
trà partecipare, quale che sia il numero de i
miliardi stanziati per la autostrade anche con
il superdecreto, allo sviluppo economico delle
altre regioni, se sviluppo vi sarà . Quindi, ono-
revole sottosegretario, la ringrazio per quest a
notizia .

Non meno interessante è stata la sua ri-
sposta per quanto riguarda la E 7. Per no i
umbri questa arteria rappresenterà il contral-
tare della mancata soluzione umbra del trac-
ciato dell'« autostrada del sole » . Sarebbe fa-
cile per me oggi sottolineare quanto avessimo
ragione nel sostenere che il percorso Orte -
Roma su quel tracciato avrebbe significato
una strada mai in funzione . Chi in questi
giorni si serva dell' « autostrada del sole » d a
Roma ad Orte, si sarà accorto che ogni 2-3 chi-
lometri la strada è interrotta, o perché u n
ponte è smottato, o perché una corsia è i n
dissesto, o perché una parte del terreno è fra -
nata. Avevamo quindi ragione . Ma non è co n
ciò, purtroppo, che risolveremmo i nostri pro-
blemi : pertanto riteniamo fondamentale la
E 7, Roma-Perugia-Ravenna-Venezia-Vienna-
Varsavia, una grande strada a quattro corsie ,
come il Parlamento decise qualche anno fa .
Ma occorre che la realizzazione avvenga quant o
prima .

Oggi abbiamo, purtroppo, soltanto un per -
corso che qualche tecnico ha chiamato « a sal-
siccia » : si tratta di 3-4 chilometri a quattro
corsie, poi la strada si restringe . Ovviamente
questo fatto non elimina l'isolamento dell a
nostra regione.

Dato che ho la parola, mi permetto anche di
domandarle, onorevole sottosegretario, se non
sia il caso di decidere (in un momento in cu i
si parla di acceleramento dei finanziamenti) l a
sorte dei 300 milioni (tra l'altro, da tempo stan-
ziati dal Ministero) per la cosiddetta « strada
dei due mari », che avrebbe dovuto attraver-
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sare l'Umbria in senso trasversale, vale a dire
sul tracciato Orbetello-Orvieto-Todi-Foligno-li-
toranea adriatica . È dal 1958 che questi 300 mi-
lioni sono depositati, ma il provveditorato alle
opere pubbliche non si è ancora deciso ad im-
pegnarli . Non sarebbe male che in questo mo-
mento il Governo sollecitasse l 'attuazione im-
mediata delle opere contemplate in detta
somma.

La ringrazio anche, onorevole Romita, pe r
quanto ella ha detto sulla Salaria . Se non s i
completano i lavori sul tratto compreso tr a
Passo Corese e il raccordo dell'« autostrada
del sole », tutto ciò che si è fatto per l'altro
percorso sarà un lavoro non sufficiente, pe r
non dire inutile . Ritengo . che Rieti meriti i l
miliardo (tale è il costo previsto per l'attra-
versamente del Tevere, per raccordare Passo
Corese con l'« autostrada del sole »), così co-
me lo merita Ascoli Piceno e tutta quella zona
che, certo a malincuore, ha visto scegliere un
altro percorso per collegare Roma con l a
Adriatica .

Noi non ostacoliamo né combattiamo, ono-
revole Delfino, la costruzione della Roma-
L'Aquila o della Roma-Pescara, ma chiedia-
mo che con l' « autostrada del sole » che va
verso Orte, con il raccordo che va verso
L 'Aquila, questo nostro isolamento possa ave -
re finalmente termine .

Pertanto, la ringrazio, onorevole sottose-
gretario, delle cortesi notizie e mi auguro che
l'esecuzione delle opere da lei auspicate pos-
sa diventare presto una realtà .

PRESIDENTE. Seguono due interrogazio-
ni dell 'onorevole Pellegrino, entrambe dirett e
al ministro dei lavori pubblici :

« per sapere, in relazione anche alla rispo-
sta all'interrogazione n . 4071 dell'interrogan-
te, se siano state assegnate adeguate somm e
per la costruzione a Salaparuta (Trapani) d i
un numero congruo di case popolari da desti-
nare a tutti quei cittadini che sono stati co-
stretti ad abbandonare le loro case per la
formazione di .una grave frana sotto gli abi-
tati » (2093) ;

« per conoscere i motivi per cui non è stato
ancora eretto a Marsala il monumento cele-
brativo dello sbarco dei Mille di Garibaldi ,
al cui finanziamento è stato provveduto d a
anni con apposita legge » (2094) .

L'onorevole sottosegretario di ,Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Per la costruzione di allogg i
popolari nel comune di Salaparuta l'istituto
autonomo per le case popolari di Trapani h a
in corso di approvazione presso il competente

assessorato regionale un progetto di lire 30
milioni finanziato ai sensi della legge regio-
nale 12 aprile 1952, n . 12 .

L'esigenza e le segnalate necessità di ulte-
riori costruzioni di case economiche e popo-
lari nel precitato comune saranno tenute par-
ticolarmente presenti non appena possibile ,
in quanto – come è già noto – il Ministero de i
lavori pubblici accelererà al massimo la pos-
sibilità di nuovi interventi nello specifico set-
tore tenendo conto delle impellenti necessit à
di svariatissimi comuni e in relazione al noto
piano quinquennale .

Attualmente per il settore edilizio è in cor-
so una serie di provvedimenti con i quali s i
potrà disporre ed investire una massa ingente
di miliardi, non utilizzati in passato per dif-
ficoltà di procedure antiquate e non sempre
rispondenti alle attuali esigenze di celerità e d
urgenza .

Con un'altra serie di provvedimenti, da
aggiungere a quelli già esistenti, si favorirà
l'accesso alla proprietà della casa a strati
sempre più vasti di cittadini, attraverso fa-
cilitazioni creditizie ed incentivi di vario ge-
nere, non dimenticando affatto le categorie
meno abbienti, a favore delle quali saranno
potenziati e rilanciati sempre più massiccia-
mente i programmi degli I .A .C.P . e correlati-
vamente della « Gescal » .

Per quanto riguarda la seconda interroga-
zione, la legge 2 febbraio 1960, n . 90, come è
noto, aveva autorizzato la spesa di lire 90 mi-
lioni per la costruzione del monumento cele-
brativo dello sbarco dei Mille in Marsala .
Per la realizzazione dell'opera il Ministero
dei lavori pubblici bandì un apposito con-
corso nazionale tra ingegneri e architetti ita-
liani, del quale risultò vincitore l'architett o
Emanuele Mongiovì, al quale venne affidato
altresì l'incarico della progettazione e dell a
collaborazione alla direzione, limitatamente
alla parte artistica degli anzidetti lavori .

Nel giugno 1963 il provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Palermo, nel comuni-
care alla direzione generale dell'edilizia sta-
tale e sovvenzionata del Ministero dei lavori
pubblici che l'architetto Mongiovì aveva pre-
sentato il progetto generale che prevedev a
tutti i lavori necessari per l'esecuzione del-
l'opera per l'importo di lire 200 milioni, non -
ché un progetto di primo stralcio concernente
i soli lavori necessari per l'esecuzione del ru-
stico dell'importo di lire 90 milioni, pari all a
spesa stanziata con la citata legge n . 90, rap-
presentava la necessità e l'opportunità ch e
venisse presa l'iniziativa per un disegno di
legge da proporre all'esame del Parlamento
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per lo stanziamento della maggiore spesa d i
lire 110 milioni .

Nel frattempo il provveditorato procedeva ,
con decreto n. 21159 del 30 giugno 1963 ,
ad approvare in linea tecnica il citato pro -
getto generale ed in linea tecnico-economic a
il progetto di primo stralcio dell'ammontare
di 90 milioni .

Sennonché la delegazione della Corte dei
conti non ammise a registrazione il suddetto
provvedimento, eccependo che con l 'appro-
vazione del progetto generale venivano ad
essere superati i limiti del finanziamento sta-
biliti con la citata legge 23 febbraio 1960,
n. 90 .

Nelle more di tale iter amministrativo la
somma di lire 90 milioni, destinata con l a
legge 23 febbraio 1960, è caduta in prescri-
zione proprio allo scadere dell'esercizio fi-
nanziario 1962-63 .

Per la realizzazione dell'opera, visti gl i
aumenti di costo dei materiali e della mano-
dopera, la somma necessaria è salita a un
complesso di 300 milioni di lire . Allo stato
attuale, non vi è altra strada che quella d i
proporre una nuova legge la quale, tenendo
conto della spesa globale valutata in 300 mi-
lioni, metta a disposizione i fondi necessari .

Il Ministero dei lavori pubblici ha allo stu-
dio un'apposita iniziativa legislativa in mod o
da riprendere il problema dall'inizio, metter e
a disposizione la somma occorrente e realiz-
zare questo monumento che ovviamente è d i
interesse non soltanto locale, ma anche d i
tutta l'Italia, dato il fondamentale avveni-
mento storico che con esso si vuole commemo-
rare e celebrare .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO . Purtroppo, signor Presi -
dente, non posso dichiararmi sodisfatto dell a
risposta data alle mie due interrogazioni, e
me ne dispiace per il sottosegretario Romita ,
che è dotato di tanta umanità e cortesia .

Del comune di Salaparuta mi sono occu-
pato già altra volta, presentando una inter -
rogazione a risposta scritta nel momento i n
cui una frana si abbatté sul corso Di Giovan-
ni, l'arteria principale di quel comune . Tale
frana colpì diverse abitazioni e alcune fami-
glie furono costrette a lasciare la propria casa
e a spostarsi altrove. Con quella interrogazio-
ne chiedevo di conoscere quali interventi tecni-
ci vi fossero stati da parte degli uffici perife-
rici del Ministero dei lavori pubblici e in par-
ticolare come erano state sistemate quell e
famiglie .

Ebbi l'onore di una risposta quasi imme-
diata da parte dell'allora ministro dei lavor i
pubblici Pieraccini, il quale sottolineò l'effet-
tiva gravità della situazione che si era deter-
minata a Salaparuta in seguito alla frana . I l
ministro ricordò, come ha ricordato testè l'ono-
revole sottosegretario Romita, che quel comu-
ne rientra nella previsione della legge per i l
consolidamento del suolo, che il comune avev a
preso l'iniziativa di far sgomberare immedia-
tamente le case e di chiudere quella zona co n
uno stecconato, ma non ci disse come eran o
state sistemate quelle famiglie .

In quella risposta si diceva anche che eran o
stati stanziati 5 milioni per gli assaggi occor-
renti al fine di accertare l'idoneità della zon a
ove avrebbero dovuto essere costruiti gli edi-
fiici popolari da assegnare agli sfrattati . Deb-
bo dire, onorevole sottosegretario, che di que-
sti 5 milioni non si è avuta notizia e nemmen o
le autorità comunali hanno potuto avere i l
piacere di incontrarsi con i funzionari ch e
avrebbero dovuto effettuare gli assaggi di cui
aveva parlato il ministro Pieraccini . Non sap-
piamo quale destinazione tale somma abbi a
avuto .

Ella, onorevole sottosegretario, ci parla di
uno stanziamento di 30 milioni per la costru-
zione di case popolari . Si tratta, come ell a
ha detto, di una somma assolutamente insuf-
ficiente perché i bisogni del comune di Sala-
paruta vanno ben oltre, per ripetere le sue
parole, questo stanziamento .

A questo punto debbo domandare che cas e
si costruiranno . Mi sono incontrato con i cit-
tadini interessati, prima dello svolgimento
di questa interrogazione ; ho parlato anch e
con il sindaco democristiano e ho appreso che
alcune delle famiglie costrette a lasciare l a
zona colpita dalla frana si sono rifiutate d i
occupare l'alloggio in quelle poche case po-
polari che sono state costruite a Salaparut a
perché non servono a loro, che sono conta-
dini. Le case da costruire, onorevole sottose-
gretario, debbono essere funzionali, devono
servire alle famiglie di contadini e perciò deb-
bono avere ambienti che permettano di siste-
mare le scorte vive e morte dell ' azienda, gl i
strumenti di lavoro, gli animali . Se, infatti ,
a Salaparuta con quei 30 milioni andremo a
costruire case da assegnare ai contadini m a
non rispondenti alle loro reali esigenze, evi-
dentemente avremo speso soldi inutilmente .

Mi permetto perciò di invitare l'onorevole
rappresentante del Governo ad intervenire
perché gli uffici tecnici del Ministero, nell'ap-
prontare i progetti, tengano conto delle ne-
cessità reali delle popolazioni cui quelle case



Atti Parlamentari

	

— 13703 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1965

sono destinate. Vorrei prendere lo spunto da
ciò per dire che le necessità di Salaparuta ,
piccolo comune agricolo siciliano con poche
migliaia di abitanti che vanno sempre più
riducendosi a causa del continuo esodo, no n
sono soltanto necessità di case, ma anche d i
strade, di asili, di scuole e di ospedale . Si
tratta di un piccolo paese, come ve ne sono
tanti altri in Sicilia e nel Mezzogiorno, cu i
mancano quasi del tutto le attrezzature civili
tantoché davvero si può dire che le parol e
« strade, case, asili, ospedale » sono proibit e
a Salaparuta; il che dimostra che, purtroppo ,
nel nostro paese Cristo non si è fermato sol -
tanto alle porte di Eboli .

Devo altresì dichiarare la mia profond a
insodisfazione per l 'altra risposta, quella re-
lativa alla interrogazione riguardante l'ere-
zione di un monumento a Garibaldi e ai Mill e
di Marsala . E la mia non è insodisfazione ri-
tuale, come deputato dell'opposizione, in quan-
to è proprio il Governo che ci priva del pia -
cere di poterci dichiarare sodisfatti per le que-
stioni e per i problemi che noi solleviamo .

La storia della mancata erezione del monu-
mento a Garibaldi ed ai Mille in Marsala ,
luogo dello sbarco da cui prese l'avvio il mo-
vimento popolare per l'unità e l'indipendenza
del paese, è una storia tipicamente italiana d i
insodisfatte aspirazioni ideali, di iniziative
legislative che non sono mai state concretiz-
zate o sono state realizzate soltanto a metà .
Di questo monumento nel Parlamento italian o
si va discutendo da quasi un secolo : vi sono
state proposte di legge, vi sono stati disegn i
di legge con stanziamenti riconosciuti ade -
guati, ma, al momento di passare alla realiz-
zazione, ci si è accorti della loro insufficienza .
Di qui la necessità di reperire nuovi stanzia -
menti mentre i decenni trascorrono nella ri-
cerca appunto della copertura necessaria pe r
la realizzazione dell'opera .

Ricordo che, quando nella passata legisla-
tura, nel 1960, con il compianto onorevole D e
Vita ci siamo occupati di questa iniziativa
legislativa che si è poi concretata nella legg e
23 febbraio 1960, n . 90, che ella ha ricordato
poco fa, onorevole sottosegretario, abbiamo do-
vuto fare la spola tra una Commissione e
l'altra dei due rami del Parlamento, tra un
ufficio e l'altro dei ministeri per trovare la
copertura e reperire i 90 milioni necessari .
tino statista toscano, che non è più, dalla bat-
tuta facile, arguta ed intelligente, era all'epoca
presidente della Commissione pubblica istru-
zione dei Senato, di quella Commissione cio è
competente per materia ad occuparsi della pro -
posta di legge ; mentre eravamo lì riuniti a

studiare come reperire la copertura, ci rispo-
se : « Poiché manca la copertura, fate quindi
un Garibaldi nudo ! » .

Lasciamo stare la cronistoria, l'iter com-
plicato delle nostre iniziative, per rilevare che
già una legge era stata fatta nel 1910 ad ini-
ziativa di un altro deputato marsalese, il radi -
cale Vincenzo Pipitone, in occasione del cin-
quantenario dello sbarco . Ma quelle celebra-
zioni passarono ed il monumento non fu rea-
lizzato, come non lo fu nei cinquant'anni suc-
cessivi, con le due sanguinose guerre mon-
diali, il fascismo, che certo non aveva simpati a
per il movimento garibaldino, ed altri event i
piccoli e grandi del nostro popolo .

Siamo arrivati al centenario dello sbarco
dei Mille . Esso è caduto in un periodo di fer-
vide e solenni celebrazioni del centenario del -
l'unità d'Italia . Per queste celebrazioni voi
ricordate che sono state spese decine di mi-
liardi, che sono stati subito trovati forse per-
ché l'epicentro delle celebrazioni era al nord ,
mentre noi abbiamo avuto notevoli difficolt à
per reperire appena 90 milioni con i quali in-
serire nel moto celebrativo, ricco e fastoso ,
la nostra iniziativa . Ci eravamo illusi ch e
data l'epoca in cui essa prendeva avvio avreb-
be incontrato non solo accoglimento da parte
del Parlamento e del Governo ma anche vo-
lontà realizzatrice . Tra una battuta e l'altra ,
come ho ricordato, tra opache resistenze e
gravi difficoltà, abbiamo trovato la copertur a
finanziaria e siamo arrivati alla legge 23 feb-
braio 1960, n . 90, legge che constava di du e
soli articoli . L'articolo 1 diceva : « A celebra-
zione del primo centenario dello sbarco de i
Mille, sarà eretto un monumento in Marsala ,
a spese dello Stato » . All'articolo 2 si preci-
sava : « All'onere derivante dall'applicazion e
della presente legge, previsto in lire 90 milio-
ni, sarà fatto fronte con una corrispondente
quota delle disponibilità nette derivanti da l
provvedimento legislativo di variazione al bi-
lancio per l'esercizio 1958-59 » .

In seguito a questa legge il 25 marzo 1960
venne bandito il concorso, il quale, come ha
ricordato l'onorevole sottosegretario, è stato
vinto da un valoroso architetto marsalese, i l
Mongiovì . La commissione ministeriale che h a
vagliato i progetti ha rilevato la felice coin-
cidenza per cui a realizzare il monumento era
stato scelto un artista marsalese . Per altro è
avvenuto che il Mongiovì dopo avere ottenut a
l'invidiabile sodisfazione di veder prescelte
il proprio progetto si rifiutò di realizzare l'ope-
ra perché i 90 milioni previsti dalla legge non
sarebbero potuti bastare, secondo le sue as-
serzioni, che all'esecuzione di un quarto del
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progetto o giù di lì . Eppure vi è un articol o
preciso del bando di concorso, l'articolo 11 ,
che suona : « Al vincitore del concorso sarà
affidato l'incarico dell'esecuzione dell'opera
sulla base di apposita convenzione che defini-
rà le modalità ed i limiti dell'incarico » . Credo
che i termini letterali della norma non con -
sentano equivoche interpretazioni : chi vince
il concorso deve realizzare l'opera e la dev e
realizzare con le somme previste dalla legge
relativa . Questo non poteva sfuggire alla com-
missione ministeriale né tanto meno ai con -
correnti . Ritengo che l'architetto Mongiovì nel
momento in cui si accinse a partecipare a l
concorso doveva pur sapere che l'onore della
vittoria avrebbe comportato l'onere della rea-
lizzazione dell'opera .

Invece eccoci qui, onorevole sottosegreta-
rio, con una legge inoperante, che è andata
a finire nel cimitero delle leggi morte, perch é
intanto abbiamo perduto, come ella ha ricor-
dato, anche i 90 milioni per la sopravvenuta
perenzione amministrativa a norma di que l
famoso articolo 36 della Iegge sulla contabilità
generale dello Stato . Cioè siamo punto e dac-
capo : se si vuole realizzare il monumento bi-
sogna fare una nuova legge e probabilment e
occorre anche un nuovo bando di concorso .
Sicché i cittadini di Marsala dovranno forse
aspettare il centocinquantesimo anniversari o
dopo l ' inutile decorso del cinquantenaria e
del centenario !

In tutto questo indubbiamente vi è un a
precisa responsabilità politica del Governo .
Onorevole sottosegretario Camangi, ella fa d &
cenni di diniego . Ma il Governo aveva un a
legge da far rispettare e non è intervenut o
come doveva .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pci
l'agricoltura e le foreste . Siccome ella mi
chiama in causa, le dirò che stavo conside-
rando tra me e me che per il monumento a
Mazzini a Roma sono trascorsi 60 anni, no n
tra la deliberazione di erigere il monumento
e la realizzazione, ma tra la posa della prim a
pietra e l'inaugurazione .

PELLEGRINO . In tutte queste vicende, di-
cevo, evidentemente vi è una responsabilità
politica del Governo il quale si è trovato con
una legge approvata dal Parlamento che no n
ha ritenuto di far applicare . Credo che a l
Governo non potevano mancare strumenti ,
mezzi regolamentari, amministrativi, proce-
durali per far rispettare la legge . Invece son o
passati ormai cinque anni dal 1960 e di fronte
a posizioni assunte anche da privati il Go-
verno viene questa sera alla Camera per alza-
re bandiera bianca dichiarando : non vi è

niente da fare, quella legge ormai ha cessat o
di esistere, i 90 milioni non vi sono più : stia-
mo pensando a un nuovo disegno di legge .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Ho detto : stiamo studiando .

PELLEGRINO . Siamo, dunque, in una
fase ancora più arretrata di quel che io non
pensassi, perché siamo alla fase dello studio :
non vi è alcunché di concreto, nemmeno pos-
siamo dire che tra qualche settimana avrem o
dinanzi alla Camera il disegno di legge .

Devo pertanto esprimere il mio rammarico ,
tutta la mia amarezza per come si sono svolte
queste vicende, ed anche la mia più viva pro -
testa, onorevole sottosegretario, per il com-
portamento del Governo, nel mentre devo ma-
nifestare un certo scetticismo per l'avvenire .

La verità è che le classi dominanti italian e
hanno considerato sempre con un certo fasti -
dio il movimento garibaldino, perché esso ha
segnato l'ingresso impetuoso delle masse po-
polari nei moti risorgimentali per l'unità e
l'indipendenza del paese, ed è stato portatore
di istanze profondamente rinnovatrici contro
il moderatismo che voleva realizzare e h a
realizzato un evento storico, si può dire oggi ,
« alla Moro », impigliandolo in operazioni d i
vertice coperte da una spessa coltre di intri-
ghi, lontano dal popolo e contro il popolo .
Ancora oggi sono vive, attuali, insodisfatte l e
grandi rivendicazioni di effettiva unità; nazio-
nale, di progresso economico e sociale acces e
dal movimento garibaldino. Se fosse prevals o
Il contenuto politico e ideale di quel movi-
mento, la storia del nostro popolo sarebb e
stata un'altra. Ecco perché le classi dominant i
lo hanno prima tollerato poi soffocato, e ogg i
ricordano con sufficienza, distanza e fastidio
il movimento di Garibaldi e dei suoi Mille .

Viste così le cose, non apparirà inoppor-
tuno o bizzarro che in un momento di sfavo-
revole congiuntura economica che ha solle-
vato e solleva grossi, drammatici problemi d i
libertà democratica, di lavoro ed anche d i
crisi politica nel paese, problemi che hann o
avuto una eco qui alla Camera per iniziativ a
soprattutto del nostro gruppo, del gruppo co-
munista, ci si occupi della erezione di u n
monumento celebrativo dello sbarco garibal-
dino a Marsala, perché è con questo spirito
e con questa volontà politica che noi ne chie-
diamo la erezione .

Per tutti questi motivi, onorevole sottose -
gretario, devo riconfermare la mia più pien a
e profonda insodisfazione per la sua risposta .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Battistella, Rossinovich e Cor-
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ghi, al ministro dei trasporti e dell'aviazion e
vicile, « per conoscere se ritenga opportun o
promuovere un'adeguata indagine per ricer-
care le cause reali e le responsabilità di u n
ennesimo incidente ferroviario avvenuto i l
giorno 9 ottobre sulle ferrovie Nord Milan o
(nel tratto Bulona-stazione centrale di Mila -
no), ove sono rimasti feriti 8 passeggeri . Il
recente deragliamento, ultimo anello di una
lunga catena di incidenti avvenuti sulle fer-
rovie Nord Milano, gestite dal monopolio pri-
vato, solo per fortuna non ha avuto propor-
zioni più gravi e tragiche . Difatti, il diretto
1020, proveniente da Laveno-Varese-Saronno ,
in arrivo a Milano nelle prime ore del matti -
no, che ha cozzato violentemente con le car-
rozze di due convogli in manovra, trasportava
circa 600 passeggeri, per cui il bilancio dei
danni alle persone poteva essere verament e
tragico. Gli interroganti chiedono inoltre di
sapere se il ministro di fronte agli inadeguati
servizi, alla insicurezza, al disagio economic o
per gli utenti di queste ferrovie, voglia proce-
dere alla revoca della concessione dell'attual e
gestione al monopolio privato (Edison) per
decadenza degli impegni, di sicurezza, como-
dità, economicità del servizio, misura quest a
più volte chiesta e sollecitata da enti locali e
da organizzazioni sindacali della regione lom-
barda oltre che dagli interroganti » (1665) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra -
sporti e l'aviazione civile . Le responsabilità
dell'incidente ferroviario avvenuto il giorno 9
ottobre 1964 nella stazione Milano-Cadorn a
sono state accertate dall'inchiesta tecnico-am-
ministrativa disposta dalla direzione di eser-
cizio delle ferrovie Nord Milano, con l'inter-
vento di un funzionario dell'ispettorato dell a
motorizzazione . La commissione ha stabilito
che l'incidente è stato causato da errori di
manovra la cui responsabilità è da attribuirsi
esclusivamente a negligenza da parte di al-
cuni dipendenti .

Circa la decadenza della concessione è d a
rilevare che solo gravi e ripetute responsabi-
lità da parte della società concessionaria pos-
sono autorizzare il ricorso al disposto dell'ar-
ticolo 134 della legge 9 maggio 1912, n . 1447 .

D'altra parte, tenuto conto che l'incidente
è da attribuire solo a negligenza del persona-
le, si fa rilevare che tali errori potrebbero ri-
petersi anche se la gestione fosse affidata all o
Stato, per cui la decadenza dell'attuale con -
cessione non servirebbe ad eliminare l'incon-
veniente .

Quanto ai mezzi tecnici cui è affidata l a

sicurezza dell'esercizio (apparati di segnala -
mento e di manovra) sulla rete in questione ,
è in corso di elaborazione, da parte della con-

cessionaria, il progetto di alcuni perfeziona -
menti ; non risulta, altresì, che i mezzi impie-
gati attualmente per l'esercizio siano inade-
guati a garantirne la sicurezza . Per altro
l'ammodernamento completo degli impianti
è subordinato ad alcune decisioni che l'am-
ministrazione comunale di Milano, benché pi ù
volte sollecitata dal Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile, non ha ancora adottato
e che fra l'altro interessano l'abbassamento
della stazione, al fine di rendere più facile l a
circolazione stradale .

PRESIDENTE . L'onorevole Battistella ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BATTISTELLA . Non posso essere sodi-
sfatto della risposta per quanto riguarda la
richiesta degli accertamenti che l'interroga-
zione poneva e sono ancora maggiormente in-
sodisfatto per la posizione che i : Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile assume rela-
tivamente alla revoca della concessione .

Ancora una volta, onorevole sottosegreta-
rio, un problema grave ed urgente viene evas o
e rimandata la sua soluzione . Già troppo tem-
po si è perso senza affrontare seriamente i l
problema della revoca della concessione dell a
gestione alla Edison e della pubblicizzazion e
delle ferrovie Nord Milano. Ella sa, onorevo-
le Lucchi, che le ferrovie Nord Milano, pe r
il volume dei servizi, sono da considerare i l
primo e più importante complesso ferroviario
secondario italiano oggi esistente . È questo
un servizio pubblico di vasta portata per l e
implicazioni che esso comporta nella vita del -
le popolazioni e nello sviluppo dell'economi a

di quattro province : Milano, Varese, Como e
Novara . Noti bene, onorevole sottosegretario ,
che questa ferrovia che collega Milano-Como -
Varese-Novara trasporta ogni giorno dai 65 a i
70 mila utenti, nella stragrande maggioranz a
lavoratori costretti ad usare questo servizi o
per lo spostamento casa-lavoro-casa . Questo
importante servizio di trasporto pubblico con
la gestione privata della Edison rappresenta
oggi una remora e un intralcio alla dinamica
dello sviluppo economico e allo snellimento
del traffico nella zona settentrionale dell a

Lombardia .
Dal 1945 ad oggi la direzione delle ferro -

vie Nord Milano ha continuamente svolto una
politica tendente a limitare la gestione esclu-
sivamente in funzione della realizzazione de l
massimo profitto immediato. Per ottenere ciò ,
sono stati continuamente violati gli impegni
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dell'atto di concessione di gestione riguardan-
te la sicurezza, la comodità e l'economicit à
del servizio trasporto . A spese e sulle spall e
degli utenti, la direzione ferrovie Nord Milan o
ha teso a realizzare il massimo profitto . Non
sono valse a nulla, onorevole sottosegretario ,
le proteste, le prese di posizioni, le grida d i
allarme dei consigli provinciali e comunal i
della Lombardia interessati a questa ferro -
via per impegnare la direzione delle ferrovi e
Nord Milano a dassumere impegni seri per
quanto riguarda la sicurezza e la comodità
per gli utenti .

La gestione privata di questo servizio è
stata sempre sorda a questi richiami, la su a
politica non ha mai tenuto conto del carattere
sociale di un servizio di trasporto pubblico
quale quello delle ferrovie Nord Milano e d
anzi ha trasformato tale carattere sociale i n
uno strumento di speculazione e di profitto
a danno degli utenti .

La politica antisociale ed antieconomic a
per le popolazioni del nord della Lombardi a
praticata dalla direzione delle ferrovie Nor d
Milano si può riassumere in quattro aspetti
fondamentali .

Il primo riguarda la massima utilizzazion e
del materiale oltre qualsiasi limite di sicu-
rezza e di adeguatezza ad un moderno servizi o
di trasporto pubblico . Si tenga conto, onore-
vole sottosegretario, che fino dal 1930 le auto-
rità pubbliche lamentarono il logoramento e
l ' inadeguatezza del materiale rotabile e fisso .
Sono trascorsi 35 anni e non si è provvedut o
a rammodernamenti . Il logorio del materiale
ha raggiunto quindi i massimi livelli di insi-
curezza. Così gli incidenti sulle ferrovie Nord
Milano sono all'ordine del giorno, come cosa
scontata . L ' incidente ferroviario avvenuto i l
9 ottobre è solo l'ultimo anello di una lunga
catena .

La scomodità inoltre per gli utenti è pa-
lese . Basti pensare che la velocità massima
dei convogli non supera i 40-45 chilometri
orari, perchè il materiale e gli impianti non
reggono più . Si viaggia su vetture stravecchie
e sgangherate . Tutto questo perché l'ammini-
strazione delle ferrovie Nord Milano, nono -
stante goda di un contributo finanziario d a
parte del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile, non ha voluto e non intende in -
vestire capitali per sostituire od ammodernar e
Il materiale .

Il secondo aspetto antisociale ed antieco-
nomico della politica perseguita dall'ammi-
nistrazione delle ferrovie Nord Milano riguar-
da il continuo e graduale aumento delle tarif-
fe con parallela riduzione delle corse . Infatti

la direzione di questo servizio di trasporto ,
che versa in uno stato così decrepito dei pro-
pri impianti e con così gravi insufficienze che
impediscono l'effettuazione di un trasport o
veramente rapido e moderno, non ha esitato
ad aumentare le tariffe, imponendo prezzi pi ù
alti di quelli praticati dalle ferrovie dell o
Stato .

In particolare, per ogni 20 chilometri gl i
utenti pagano, per il biglietto ordinario, 430
lire sulle ferrovie Nord Milano e 170 sulle fer-
rovie dello Stato ; per gli abbonamenti setti-
manali per i lavoratori e per gli studenti ,
sempre per 20 chilometri, abbiamo rispettiva-
mente 710 e 430 lire e, con l'ultimo aumento
effettuato dalle ferrovie Nord Milano, ben 72 0
milioni di lire sono passati dalle tasche degl i
utenti a quelle delle ferrovie Nord Milano .

Contemporaneamente sono state soppress e
alcune linee e, come dicevo, è stato ridott o
il numero delle corse . Ma vi sono ancora altri
dati negativi delle ferrovie Nord Milano . Ess i
riguardano i servizi ed il trattamento riser-
vato al personale dipendente . Questa società ,
che pure gestisce un così importante servizio ,
non ha esitato, per i costi di gestione, a con -
cedere in appalto a delle assuntorie anche i
delicati servizi di vigilanza, mentre dall ' altro
lato viene accentuato al massimo lo sfrutta -
mento dei lavoratori ferrovieri con bassi salar i
ed orari prolungati .

Onorevole sottosegretario, posso dire ch e
questa politica la società ha potuto e può con-
tinuare a condurla soltanto perché finora i l
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civil e
ha dato implicitamente ad essa il suo con -
senso, consenso che deve però ora assoluta-
mente cessare mediante la revoca della con -
cessione per inadempienza . Oggi il monopoli o
Edison ha trasformato un servizio pubblico
in un disservizio di trasporti, con gravi con-
seguenze per gli utenti e per lo sviluppo dell a
dinamica economica delle zone interessate .

L'attuale gestione privata, controllata dal-
la Edison, preferisce trascurare ed abbando-
nare le linee ferroviarie per concentrare i suoi
sforzi su quelle automobilistiche ove realizz a
maggiori profitti .

Per questo occorre, ripeto, revocare l a
concessione della gestione all'attuale direzio-
ne delle ferrovie Nord Milano ; pubblicizzare
in secondo luogo l'azienda attraverso un espro-
prio che valuti al giusto prezzo le attrezza-
ture esistenti ; prendere infine tutte le misure
adeguate per collegare la rete delle ferrovi e
Nord Milano alla metropolitana milanese. I l
grosso problema di questa fondamentale diret-
trice di trasporti lombardi che collega Milano
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con altre tre province si risolverà soltanto s e
questa linea entrerà nel contesto organico de l
sistema di trasporti collettivi metropolitani .

Questo significa, a stretto rigore, solleci-
tare la discussione e l'approvazione della pro -
posta di legge presentata dai colleghi Vigo-
relli, Ripamonti e Leonardi per l'istituzione
di un ente autonomo per i trasporti dell a
Lombardia. in questa prospettiva che si deve
vedere la proposta revoca della concession e
e la trasformazione di questo servizio in linea
veloce metropolitana .

Si tratta di soluzioni che sono impost e
dalle esigenze fondamentali della mobilità del-
le persone e delle cose per incrementare e
sviluppare l'economia delle zone interessate .
lì trasporto è un servizio pubblico e, come tale ,
deve essere gestito da aziende pubbliche. In
caso contrario, un servizio pubblico in mano
ad una gestione privata è un tipico element o
dello sfruttamento di classe come lo è stat a
la gestione delle ferrovie Nord Milano in
mano alla Edison .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Darida al ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile, « per conoscere se ri-
spondano a verità le notizie riguardanti
l'eventuale concessione delle linee di trasporto
collettivo, già gestite dalla ditta IMarozzi, ad
alcune società ,private con esclusione quas i
totale :dell'« Atac » di Roma, che pure, dop o
il .fallimento della suddetta ditta, ha svolto
per quasi un anno quel servizio in manier a
egreria e con piena sodisfazione delle popo-
lazioni interessate, come è stato autorevol-
mente confermato dalla maggioranza dei sin-
daci della val d'Aniene in una recente riu-
nione svoltasi a Subiaco . L'interrogante, nel
far presente che fra l'altro sono le stesse po-
polazioni interessate a chiedere che il servi -
zio si:a svolto dalla società municipalizzata ,
rileva che la mancata concessione ali'« Atac »
risulterebbe oltremodo controproducente pe r
quel razionale riordino dei servizi pubblic i
nella provincia di Roma che le aziende pub-
bliche romane hanno da tempo allo studio ,
come riaffermato 1'8 febbraio 1965 'dalla giun-
ta municipale della capitale » (2101) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile . A seguito de l
fallimento della società ferrovia Mandela-Su-
biaco (Marozzi) venne affidato ali'« Atac »
l'esercizio delle linee a suo tempo gestite dal -
la predetta società in via del tutto eccezio-
nale e precaria ed in attesa dei risultati del -

l'istruttoria di rito da esperire, in quanto
l'azienda comunale si era dichiarata disposta
ad avvalersi dell'opera di tutto il personal e
dipendente dalla impresa fallita.

Per altro, l'esercizio di dette linee venne ,
:di fatto ed in assenza di qualsiasi autorizza-
zione, trasferito, da parte dell'« Atac », all a
società «'Stefer », per carenza di material e
rotabile . Inoltre quest'ultima società, non es-
sendo ugualmente in possesso del material e
rotabile necessario, si è avvalsa di mezzi no-
leggiati :da .altra impresa .

Per l'attribuzione :di dette linee è stata
poi esperita un'accurata e laboriosa istrutto-
ria, previo esame in riunione compartimen-
tale, dalla quale è emersa con chiara evidenz a
l'impossibilità, per motivi tecnici ed econo-
mici, di affidare tutto il complesso delle linee
ad un'unica azienda, trattandosi di servizi ca-
renti, per la quasi totalità, di vitalità econo-
mica propria ; di qui la necessità di addive-
nire ad una più razionale strutturazione de i
servizi stessi, nonché al ridimensionamento
dei relativi programmi, inquadrandoli ne i
complessi dei servizi esistenti per evitare i l
determinarsi, in breve volgere di tempo, di
una crisi analoga a quella che ha travolto l a
società fallita .

Sulla base di tali criteri ed applicando l e
disposizioni di legge, le quali prevedono u n
titolo di preferenza ai concessionari dei ser-
vizi finitimi, le linee già in concessione all a
società ferrovia Mandela-Subiaco debbono es-
sere accordate ad imprese che già operan o
nelle diverse zone e che sono in grado di in -
quadrare, sotto l'aspetto economico e funzio-
nale, i servizi stessi nel complesso . delle linee
esercitate .

Per quanto riguarda in particolare l a
« Atac », è stata riconosciuta all'azienda un a
preferenza, rispetto alle altre imprese richie-
denti, per la concessione dell'autolinea Ti-
voli-via Prenestina-Roma, da esercitarsi con
13 coppie giornaliere di corse .

Con il servizio suindicato, le linee comu-
nali :di Tivoli e la linea San Vittorino-Roma ,
di competenza del comune di Roma, 1'« Atac »

dovrebbe assorbire circa il 55 per cento dell e
percorrenze prima effettuate dalla società fer-
roviaria .

anche da tener presente che l'intendi -
mento dell'» Atac » di subentrare in tutto i l

complesso delle linee della società fallita, no n

solo non trova alcun ,fondamento nelle vi-
genti 'disposizioni legislative, alle quali l'am-
ministrazione deve strettamente attenersi, m a
non può neanche adeguatamente strutturars i
nella posizione concessionale e tecnico-econo-
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mica dell'azienda comunale, trattandosi d i
servizi aventi il capolinea o nell'alto subla-
cense (Vallepietra) o nelle zone abruzzesi e
sabino-abruzzesi (Camerata Nuova, Pereto ,
Turania), ove l'azienda non possiede gli im-
pianti e le attrezzature necessari all'esercizio
delle linee stesse .

Esclusa, poi, la convenienza di organiz-
zare appositi impianti nella zona, trattandosi ,
come sopra accennato, idi linee a scarsissim o
traffico e quindi carenti di vitalità economic a
propria, l'esercizio di tali linee si risolvereb-
be in un notevole dispendio di energie e d i
capitali a carico dell'azienda comunale, non
giustificato, per altro, da alcuna finalità d i
pubblico interesse, tenuto conto che le esi-
genze di traffico accertate debbono riteners i
adeguatamente sodisfatte da servizi che ver-
ranno predisposti .

Non si ritiene infine che l'eventuale as-
sunzione, da parte dell' « Atac », di linee , a
scarso traffico e per d'i più avulse dalla zon a
di operatività dell'azienda, possa facilitare i l
riordino dei servizi pubblici tra l'azienda co-
munale e la società « Stefer », auspicato dal -
l 'onorevole interrogante .

PRESIDENTE . L 'onorevole Darida ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DARIDA. Purtroppo non posso dichiarar -
mi sodisfatto della risposta del Governo s u
questo problema, risposta che ricalca la linea
purtroppo seguita dall ' ispettorato della mo-
torizzazione del Lazio, per il quale l'unica
adeguata soluzione idei problemi del traspor-
to nella regione è, di fatto e quando possibile ,
l ' affidamento di linee alla società Zeppieri .

Qui non ci troviamo di fronte ad un'astrat-
ta antitesi tra gestione privata e gestione pub-
blica, .ma di fronte ad un caso veramente cla-
moroso. La vecchia società 'Marozzi, sul finir e
del 1963, andò in completo dissesto, provo-
cando le reazioni dei dipendenti minacciati
di licenziamento e nel contempo un disser-
vizio nella zona della val d 'Aniene, una dell e
più povere e impervie del Lazio .

Le popolazioni, i consigli comunali, le or-
ganizzazioni sindacali, in un clima di asso-
luta apoliticità, si sono trovati d'accordo una-
nimemente nel denunciare il disservizio esi-
stente e nel chiedere che il servizio venga affi-
dato alle aziende pubbliche .

Dopo il fallimento della ditta Marozzi, i l
servizio, anche dietro la pressione politica d i
tutte le organizzazioni sindacali, di tutti i
consigli comunali e idi tutti i partiti dell a
Valle, fu assunto dalli'« Atac », che si servì d i
fatto dei mezzi della « Stefer » nonché di
mezzi privati presi a noleggio . Del resto, que-

sto avviene anche a Roma per i servizi d i
città . Ora, in base a una interpretazione re-
strittiva della legge in materia di conces-
sioni, la ditta Zeppieri, che di fatto esercita
quasi un monopolio nel Lazio, potrebbe acca-
parrarsi anche questi percorsi .

Di fronte a questo pericolo, le popolazioni ,
i giornali, gli organi politici e sindacali han -
no fatto sentire la loro voce, mettendo in
guardia le autorità e la pubblica opinione
contro tale eventualità e nel contempo hann o
posto in rilievo la superiorità della gestion e
della « Stefer » e dell'« Atac » 'di Roma ri-
spetto a quella della ditta Zeppieri .

Non posso quindi che dichiararmi inso-
disfatto, seppure con vivo rammarico. Non
vi è dubbio che se l ' istruttoria in corso si ri-
solverà con la concessione delle linee in que-
stione ad aziende private, si rinnoveranno l e
manifestazioni di dissenso . In questo modo
il problema dei trasporti pubblici nel Lazi o
non sarà certo avviato a soluzione, ma anzi
si aggraverà e permarrà l'attuale deficienz a
dei servizi, con situazioni di monopolio ch e
non consentono il sodisfacimento dell ' esigen-
za di comunicazioni rapide ed efficienti .

Invito pertanto il Governo a riesaminar e
attentamente il problema e a non consentir e
soluzioni in assoluta contraddizione con ogn i
prospettiva moderna della -politica dei tra -
sporti e rafforzatrici 'di un monopolio privat o
che ogni giorno è oggetto di continue critich e
da parte di tutta la stampa, con la sola ecce-
zione di quella pregiudizialmente interessata .

Come deputato e anche come consiglier e
comunale dì Roma ritengo dì poter affermare
che le aziende pubbliche capitoline, pur con
le note difficoltà finanziarie, possono eserci-
tare questo servizio con sodisfazione, docu-
mentata e dichiarata, delle popolazioni inte-
ressate . Affidando la concessione ali'« Atac » ,
si inserirebbe ancor più profondamente l a
zona del sublacense nell'economia 'della re-
gione e si eviterebbero quelle manifestazion i
di attrito e 'di malcontento sia della popola-
zione sia dei dipendenti della ditta Zeppier i
che derivano idall'insodisfacente gestione de l
servizio . Mi auguro che queste considerazion i
possano essere tenute presenti dal Governo .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Gambelli Fenili e Bastianelli ,
ai ministri dei trasporti e aviazione civile e
del lavoro e previdenza sociale, « per sapere :
se siano a conoscenza dei gravi sviluppi as-
sunti dalla situazione venutasi a creare all a
Società gestioni industriali di Civitanova
Marche (Macerata) a seguito dei provvedi -
menti presi dalla direzione aziendale, che ha
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sospeso dal lavoro 42 operai e ridotto l'orari o
di lavoro per altri 120 lavoratori ; se siano,
altresì, a conoscenza dello stato di agitazion e
in atto tra le maestranze e la popolazione che
si sta concretizzando in questi giorni in mani-
festazioni di sciopero e di piazza. Considerat o
che il ministro dell'industria, rispondendo ad
altra interrogazione, ha dichiarato di avere
investito del problema il ministro dei tra-
sporti, chiedono di conoscere quali misure in -
tendano prendere con la massima urgenza per
la revoca dei provvedimenti presi dalla dire-
zione aziendale, per garantire alle centinai a
di lavoratori ivi occupati il posto di lavoro e
per il superamento della- crisi in atto dovuta
al mancato rispetto da parte delle ferrovie
dello Stato del contratto per la riparazione d i
carri che ha con l'azienda » (2102) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile . In conseguenza
della nota contrazione del traffico ferroviario ,
si è determinata negli ultimi tempi una note-
vole riduzione del numero dei veicoli ripa-
randi da inviare alle ditte con le quali l'azien-
da delle ferrovie dello Stato ha in corso con-
tratti di riparazione .

A titolo indicativo si precisa che nel tri-
mestre novembre 1964-gennaio 1965 si è rile-
vata, rispetto al corrispondente periodo no-
vembre 1963-gennaio 1964, úna diminuzion e
del 46 per cento nel quantitativo dei carri ri-
parandi e del 27 per. cento nel numero dell e
carrozze disponibili per la riparazione presso
l'industria privata .

I modesti quantitativi di veicoli bisogne -
voli di riparazione vengono ripartiti, il pi ù
equamente possibile, tra le ditte del settore ,
ricorrendo all'uopo anche ad onerosi trasferi-
menti dei veicoli stessi da una località al-
l'altra .

Allo stato attuale non è prevedibile un au -
mento delle disponibilità di riparandi ch e
consenta di meglio sopperire alle necessit à
delle ditte riparatrici, sicché non riesce possi-
bile adottare, nell'ambito aziendale, alcu n
provvedimento atto a mantenere il livello di
occupazione delle maestranze impiegate ne i
vari impianti privati riparatori di material e
rotabile .

Va d'altra parte precisato che, conforme -
mente alle vigenti disposizioni sulla contabi-
lità generale dello Stato, è ammesso, senz a
incorrere nel pagamento di penali, la ridu-
zione sino al 20 per cento rispetto ai quanti -

tativi di ore tariffarie previsti nei contratti d i
riparazione stipulati con le singole ditte .

In tale stato di generale disagio, la situa-
zione della Società gestioni industriali di Ci-
vitanova Marche è ancora tra le migliori .
Nello scorso mese di gennaio è stata assicu-
rata alla ditta la possibilità di espletare i l
98 per cento dell'impegno contrattuale di ri-
parazione carrozze ed il 60 per cento dell'im-
pegno di riparazione carri, mentre nello stes-
so periodo le altre ditte del settore hanno po-
tuto sviluppare mediamente non più del 77
per cento e del 58 per cento dei rispettivi im-
pegni contrattuali .

Nel mese di febbraio del corrente ann o
sono state assegnate alla ditta 16 carrozze ri-
parande, 4 carrozze demolende e 107 carri ,
tali da coprire all'incirca il 70 per cento del -
l'impegno contrattuale complessivo .

Inoltre, alla data del 17 del corrente mese
sono state già inviate, in conto alla quota men-
sile in corso, 14 carrozze riparande e 55 carri .

Va infine sottolineato che l'industria na-
zionale costruttrice e riparatrice di material e
rotabile, anche in conseguenza dell'aumentato
numero delle imprese che operano nel settore ,
dispone oggi di un potenziale produttivo lar-
gamente eccedente le esigenze dell'aziend a
delle ferrovie dello Stato anche nell'attuale
fase di realizzazione di un vasto programm a
di nuove costruzioni e di consistenti migliorie
al materiale esistente, sicché l'attuale situa-
zione di disagio è destinata ad aggravarsi, i n

periodo di normale rinnovamento e manu-
tenzione del parco, ove venga a mancare una
tempestiva, consapevole azione rivolta al ri-
dimensionamento ed alla parziale conversio-
ne del potenziale produttivo attuale, esigenza
che il Ministero dei trasporti e l'azienda dell e
ferrovie dello Stato non hanno mancato di fa r
presente agli organi ed alle imprese interessati .

PRESIDENTE. L'onorevole Gambelli Fe-
nili ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GAMBELLI FENILI . Devo purtroppo di-
chiararmi insodisfatto della risposta data .

Ella sa, onorevole sottosegretario, che al -
tra interrogazione era già stata presentat a
prima del 10 febbraio 1965, ed è stata ripetut a
a quella data poiché la direzione aziendale
della Società gestioni industriali di Civitanov a
Marche aveva sospeso 37 lavoratori e ridott o
l'orario di lavoro ad altri 120 dipendenti del -
l'azienda . Ella ha dichiarato che con le com-
messe di lavoro affidate a questa società si è
giunti al sodisfacimento di circa 1'80 per cent o
di quanto previsto dal contratto con le ferro-
vie . dello Stato .
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La direzione aziendale, nonostante le pres-
sioni dei sindacati, dei lavoratori, della citta-
dinanza, di tutte le forze che sono pensos e
dell'avvenire dello stabilimento e della citta-
dina di Civitanova Marche, ha dichiarato d i
non poter revocare i provvedimenti presi ap-
punto perché non ha possibilità di lavoro a
causa della mancanza di carri da riparare ;
inoltre prospetta difficoltà per i mesi avve-
nire .

In merito al settore delle nuove costruzio-
ni, fra sei mesi, se la _situazione non si modi-
ficherà, avremo un aggravamento della cris i
dal momento che le commesse devono esser e
affidate cinque o sei mesi prima che i carri
stessi siano posti in opera, poiché è necessari o
un tale periodo di tempo per l'arrivo dei ma-
teriali occorrenti . Se non avremo quindi nuo-
ve commesse, prospettive non certo favorevol i
si apriranno per coloro che lavorano in quest o
reparto .

Una situazione dunque grave e preoccu-
pante che investe la produzione e la conser-
vazione del posto di lavoro per i dipendent i
di un'azienda che occupa circa 500 lavoratori ,
che ha sempre e principalmente lavorato pe r
le ferrovie dello Stato, un'azienda che, fra l e
30 che operano in questo campo, è la terz a
sul piano nazionale per questo tipo di lavoro .
Ora noi ci troviamo in questa situazione : a
tutto ieri, di fronte a un impegno contrattual e
mensile di 31 .500 ore tariffarie, abbiamo ch e
nel mese di febbraio '.e ore lavorative sono
state 22 mila (cioè pari al 70 per cento) ; nel
mese di marzo le ore lavorative sono stat e
14 .400, pari al 50 per cento dell'impegno con-
trattuale . Quindi le prospettive sono tali da
preoccupare gravemente le maestranze e tutt a
la cittadinanza della zona .

La preoccupazione è maggiore in quanto
non risulta che vi siano comunicazioni episto-
lari all'azienda che preannuncino l'arrivo d i
un sufficiente numero di carri per garantire
il lavoro alle maestranze presenti, escluse
quelle al di fuori dell 'azienda e tenuto conto
che già 120 lavoratori si trovano ad orario ri-
dotto. È una situazione drammatica, tanto pi ù
se si tiene conto che la direzione aziendale ,
nonostante le manifestazioni, gli scioperi, le
pressioni dei sindacati, dei lavoratori, insist e
a non voler revocare i provvedimenti adottati .

Ritengo che il Ministero debba fare di più .
vero che vi sono altre aziende che operan o

in questo campo, ma credo che si dovrebb e
tenere presente un altro fattore : come dicev o
poc'anzi, quella di cui mi sto occupando è
la terza azienda in ordine di importanza ad oc -

cuparsi fondamentalmente di questo tipo di
lavoro .

Il Governo va dicendo di voler rinnovar e
l'azienda ferroviaria ; superata la congiuntura ,
sopravverranno nuove esigenze di lavoro, d i
attività, per migliorare ed accrescere l'attrez-
zatura dell'azienda ferroviaria . Orbene, quest a
impresa è uno strumento che dovrà servir e
all'azienda ferroviaria per affrontare e risol-
vere i suoi problemi .

Ma vi è di più . Ella sa, onorevole sottose-
gretario, qual è la situazione nelle Marche .
La Società gestioni industriali di Civitanova
Marche si trova nella provincia di Macerata ,
la quale ha visto in questi ultimi anni ridursi
la sua popolazione di decine di migliaia di
unità che sono state costrette ad emigrare pe r
cercare lavoro altrove ; tuttora vi sono oltre
11 mila disoccupati . Si tratta di una situazione
di crisi economica, di regresso notevole e che
si va facendo sempre più grave. Credo che i n
questo quadro debba essere considerata l'esi-
genza non solo di mantenere in piedi questo
complesso, che è uno dei più importanti dell a
provincia di Macerata, ma anche quella d i
creare le condizioni per un suo ulteriore svi-
luppo .

Vero è che i proprietari del complesso no n
sembrano orientati verso nuovi investimenti :
essi prendono a pretesto il fatto che le com-
messe delle ferrovie dello Stato giungono sal-
tuariamente ; prendono a pretesto il fatto, per
esempio, che per quanto riguarda le commess e
relative alla riparazione dei carri, non vi è
neppure una prospettiva, un respiro, che ab -
bracci l'arco di un mese, e così via .

La realtà è, però, che le scelte possono es-
sere .due : e già corrono certe voci . Recente-
mente, di fronte ad una domanda posta ad u n
membro della direzione, nel comitato citta-
dino per la difesa della fabbrica riunitosi a
Civitanova, l'azienda ha risposto che non sono
vere le notizie secondo cui si intenderebbe smo-
bilitare lo stabilimento per creare delle are e
fabbricabili e quindi, in definitiva, per fare
della pura e semplice speculazione .

È evidente però, nonostante queste smen-
tite, che assegnando commesse in modo non
continuativo, si offrono ulteriori argomenti
a questi industriali che hanno interessi anche
nel settore edilizio . Argomenti – dicevo – pe r
operare una scelta o comunque per rafforzare
una certa tendenza verso la smobilitazione
anziché nel senso auspicato di una ripresa
produttiva aziendale . Questo problema non
deve essere considerato isolatamente ma in-
quadrato negli interessi generali del comune
e della provincia, anzi di tutta la regione
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marchigiana poiché, ad esempio l 'azienda po-
trebbe estendere la sua attività anche nel set-
tore della carpenteria in ferro . Se è giustifi-
cata, come è giustificata, l'esigenza di orien-
tare anche in altre direzioni l'attività produt-
tiva di questo stabilimento, il Governo non
dovrebbe lesinare gli aiuti, tenendo ben pre-
sente che l'azienda – ripeto – è in grado di
svolgere altre attività oltre quella della ripa -
razione dei carri . Pertanto, risulta assoluta -
mente necessario assegnare commesse diverse
oltre quelle tradizionali .

Occorre inoltre tener conto che, in materi a
di costo delle riparazioni dei carri ferroviari ,
vi è una situazione singolare : gli operai dell a
nostra zona hanno, come è noto, la sfortuna
di appartenere alla stessa zona salariale, men -
tre per contro si deve dire che l'amministra-
zione ferroviaria ha, in questo caso, la for-
tuna di pagare le ore tariffarie in misura molt o
ridotta rispetto a quello che paga per altre
aziende . Alla « Fervet » di Bergamo, come i n
altre aziende, dove si lavora per la riparazione
dei carri delle ferrovie dello Stato le ore tarif-
farie vengono pagate lire 1 .573 ed in genere
anche nelle altre aziende la spesa si aggira a l
di sopra delle 1 .500 lire . Per la Società gestion i
industriali invece il costo è di lire 1 .480 . Questi
dati sono riferiti al 1° settembre 1964 e quind i
possono essere considerati abbastanza recenti .

In conclusione, per quanto sopra ho detto ,
non posso dichiararmi sodisf atto perché il pro-
blema da me prospettato non è stato risolto ,
nel senso che non si è indotta la direzion e
aziendale a revocare i provvedimenti presi a
carico degli operai, e perché un'azienda ch e
nelle Marche e, nel quadro della programma-
zione, dovrebbe costituire un elemento di svi-
luppo di tutta l'economia, viene – a quanto
pare – trascurata dal Governo. Si tratta di
andare incontro alle esigenze non soltanto de i
500 operai della fabbrica, ma anche della po-
polazione e della economia della provincia, e
dell'intera regione .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Minasi, al Presidente !del Consi-
glio dei ministri e !al ministro dell'interno ,

per sapere se ritengano conciliabile l'indi-
rizzo del blocco della spesa e del credito ai
comuni, che specie nel !Mezzogiorno atrofizza
la funzionalità e la vita di quegli enti, con
il rinnovarsi della allegra tendenza delle am-
ministrazioni a maggioranzademocristiana ,
di procedere ad assunzioni straordinarie !d i
personale con il chiaro, inequivocabile scopo
elettoralistico, così come nella provincia d i
Reggio Calabria !è accaduto in molti còmun i

(Laureana !di Borrello, Soffia, ecc .) ; ed al

comune capoluogo di Reggio Calabria ove l e
assunzioni sono state fatte a centinaia ; se ri-
tengano indice di una strana convinzione, ch e
è andata stratificandosi nella mentalità di
esponenti del partito di maggioranza gover-
nativa, il fatto che quell'amministrazione s i
ritiene fuori di ogni controllo e tende ad iden-
tificare l'interesse del proprio partito con l'in-
teresse dello Stato ; se non ritengano di rile-
vare tale indice dal testo del telegramma, ch e
il sindaco eli Reggio Calabria inviò al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, al ministro
dell'interno, all'onorevole Rumor, segretari o
della democrazia cristiana a seguito dell'in-
chiesta disposta da quel prefetto, su sollecita-
zione di partiti, della stampa, dell'opinion e

pubblica, di tutte le organizzazioni sindacali
sulle assunzioni adottate da quella ammini-
strazione comunale alla vigilia della campa-
gna elettorale in corso ; 'se ritengano inconce-
pibile che un sindaco possa 'definire il prov-
vedimento prefettizio per un'inchiesta 'sull e

assunzioni straordinarie di quasi 300 unità
" inopportuno ed irresponsabile " ed invo-
cando la revoca ''dell"'imponderato provvedi -

mento " definire la situazione politica " estre-
mamente e particolarmente delicata " inten-
dendo riferirsi alla situazione elettorale dell a

democrazia cristiana che con 29 consiglieri s u
50, per 4 anni più che una maggioranza con-
siliare, offrì un gruppo di furiosi rissanti, che
sono riusciti a convogliare contro di loro e
il loro partito la !disapprovazione unanime d i

quella cittadina » (1667) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il prefetto di Reggio Calabria ha an-
nullato in quest'ultimo periodo le delibera-
zioni !di assunzione di personale avventizi o
adottate dal comune del capoluogo (e su que-
sta questione mi soffermerò più diffusamente )
e due comuni di Caulonia, Gioiosa Jonica, La-
ganiti, Marina di Gioiosa Jonica, Motta ' San

Giovanni, Platì, Rosarno, Sant'Eufemia d i

Aspromonte, Siderno, Melicuccà, 'Soffia, Pal -
'mi, Ferruzzano, Giffone, Bagnara e Cardito .
Sono state approvate, limitatamente a un
mese, le nomine di avventizi disposte dal co-
mune di Laureana !di Borrello in quanto l'ent e
si è trovato nella necessità di dover sopperir e

alle vacanze di posti di organico per alcun i

dei quali sono stati per altro già banditi i

concorsi . 'Comunque, scaduto il termine post o

dall'autorità tutoria a dette assunzioni prov-
visorie, la prefettura ha rivolto formale in-
vito al 'sindaco di Laureana di Borrello per-
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ché venga disposto l'immediato licenziamen-
to del personale in questione .

È appena il caso di rilevare che questo Mi-
nistero e le prefetture, nella loro azione di -
retta al contenimento della spesa pubblica e ,
in particolare, a evitare assunzioni di per-
sonale, si ispirano a criteri di legalità e d i
rigorosa obiettività, prescindendo, ovviamen-
te, dal colore politico delle amministrazion i
che hanno adottato i provvedimenti .

Per il comune 'di Reggio Calabria la que-
stione è più complessa . L'onorevole Minas i
sa che vi furono organi di stampa i quali ad
un certo punto, con una serie di articoli ,
scrissero, a proposito di assunzioni fatte da l
sindaco di Reggio Calabria, che esse eran o
state fatte proprio a scopo elettoralistico; in
effetti le assunzioni di personale non furon o
discusse e approvate in giunta, e per ess e
mancavano perfino le 'fonti di finanziamento .
Queste assunzioni di personale furono addi-
rittura contrastate dai sindacati dei lavora -
tori (C .I .S .L., U .I .L ., C .G.I .L.) i quali si uni-
rono nel coro di proteste con vibranti ordin i
del giorno invocando l'intervento della pre-
fettura e preannunciando lo sciopero ad ol-
tranza qualora fossero state convalidate .

Del resto, non solo protestò la stampa, non
solo protestarono le organizzazioni sindacali ,
ma anche alcuni consiglieri appartenenti a l
gruppo di maggioranza democristiano, i qua -
li, naturalmente, individuarono dietro quest e
assunzioni la volontà del sindaco di crearsi
una rete protettiva in vista delle future ele-
zioni amministrative .

Dato questo stato di fatto, il prefetto d i
Reggio Calabria non mancò di sollecitare i l
sindaco a rendere conto di questa situazion e
anormale, scrivendogli diverse lettere, che ri-
masero senza risposta . Fu allora che il pre-
fetto ritenne opportuno inviare sul posto u n
viceprefetto ispettore per accertare sul post o
come stessero le cose .

Da un rapporto redatto dal viceprefetto ,
si venne a conoscenza che erano stati assunt i
dall'ultima decade di giugno in poi e in pi ù
riprese 80 operai senza alcuna deliberazione ,
per far fronte ad asserite eccezionali contin-
genti esigenze del servizio di nettezza urba-
na a seguito dello sciopero dei dipendenti co-
munali . Però, questo personale, anche quan-
do lo sciopero rientrò, fu mantenuto in ser-
vizio senza regolare delibera .

Oltre a questi 80 operai mantenuti in ser-
vizio, altri 16, che dovevano servire per altr i
bisogni di carattere fittizio, furono assunt i
dall'assessore ai lavori pubblici senza alcu n
atto deliberativo e all'insaputa della stessa

giunta comunale . Sia per i primi 80 sia per i
successivi 16 il sindaco fu, a suo tempo, diffi-
dato a non procrastinare le irregolari assun-
zioni in servizio con richiamo alle respons a
bilità personali degli amministratori, ai sens i
dell'articolo 252 del testo unico 3 marzo 1934 ,
n . 383 .

Questo personale assunto così sconsidera-
tamente veniva pagato con acconti attravers o
l'economato, i cui fondi sembra siano stat i
notevolmente impinguati con la riscossione
diretta della tassa di occupazione di suol o
pubblico – tassa che, specialmente in occa-
sione di feste patronali che hanno luogo in
settembre nella città capoluogo, dà un gettit o
di vari milioni, non versati, come impone la
legge, alla tesoreria comunale – nonché co n
due mandati di pagamento dello 'stesso eco -
nomo rispettivamente di lire 2 milioni e d i
700 mila lire, non preceduti da alcun atto de-
liberativo.

La prefettura non mancò ancora una volt a
di richiamare l'attenzione del sindaco sull a
illegittimità di tali procedure, con diffida a
non effettuare ulteriori pagamenti a mezz o
dell ' economo se non nei casi espressament e
previsti dal regolamento per i servizi di eco -
nomato, e nello stesso tempo ammonì solen-
nemente l'economo, richiamandolo all'osser-
vanza della legge, facendogli presente le re-
sponsabilità penali discendenti dalla sua inos-
servanza ed invitandolo a dare congrue spie-
gazioni, fino ad oggi non pervenute anche
perché, nel frattempo, l'economo si è mess o
a riposo, accusando uno stato di malattia .

Infine nell'ottobre scorso, l'ultimo giorn o
utile per la giunta comunale a deliberare co n
i poteri del consiglio, questa, avvalendosi d i
tali poteri, stabilì di assumere 19 nuovi im-
piegati . Soltanto per 16 delle 19 assunzion i
le relative delibere pervennero alla prefettura ;
altre 3 « rientrarono », considerata la legge-
rezza dell'iniziativa . Tutte le 1'6 delibere fu-
rono regolarmente annullate dalla prefettura .
Si ha pertanto motivo di ritenere che l'inter-
vento dell'organo tutorio sia stato efficace e
sollecito . D'altra parte il Ministero dell'in-
terno segue ogni atto con particolare diligenz a
e con alto senso di responsabilità . Comunque
se emergeranno responsabilità personali di ca-
rattere penale, esse verranno adeguatament e
perseguite .

PRESIDENTE. L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MINASI . Mi consenta l'onorevole sottose-
gretaiio Amadei, la sua risposta è del tutt o
eccezionale, nuova in questa sede . E me lo
spiego : la mia interrogazione fu fatta a so-
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stegno di quel prefetto la cui azione respon-
sabile e legittima aveva provocato una rea-
zione del sindaco e della federazione provin-
ciale della democrazia cristiana : leggemmo
sulla stampa il telegramma inviato da que l
sindaco al Presidente del Consiglio, al mini-
stro dell'interno ed al segretario nazionale del -
la democrazia cristiana, onorevole Rumor, per
chiedere la testa di quel prefetto che si era
permesso di intervenire nelle cose di una am-
rninistrazione comunale democristiana. Allora
offrimmo la nostra solidarietà a favore d i
quel prefetto e ne sostenemmo l'azione corag-
giosa; né il Ministero poteva non sostenerla ;
come può il Ministero dell'interno condan-
nare l'azione coraggiosa di un suo prefetto a
difesa della legalità ? Vorrei potermi dichia-
rare sodisfatto definitivamente, vorrei che l a
questione fosse per sempre chiusa ; il fatto è
che quel prefetto dovette allontanarsi .

AMADEI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Purtroppo .

MINASI . Purtroppo, per le gravi condi-
zioni di salute in cui versa . Mi consenta, si-
gnor Presidente, che io rivolga un caldo augu-
rio al prefetto La Selva, oggi ispettore press o
il Ministero, attualmente degente in una cli-
nica di Torino in condizioni gravissime : un
augurio ed un saluto a questo uomo retto, alie -
no da servilismi, il quale indiscutibilmente
nei due anni in cui è stato a Reggio Calabri a
ha rivalutato al massimo l'istituto della pre-
fettura, neutralizzandone al massimo tutti gl i
aspetti negativi che incidono sui diritti demo-
cratici in maniera a volte veramente deleteri .

Da quando il prefetto La Selva ha lasciat o
il suo posto abbiamo avuto preoccupazioni .
Dico questo perché evidentemente non poss o
limitare la mia interrogazione al fatto singol o
ma devo riaffermare che non può essere con-
sentito ad alcun partito o ad alcun uomo po-
litico di subordinare l'interesse di una collet-
tività ad esigenze di partito o personali . Ab-
biamo avuto l'episodio vergognoso del consi-
glio comunale di Taurianova, i cui atti speria-
mo che per intervento del Ministero dell'inter-
no vengano trasmessi alla procura della Re -
pubblica; episodio che si riassume nell a
imposizione di un uomo ad un consiglio co-
munale di non esprimere quella amministra-
zione cui esso intende dar luogo in forza d i
una maggioranza, e ciò ricorrendo a pretesti
che ormai si sono appalesati per tali anche a l
cospetto del Ministero dell'interno .

Mercoledì, onorevole sottosegretario, si riu-
nirà quel consiglio comunale . Noi ci auguria-
mo che da quella riunione cessi il malcostum e
e sia sradicata la convinzione che si è radicata

nel cervello di certi uomini politici, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, secondo cui essi pos-
sono far tutto pur di far prevalere gli inte-
ressi del loro partito ed i propri .

Ho espresso l'augurio di potermi dichiara -
re sodisfatto definitivamente, perché so che
vi è stata già una reazione molto arrogante d a
parte di quel sindaco che non è più sindac o
e da parte della democrazia cristiana ad u n
certo orientamento del Ministero che dava ra-
gione all'azione del prefetto La Selva .

Non vi è più il prefetto La Selva . La sua
presenza ci avrebbe garantito che quei giust i
provvedimenti non sarebbero stati manomes-
si . Se quello che fu decretato sarà cionondi-
meno mantenuto, onorevole sottosegretario ,
potrò allora dichiararmi pienamente sodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Galdo, Roberti e Almirante a l
ministro dell'interno, « per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intenda adottare d i
fronte alle gravi e ripetute violazioni dell a
legge compiute dal sindaco di San Felice a
Cancello, in provincia di Caserta . In quel co-
mune, infatti, il consiglio comunale non s i
riunisce da dodici mesi, malgrado che ben
quattro volte oltre un terzo dei consiglieri i n
carica ne abbia chiesto la convocazione ; la
giunta non provvede alla redazione del bilan-
cio, che il prefetto ha fatto approvare da u n
suo commissario senza prima avere convocato
il consiglio ; da otto anni non vengono appro-
vati i bilanci consuntivi, che non sono ma i
stati portati all'esame del consiglio comuna-
le » (1921) .

Poiché gli onorevoli interroganti non son o
presenti, a questa interrogazione sarà data

risposta scritta .
Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-

lasanto al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, « per sapere se intenda impe-
gnare la " Gescal " ad eseguire d'urgenza ,
specialmente nella zona napoletana, i lavor i
di adeguamento, di manutenzione straordina-
ria, di eliminazione di difetti costruttivi o d i
progetto, di tutti gli alloggi da essa costruiti .
E ciò per cedere gli alloggi a riscatto in buone
condizioni locative e senza deficienze di co-
struzione o di progetto, come prescritto dalla
legge 14 febbraio 1963, n . 60. È da tenere pre-
sente che tale adeguamento deve ritenersi este-
so ai servizi ed alle attrezzature sociali, dei
singoli rioni, come gli acquedotti, le fognatu-
re, le strade e gli uffici pubblici di uso comune .
Per le fognature, fra l'altro, occorre adeguar e
le sezioni e le pendenze alle reali quantità d i
liquame che devono smaltire, come occorre
costruirle del tutto ove necessita liberare rioni
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di grossi centri delle fosse cosiddette asetti-
che che costituiscono un pericolo anche per
la salute pubblica » (1795) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

MARTONI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . In relazione a
quanto segnalato dall'onorevole interrogante
circa la situazione degli alloggi realizzati i n
Napoli dalla « Gescal », faccio presente che l a
Gestione stessa – in applicazione dell'articol o
23 della legge 14 febbraio 1963, n . 60 – ha già
dato incarico all'Istituto autonomo case popo-
lari di Napoli dell'esecuzione . nei cantieri gi à
collaudati o in corso di collaudo, delle opere
di completamento ritenute tecnicamente indi-
spensabili .

Assicuro comunque che ii Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale continuer à
ad interessarsi attivamente per la migliore
realizzazione delle opere in questione.

PRESIDENTE. L'onorevole Colasanto h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COLASANTO . Mi dispiace di non poterm i
dichiarare sodisfatto della risposta dell'onore-
vole sottosegretario : la risposta è laconica, ge-
nerica e nel complesso oppone un fine di no n
ricevere alle esigenze prospettate .

Effettivamente la « Gescal » ha incaricat o
l'Istituto autonomo case popolari di Napoli d i
predisporre progetti e perizie per l'adegua -
mento degli alloggi, come richiesto dall'ar-
ticolo 23 della legge n . 60. Questo articolo 23 ,
però, è stato interpretato in modo molto re-
strittivo dall'articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 ottobre 1963 ,
n . 1271, che fissa le norme di esecuzione dell a
legge n. 60. Tale interpretazione pratica -
mente non tiene conto di un mio emendamento
approvato con modificazioni da questa Camera
e dal Senato, per adeguare alle esigenze at-
tuali dei lavoratori gli alloggi a riscatto prim a
di cederli agli assegnatari . Colgo anzi l'occa-
sione per pregare il Governo – e vorrei ch e
l 'onorevole sottosegretario ne prendesse nota –
di riesaminare dette norme di esecuzione pe r
farle corrispondere al testo legislativo .

Comunque la « Gescal » ha dato istruzion i
in base alle quali le riparazioni successiv e
ai collaudi devono riguardare solamente l e
esigenze di statica, di sicurezza e di igiene ,
per una somma complessiva non superiore a
lire 90 mila per vano, comprendendo in tal e
somma anche tutte le spese per riparazioni
effettuate dopo il collaudo, quasi che gli asse-
gnatari fossero responsabili dei collaudi mal
fatti e dei lavori peggio eseguiti in diverse

epoche e specialmente nell'immediato dopo-
guerra, cioè in tempi ormai remoti .

D'altra parte, onorevole sottosegretario ,
quando illustrai a suo tempo i miei emenda -
menti all'articolo 12 del disegno di legge go-
vernativo, chiesi che si parlasse di alloggi o
idoneo alle necessità della famiglia del lavo-
ratore, dato che – specialmente nel passato –
sono state costruite vere e proprie topaie ga-
bellate come alloggi . Durante la discussione
il Presidente dell'Assemblea onorevole Leone
propose di condensare la mia richiesta ag-
giungendo, dopo la parola « alloggio », l'ag-
gettivo « idoneo », che accettai e che va in-
terpretato anche alla luce del mio prece-
dente intervento . Ora, tutti i cittadini ita-
liani, tutti coloro che hanno contribuito all a
« Gescal » e hanno diritto all'assegnazione del -
l'alloggio devono essere messi su un piede ,
se non di parità, di quasi parità . Noi ci tro-
viamo di fronte ad una situazione verament e
abnorme, la quale andrebbe innegabilment e
rivista, non solo dal punto di vista della sicu-
rezza – la sicurezza non basta – ma anch e
del modo in cui sono stati elaborati i progett i
ed eseguiti i collaudi . Le 90 mila lire a van o
stabilite come massimo non bastano dove ne-
cessita sostituire con normali fognature le co-
sidette fosse asettiche o i pozzi a dispersion e
che dopo tanto tempo, ridotto l'assorbiment o
del terreno, sono diventati veri e propri pozz i
neri, con grave pericolo per la salute pubbli-
ca. E questo accade non in campagna, ma i n
grossi centri urbani di 20-30-50 mila abitanti ,
provocando situazioni veramente penose e pe-
ricolose . Nella provincia di Napoli queste foss e
asettiche esistono in molti comuni, e da sole
necessiterebbero di un provvedimento . In
molti casi, del resto, si tratterebbe di costruire
solo piccoli tratti di raccordo alla fogna pub-
blica o ad altri collettori .

Si aggiunga che le perizie inviate dagl i
istituti autonomi per le case popolari vengon o
approvati con una enorme perdita di temp o
a conseguente aumento delle sofferenze degl i
assegnatari . Per di più la « Gescal » approva
le perizie che riceve dagli organi tecnici d a
essa stessa incaricati riducendo alla metà la
spesa prevista . Domando a qualunque tecnic o
o anche a 'qualunque uomo di buonsenso se si a
concepibile ridurre alla metà la spesa previst a
da una perizia . Semmai ci si rechi sul posto
e si dica : studiamo, lesiniamo qui, lesiniam o
là ; rna queste riduzioni al 50 per cento non
sono ammissibili . Il consiglio di amministra-
zione della « Gescal » non dovrebbe dare dispo-
sizioni del genere ; per lo meno dovrebbe rie-
saminare le perizie : in questo caso, invece, ri-
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peto, non si tratta di revisione ma soltanto d i
tagli al 50 per cento dei preventivi dei lavori .

Inoltre le proposte di adeguamento e d i
manutenzione straordinaria non possono com-
prendere lavori di manutenzione in genere .
La legge ordinaria stabilisce a quali lavori è
tenuto il proprietario dell 'alloggio e a qual i
sono tenuti gli inquilini . Pertanto la « Gescal »
dovrebbe provvedere ai lavori che la legge
pone a carico del proprietario dell 'alloggio ,
lasciando agli assegnatari, che fino a questo
momento sono inquilini, i lavori che devon o
essere fatti dagli inquilini .

Nessuna sistemazione o tinteggiatura dell e
facciate viene fatta : e si pensi che vi son o
case costruite da 15 anni, e costruite male ,
e peggio tinteggiate . Siano inviati i tecnici
per accertare in quali condizioni si trovino,
prima di passare gli alloggi in proprietà degli
assegnatari .

Altra questione è quella dei servizi, che do-
vrebbero essere consegnati ai comuni, ma che
i comuni rifiutano perché i relativi lavori no n
sono stati eseguiti a regola d'arte .

Non viene eseguita alcuna opera conse-
guenziale ai lavori di statica. Se, per esempio ,
si ripara una lesione con una sarcitura, le tin-
teggiature interne ed esterne non vengon o
fatte . Non è mai accaduto che chi esegue un
lavoro di riparazione non debba eseguire an-
che quelli connessi di rifinitura . Vi sono pila-
stri in cemento armato che per il modo come
sono stati costruiti hanno visto cadere una
parte del cemento superficiale, mettendo a
nudo i ferri, che stanno ormai arrugginendo .
Questo fatto costituisce un indebolimento del -
le strutture. Ma, quel che più- conta, si crea
uno stato psicologico tale fra gli assegnatar i
che costoro hanno addirittura paura di con-
tinuare ad abitare in quelle case . Anche M
questo caso bisognerebbe provvedere, ese-
guendo pure i lavori conseguenziali .

Non si devono fare riparazioni di infissi .
Ma se quelli installati sono pessimi, perché gl i
assegnatari devono pagare le colpe dei collau-
datori che non hanno rilevato questi difetti ?
Si faccia semmai pagare i collaudatori, ossi a
coloro che hanno mancato, e non gli inquilini .

Non vengono sistemati gli impianti dell a
luce, sebbene alcuni di essi siano fatiscenti
per il modo come sono stati eseguiti ; e in al-
cuni rioni sono stati installati pochi lumi, co-
sicché l'illuminazione è veramente precaria .
Circolare di sera in quei rioni è come aggi-
rarsi in un camposanto : se mai in questo
vi è più luce .

Infine, la « Gescal » ha stipulato per tutti
questi lavori di statica, di igiene e di sicurezza

una convenzione con gli istituti autonomi pe r
le case popolari, ma la convenzione l'ha sti-
pulata in un certo mese di ottobre e ha chie-
sto che i progetti dei lavori necessari post
collaudo fossero consegnati dopo un mese . La
« Gescal », quindi, ha concesso un tempo as-
solutamente insufficiente . Comunque, sia pur e
per la trascuratezza di alcuni uffici periferici ,
queste perizie in gran parte non sono state
presentate e i termini sono scaduti . Una sif-
f atto procedura non è prevista da alcuna legge ;
e non è pensabile che i dirigenti della « Ge-
scal » un bel giorno siedano attorno ad un ta-
volò per fabbricare leggi a proprio uso e con-
sumo. Quindi, il secondo provvedimento che
chiedo è che siano prorogati questi termini .

Le prime case per lavoratori consistevan o
in quattro mura messe su Dio sa come . Era-
vamo nei tristi anni dell'immediato dopo -
guerra. Oggi la situazione è diversa : ed allora ,
vogliamo riparare alcuni mali fatti anche in-
volontariamente nel passato ? Sono quind i
necessari l'adeguamento e la risistemazione
dei giardini e dei locali sociali, laddove esi-
stono . In ogni caso, la « Gescal » si preoc-
cupi di consegnare ai comuni le aree che non

vuole mantenere. In tal modo si verrà a sa-
pere a chi sarà necessario rivolgersi .

Altro problema che forse non riguarda
lei, onorevole sottosegretario, ma il Ministe-
ro dei lavori pubblici, è quello relativo ad
una circolare secondo la quale tutte le com-
missioni per l'assegnazione degli alloggi de-
vono funzionare contemporaneamente . Orbe-
ne, a Napoli esiste una grande quantità di al-
loggi ultimati che non possono essere asse-
gnati proprio per la disposizione che ho ri-
cordato . Non si comprende una disposizion e
del genere ; ed io ho rivolto al competente mi-
nistro una interrogazione in proposito per sol-
lecitarne la modifica .

Questo ed altri piccoli inconvenienti ten-
gono molte migliaia di cittadini in uno stato

di agitazione . Spesso sono venute qui a Rom a
delegazioni di assegnatari e tante riunion i
sono state tenute al Ministero del lavoro, an-
che con l'intervento di parlamentari . Da quell e
riunioni è emerso il grave stato di disagi o
in cui versano gli assegnatari di questi al-
loggi .

Prego pertanto lei, onorevole sottosegre-
tario, per la parte di sua competenza, e l'in-
tero Governo, di adottare tutte le misure ido-
nee a rimediare allo stato di cose che ho se-
gnalato e perché siano alfine evitati tanto
gravi' disagi ad una così cospicua aliquota d i
popolazione, che in una città come Napol i
raggiunge la cifra di 200-250 mila abitanti .
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PRESIDENTE. Per accordo intervenuto tr a
interrogante e Governo, lo svolgimento dell a
interrogazione D 'Alessio (1904) è rinviato a d
altra seduta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ro-
berti e Cruciani al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « per sapere se e
quali interventi e provvedimenti ritenga d i
poter adottare perché cessi l'uso invalso d i
obbligare i lavoratori panettieri ad un orari o
di lavoro notturno non rispondente alle dispo-
sizioni di legge; uso che tiene in continuo pe-
ricolo di licenziamento gli operai che non s i
adattassero all'orario eccessivo e che si riscon-
tra anche in panifici che, per le condizion i
nelle quali si svolge il lavoro, risultano uffi-
cialmente chiusi » (1951) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

MARTONI, Sottosegretario di Stato per ìl
lavoro e la previdenza sociale . La legge 22
marzo 1908, n . 105, mentre stabilisce in line a
generale (articolo 1) il divieto di lavorare e
di far lavorare nei forni durante le ore com-
prese tra le 21 e le 4, ad eccezione del sabat o
in cui il lavoro potrà protrarsi sino alle 23 ,
prevede negli articoli successivi che l'ispetto-
rato del lavoro ed i consigli comunali, ciascu-
no nell'ambito della, propria competenza, pos-
sano autorizzare, in determinate occasioni, l e
aziende di panificazione ad anticipare al mas-
simo di due ore l'inizio del lavoro . Ne conse-
ue che durante le ore notturne possono lavo-
rare soltanto le aziende che siano all'uopo
autorizzate .

Con legge 16 ottobre 1962, n . 1498, sono
state inasprite le sanzioni penali a carico dei
contravventori, fino alla sospensione dell'at-
tività di produzione nei casi di recidività .

Gli ispettorati del lavoro, in base alle istru-
zioni impartite anche recentemente dal Mi-
nistero, svolgono costante azione di vigilanz a
affinché vengano rispettate le disposizioni ch e
regolano tale attività .

Pertanto è da ritenere che la situazione se-
gnalata dall'onorevole interrogante non possa
riguardare che casi particolari di inadempien-
ze, per i quali i competenti ispettorati de l
lavoro – qualora ne vengano a conoscenza ,
direttamente o attraverso denunce fatte d a
terzi – non mancheranno di intervenire pe r
i necessari accertamenti e per i conseguent i
provvedimenti contravvenzionali .

PRESIDENTE. L' onorevole Cruciani, co-
firmatario dell ' interrogazione, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI . Onorevole sottosegretario, ella
sa che il problema non è episodico, ma nazio-
nale, tanto è vero che proprio domani press o
la nostra Commissione lavoro si riunirà u n
Comitato ristretto per esaminare ben quattr o
proposte di legge presentate in proposito d a
parlamentari di vari gruppi .

Quello di Napoli però è un caso specifico .
A Napoli il problema è talmente all'ordin e
del giorno che I sindacati, per denunziare l e
violazioni alla legge n. 105 da lei testé ricor-
data, hanno addirittura predisposto moduli a
stampa. Che di violazioni ve ne siano moltis-
sime è d'altronde sottolineato anche da un a
risposta fornita alla « Cisnal » dal Minister o
del lavoro, che ricorda come in questi ultim i
tre mesi siano state elevate in Napoli ben 80
contravvenzioni . E purtroppo il capo dell o
ispettorato provinciale del lavoro aggiunge ch e
queste 80 contravvenzioni sono state possibil i
per una limitata indagine, in quanto l'ispetto-
rato del lavoro non dispone di molto perso-
nale, ed in quanto si tratta di indagini che
vanno esperite di notte .

L'ispettorato del lavoro, in verità, lo stia-
mo caricando molto . Ogni legge che faccia-
mo nel campo del lavoro attribuisce ad esso
nuovi poteri .

Vi 'è però una cosa strana . Ella ha ricor-
dato, onorevole sottosegretario, la legge n . 105 ;
e conosce altresì perfettamente il decreto de l
Presidente della Repubblica che recepisce i l
contratto nazionale della categoria . Ora, le
posso assicurare che gli articoli 10-bis e 11 ,
a proposito dell'orario di lavoro e del lavor o
straordinario e notturno, non vengono rego-
larmente rispettati . Ma ancor più grave è
questo : la legge n . 1498 (ancora da lei citata )
recentemente – nel 1962 – ha inasprito le pene ,
prevedendo, in caso di recidiva, addirittur a
la chiusura dell'azienda per un mese ; ebbene ,
non è mai avvenuto in provincia di Napoli ,
nonostante molteplici contravvenzioni all a
stessa azienda, che l'azienda medesima si a
stata chiusa .

Concludendo : poiché ella ha detto che
forse si tratta di qualche caso episodico, l a
pregherei, se le è possibile, di dare un o
sguardo particolare alla provincia di Napoli .
Proprio stamane ho ricevuto i rappresentant i
del sindacato panettieri di Napoli, che minac-
ciano un'agitazione per il 2 aprile . Quindi
un tempestivo interessamento del Ministero
del lavoro e magari un contatto con le or-
ganizzazioni sindacali potrebbero addirittur a
evitare questa manifestazione, nell'interesse
di tutti •e soprattutto del pane quotidiano de i
nanoletani .
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Annunzio di composizion e

di Commissione speciale .

'PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione special e
incaricata dell'esame, in sede referente, de l
disegno di legge : « 'Conversione in legge
del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124, re-
cante interventi per la ripresa dell'economi a
nazionale » (2186), i deputati : Alpino, Ander-
lini, Barca, Baroni, ,Bastianelli, Biaggi Nullo ,
Borsari, Busetto, Colombo Renato, Curti Au-
relio, Curti Ivano, D'Amore, Delfino, De Mar-
zi Fernando, De Pascalis, Dosi, Fabbri Fran-
cesco, Ferri Giancarlo, Galli, Ghio, La Malf a ,
Leonardi, Leopardi Dittaiuti, Magno, Maria-
ni, Maschiella, Minasi, Mitterdorfer, Napoli -
',ano Francesco, Orlandi, Palleschi, Pella ,
Radi, Raffaelli, Roberti, Romanato, Silvestri ,
Storti, Sullo, Todros, Togni, Truzzi, Turna-
turi, Venturoli e Zincone .

La Commissione è convocata domani, 24
marzo, alle ore 16,30, nell'aula della Com-
missione bilancio, per procedere alla propri a
costituzione e dare immediato inizio ai lavori .

Si riprende 10 svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . Le seguenti due interroga-
zioni, che trattano analogo argomento, en-
trambe dirette al ministro dell'agricoltura e
delle foreste, saranno svolte congiuntamente :

Magno, Di Vittorio Berti Baldina e Pa-
squalicchio, « per sapere se sia vero che si
intende nominare un nuovo commissario al
consorzio generale per la bonifica e la tra-
sformazione fondiaria in Capitanata, invece
di provvedere ad indire le elezioni per la for-
mazione in tale ente di un'amministrazion e
ordinaria » (1636) ;

Magno, Miceli, Ognibene, Marras e Vil-
lani, « per sapere in quanti e quali consorzi
di bonifica non si è ancora provveduto al -
l'adeguamento dello statuto alle disposizion i
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 giugno 1962, n . 947, e per quali ra-
gioni in numerosi consorzi di bonifica no n
si è ancora provveduto a porre fine alla ge-
stione commissariale » (2105) .

L'onorevole sottosegretario di 'Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Quanto alla prim a
interrogazione, comunico che con decreto de l
Presidente della Repubblica del 26 gennai o
1965 si è provveduto (come del resto è noto )
alla fusione in un unico ente, denominato

« Consorzio per la bonifica della Capitanata » ,
del preesistente consorzio generale e dei nove
consorzi elementari ; e si è stabilito che i l
commissario del consorzio, che è un funzio-
nario del Ministero, entro sei mesi dalla no -
tifica del decreto stesso dovrà deliberare i l
nuovo statuto dell'ente, da sottoporre all 'ap-
provazione ministeriale .

Al nuovo ordinamento si è pervenuti dopo
lungo e meditato esame della situazione dei
singoli consorzi, dell'organizzazione degli uf-
fici, dell'attività lavorativa di notevole im-
pegno ora in corso per l'esecuzione di oper e
di interesse comune a più bacini, per gli in-
terventi nei settori della cooperazione e d i
mercato e per la realizzazione dei grandi
programmi irrigui .

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ,
che ha sentito al riguardo il parere dei sin-
goli consorzi interessati e, soprattutto, quell o
del Consiglio superiore dell'agricoltura e del -
le foreste, ritiene di avere scelto la soluzion e
più semplice ed organica, ponendo fine a d

una situazione, instaurata nel 1933, nella qua-
le ai limitati poteri dei presidenti dei singol i
consorzi corrispondevano quelli quasi illimi-
tati del presidente del consorzio generale .

Con la nuova organizzazione, che dovrà
essere completata in sede statutaria, si con-
serverà l'unità e quindi l'economicità dell a
gestione, evitando gli inconvenienti che si sa-
rebbero ripercossi sulla snellezza delle proce-
dure ed avrebbero fatto sorgere nuovi proble-
mi d'ordine finanziario, amministrativo e d
organizzativo, quali la ripartizione del per -
sonale, del patrimonio, delle passività, ecc .

Il nuovo ordinamento assumerà una fisio-
nomia tale da sodisfare le esigenze di inte-
resse particolare delle distinte situazioni am-
bientali e quelle d'insieme derivanti 'dalla con-
tinuità territoriale, assicurando una più de-
mocratica ed equilibrata rappresentanza de i
consorziati, in relazione alle finalità di svi-
luppo agrario, economico e sociale dell'intero

comprensorio .
Passando alla seconda interrogazione, pre-

ciso che nel territorio della penisola operano
276 consorzi di bonifica integrale, dei qual i
264 hanno già adeguato i propri statuti all e
disposizioni contenute nel decreto presiden-
ziale 23 giugno 1962, n . 947. I nuovi statut i

sono stati già approvati dal Ministero del -
l'agricoltura e foreste e restituiti agli interes-
sati, ad eccezione di circa 50, che si trovan o

ora in fase di avanzata istruttoria .
I 12 consorzi che non hanno ancora prov-

veduto, per vari motivi, agli adempimenti d i
loro competenza sono quelli dell'alto Mincio,
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di Cortefranca, della valle del Ticino e del-
l'Adda-Pian di 'Spagna, in Lombardia ; il con-
sorzio di secondo grado Lessino-Euganeo -
Berico, nel Veneto ; il consorzio di bonifica
della provincia di Ferrara e quello di Mor-
tizza, in Emilia ; quello di Bientina e di Vado
e Collemezzana, in Toscana ; il consorzio al-
tipiani del medio Aterno, in Abruzzo ; quel -
lo del bacino dell'Alento, in Campania, ed
il consorzio generale per la bonifica e la tra-
sformazione fondiaria della Capitanata, in
Puglia .

Quanto alle amministrazioni dei consorz i
di bonifica, ritengo utile precisare che dei 276
consorzi di bonifica esistenti, soltanto 49 sono
retti da commissari governativi e precisamen-
te : 19 su 187 nell'Italia settentrionale ; 10 su
37 nell'Italia centrale e 20 su 52 nel Mezzo -
giorno.

Per questi enti il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste ha ribadito le istruzion i
per il sollecito ripristino delle amministrazio-
ni ordinarie, a volte fissandone anche i ter-
mini .

Credo utile aggiungere che le gestioni com-
missariali, in obbedienza ad una precisa di-
rettiva del Governo, continuano a diminuire .
All'inizio del 1961 erano 75 ; oggi sono 49 .
Non si può pensare ad una loro eliminazion e
totale, perché molte di esse sono originate dal -
la necessità di procedere alla formazione de l
nuovo catasto, all'aggiornamento dei dati ca-
tastali e alle relative variazioni, alla ricogni-
zione di situazioni particolari riscontrate ne i
casi di ampliamento del comprensorio, all a
compilazione dei ruoli di contribuenza, i n
base ai quali si determina il diritto al voto ,
alle conseguenti variazioni nelle liste eletto-
rali e, infine, all'esecuzione di opere parti-
colari in corso di ultimazione .

Assicuro, comunque, che si provvederà caso
per caso all'esame delle varie situazioni; e ,
qualora non sussistano cause obiettive e giu-
stificate, le gestioni commissariali avranno
termine il più presto possibile .

PRESIDENTE . L'onorevole Magno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGNO . Non ho difficoltà a dire che con-
sidero molto esauriente la risposta del sotto -
segretario Camangi alle mie interrogazioni .
Devo però dichiararmi ugualmente insodi-
sfatto .

Per la prima interrogazione, faccio presen-
te che il consorzio generale per la bonifica e
trasformazione fondiaria della Capitanata è i l
più importante organismo del genere esistent e
in Italia . Ora, da ben dieci anni in questo con-
sorzio vige il regime commissariale, anche se

nel corso di questo lungo periodo diverse per-
sone si sono avvicendate nella carica di com-
missario .

Dalle dichiarazioni del sottosegretario
emerge chiaramente che occorrerà almeno un
altro anno per ripristinare l'amministrazion e
ordinaria . Noi non siamo contrari alla riuni-
ficazione del consorzio attraverso l'abolizion e
della suddivisione in nove bacini, ma rite-
niamo che a tutto ciò si sarebbe potuto prov-
vedere da molto tempo, senza bisogno di va-
licare il termine fissato dal provvedimento de -
legato del 1962 .

Per la mia seconda interrogazione, lo stesso
sottosegretario ha riconosciuto che a distanza
di due anni dall'emanazione del citato prov-
vedimento delegato esistono ancora numeros e
gestioni commissariali .

Noi non crediamo alla utilità dei consorz i
di bonifica ; e da molto tempo ci stiamo batten-
do per la loro soppressione, convinti com e
siamo della necessità che in ogni regione oper i
un ente regionale per lo sviluppo agricolo ,
quale strumento democratico dipendente dal-
la regione, il quale dovrà assolvere anche a i
compiti oggi attribuiti ai consorzi di bonifica ,
che in realtà sono « carrozzoni » al servizio
dei grandi proprietari terrieri, e fanno più
male che bene . Il Governo, tuttavia, non sol -
tanto non si convince della necessità di libe-
raré l'agricoltura del nostro paese da quest i
« carrozzoni », ma non ha nemmeno post o
mano ad una riforma effettiva dei consorzi ,
perché questi diventino organismi democrati-
ci, in cui anche i piccoli proprietari terrier i
possano far sentire la loro voce e gli enti lo -
cali dire la loro parola . (Proteste del Sottose-
gretario Camangi) . Con il provvedimento del
1962, infatti, non si è fatto che correggere i n
parte il vecchio sistema del voto plurimo ,
senza per altro instaurare nei consorzi un'ef-
fettiva democrazia .

Inoltre è ancora consentita l'espression e
del voto a mezzo di delega; e il voto dei grandi
proprietari non è uguale al voto del piccol o
proprietario . Come se non bastasse, le opera-
zioni elettorali sono accentrate nella sede de l
consorzio, con grave disagio per i piccoli pro-
prietari . Nel caso del consorzio di bonifica del-
la Capitanata, il cui comprensorio si estend e
per circa 500 mila ettari di terra, ad esempio ,
non pochi contadini dovrebbero percorrere
decine di chilometri per andare ad esprimer e
un voto che non ha lo stesso valore di quello
del grosso proprietario terriero . La mancanza
di una vera democrazia è confermata dall'as-
senza di ogni criterio proporzionale, in quan-
to la lista vincente ha assicurato il dominio
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assoluto negli organi di amministrazione del
consorzio .

Anche dopo il provvedimento delegato de l
1962, insomma, i consorzi di bonifica no n
sono stati affatto democratizzati .

Almeno, diciamo, si rispetti il decreto pre-
sidenziale 23 giugno 1962, n . 947. Al primo
comma dell'articolo 3 di questo decreto si sta-
bilisce : « Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto i consigli de i
delegati dei consorzi di bonifica devono, ov e
occorra, adeguare gli statuti alle disposizion i
del presente decreto » . In base allo stesso ar-
ticolo al termine dell'anno bisognava nomi-
nare in ogni consorzio inadempiente un com-
missario, con il compito preciso di provvedere
all'adeguamento dello statuto . Sennonché sia-
mo al 1965 e apprendiamo che al Ministero
dell 'agricoltura e foreste non è ancora perve-
nuto il nuovo statuto da parte di ogni con-
sorzio .

Desidero ricordare una dichiarazione, ch e
aveva il valore di un impegno preciso, res a
nella Commissione agricoltura della Camera
in occasione della discussione del bilancio d i
previsione del bilancio finanziario 1963-64 -
precisamente nella seduta del 25 settembre
1963 - dall'allora ministro dell'agricoltura e
foreste onorevole Mattarella . Con altri colle-
ghi presentai un ordine del giorno per solle-
citare l'interessamento del Ministero dell'agri-
coltura e foreste al fine di adeguare gli sta-
tuti di tutti i consorzi di bonifica esistenti i n
Italia alle nuove disposizioni di legge e pe r
la indizione delle elezioni in tutti i consorzi .
In quella occasione il ministro Mattarella ebb e
a dire : « Accolgo l'ordine del giorno n. 7 (Ma-
gno, Miceli, Villani, Ognibene e Gombi) e co-
munico che il Governo ha emanato una cir-
colare a tutti gli ispettorati e a tutti i consorz i
perché gli stessi possibilmente entro il 31 di-
cembre (1963) procedano alla convocazione
delle assemblee e alla nomina degli organi am-
ministrativi normali . Devo dire che taluni ri-
tardi sono dovuti alla mancanza da parte dei
consorzi degli adeguamenti statutari » .

Ella, onorevole sottosegretario, consideri
il tempo che è passato dal 25 settembre 1963
ad oggi ; e si renderà conto delle inadempien-
ze, non soltanto di coloro che dirigono come
commissari o amministratori ordinari tant i
consorzi dove le elezioni non hanno ancora
avuto luogo e gli statuti non sono stati ancora
adeguati, ma anche del Ministero dell'agri-
coltura e della sua burocrazia .

Mi auguro che si vorrà tener conto de l
fatto che siamo fuori termini per cercare d i
guadagnare almeno ora quanto più tempo è

possibile, affinché si possa al più presto nor-
malizzare la situazione in tutti i consorzi d i

bonifica esistenti .
PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -

gli onorevoli Roberti, Sponziello, Caradonn a
e Galdo, al ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, « per richiedere l'urgente intervento de l
ministro al fine di sospendere le elezioni pe r
la nomina dell'amministrazione ordinaria de l
consorzio aurunco di bonifica, fissate dall 'at-
tuale commissario per il 20 dicembre 1964 ;
ciò perché detto commissario, dopo essere ri-
masto in carica per ben 14 anni, senza dars i
cura di procedere alla costituzione dell'ammi-
nistrazione ordinaria e dopo aver dato luogo
a gravi lamentele per l'ingente deficit di cen-
tinaia di milioni del consorzio medesimo, h a
predisposto una elezione semiclandestina co n
la pubblicazione della lista degli aventi di -
ritto al voto fatta in pieno periodo di feri e
estive (9 luglio 1964) senza darvi la prescritt a
pubblicità, con la doverosa affissione dei ma-
nifesti e con la notifica prescritta; conseguen-
temente sono rimaste escluse dagli aventi di -
ritto al voto circa mille imprese agricole, pe r
un totale di 4 .400 voti, corrispondenti ad ol-
tre un terzo dei votanti complessivi ; per cui
il commissario suddetto, attraverso l'unica
lista presentata, ha in tal modo manipolato
la propria elezione a presidente del consorzio ,
in dispregio di ogni norma di costume e d i
ogni regola di correttezza, con grave pregiu-
dizio degli interessi dei consorziati . Gli inter -
roganti chiedono, pertanto, che il ministro ,
sospese le elezioni, voglia disporre una inchie-
sta o ispezione e procedere, se del caso, alla
nomina di altro commissario, perché provved a
ad indire le nuove elezioni, secondo le leggi ,
a tutela dei diritti dei consorziati e delle vari e
migliaia di lavoratori interessati » (1862) .

A richiesta degli interroganti, a questa in-
terrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli
Ognibene, Lusoli 'e Vespi!gnauni, al ministr o
dell'agricoltura ,e delle foreste, « per avere
chiarimenti ,sull'attività del consorzio a cu i
è stato affidato l'ammasso delle uova, con u n

finanziamento 'di 800 milioni, di cui 500 mi-
lioni p'er le sole 'spes'e di pubblicità per le
uova messe 'in commercio con il marchio
" uovo Italia " . All'inizio della campagna
pubblicitaria si videro sporadiche presenta-
zioni di uova con tale marchio in 'alcuni ne-
gozi di molte città, poi, con il progredire del -
l'azione pubblicitaria, la presenza di tali uova
non è aumentata m'a è regredita, tanto che le
" uova Italia " sono praticamente introvabili .

61: interroganti chiedono il parere 'del mini-
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stro sul curioso effetto d'i questa pubblicit à
che fa diminuire le vendite del prodotto pro-
pagandato anziché farle aumentare come sa-
rebbe logico; e se ravvisi in tale insuc-
cesso uno sperpero di denaro dell'erario, e
gravi responsabilità, per difetto di competen-
za, tanto dei funzionari .dell'amministrazione
che hanno predisposto tale ammasso, quanto
dei dirigenti dell'organizzazione cui è stato
affidato questo servizio . Gli interroganti chie-
dono infine se sia vero che i pochi contin-
genti di uova conferiti ai centri di ammasso
sono per il 90 per cento immessi al consum o
alla rinfusa 'e senza alcun marchio e se i l
ministro ritenga opportuno accertare diretta -
mente dalle organizzazioni dei pollicoltori l e
cause dell'insuccesso idell'ammasso e predi-
sporre i conseguenti provvedimenti veramen-
te idonei a tutelare la produzione agricol a
(1873) .

L'onorevole sottosegretario d'i Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Quello dell'ammas-
so delle uova è un problema del tutto parti -
colare . Trattasi di una iniziativa che ha avuto
come obiettivo di favorire un maggiore con-
sumo idi quesito prodotto, ed anche una mag-
giore remunerazione per i produttori ; inizia-
tiva però che, affrontando un problema par-
ticolarmente importante e complesso in tutt e
le sue manifestazioni, va seguita con la do-
vuta attenzione, 'trattandosi in definitiva di
un esperimento .

Devo dire senza alcuna riserva che anch e
al iMinistero si è piuttosto preoccupati dello
sviluppo dell'iniziativa e si stanno disponen-
do, oltre ai prescritti e normali controlli ,
anche tutti gli opportuni ed utili accertamenti .

Le segnalazioni fatte diagli onorevoli inter -
roganti sono certamente utili anch'esse, a i
fini di questa ricerca e di questaindagine ; e
posso assicurare che alla stregua di questi ac-
certamenti e di queste indagini il Ministero
adotterà i provvedimenti del caso nei con-
fronti di questa iniziativa .

PRESIDENTE . L'onorevole Ognibene h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

OGNIBENE . vero che l'argomento della
mia interrogazione riguarda l'« uovo Italia » ,
il quale, secondo la martellante pubblicità ,
« si beve » ; ma la sua risposta, onorevole sot-
tosegretario, non la posso proprio bere, anch e
perché ella non è entrato nel merito dell a
mia interrogazione. Perciò d'evo dichiararm i
del tutto insodisfatto; e dirò brevemente i l
perché .

Sono stati impiegati 800 milioni dello Sta-
to . Quali sono i risultati ?

CAMANGI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Questo non è 'esatto :
sono stati stanziati 800 milioni, sui quali po-
tranno essere concessi (o non concessi) contri-
buti per questa iniziativa .

OGNIBENE . Quanti contributi sono stat i
dati finora al « Conav » ?

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Ancora nessuno. Ri-
peto : sono stati stanziati 800 milioni, su i
quali – possibilmente anche fino ad, [esauri-
mento – dovranno eventualmente essere pre-
levati i contributi per l'attività di questo ente .

OGNIBENE. Le mie informazioni eran o

diverse .
Da un punto d'i vista tecnico ed economi-

co, a mio avviso – per la modestia esperienza
che ho dei problemi di carattere agricolo –
mi sembra un errore avere deciso di ammas-
sare le uova fresche che, essendo di giornata ,

devono essere subito vendute, e non ammas-
sate . L'ammiasso deve prevedere il ritiro d i
contingenti di prodotti, come si fa pier il gra-
no, per il burro, al fine di stabilizzare i prez-
zi . Questi contingenti vengono immessi su l
mercato quando le quotazioni tendono al
rialzo .

Il « Conav », che ha avuto dal Ministero
l'incarico di ammassare le uova fresche, no n
opera p'er siffatte operazioni, tant'è che non
è attrezzato per la conservazione delle uova i n
frigo. Inoltre, bisogna tenere presenti alcuni
particolari che vorrei brevemente sottolineare .

Quando, ad esempio, in gennaio le uov a
sono scese gal di sotto idi 20 lire, che cosa
ha fatto il « Conav » ? Ha ritirato le uova dai
produttori agli stessi prezzi dei grossisti . Se
il prezzo delle uova fosse sceso a 10 lire ,
l'ente avrebbe praticato questa quotazione, 'in-
tervenendo anch'esso sulle disgrazie dei pro-
duttori : e non per aiutarli, come dicev a
poc'anzi' l'onorevole sottosegretario .

Il « Conav », con l'inspiegabile approva-
zione tecnica del Ministero de'll' 'agricoltura, è
partito la scorsa estate con una pubblicità
spiettacolare e dispiendiosa per il lancio de l
marchio « uovo Italia » . Anche i profani di
pubblicità sanno che una forte spesa in que-
sto campo è valida s'e il prodotto reclamiz-
zato è presente in tutti i negozi, in tutte l e
città . Alle prime battute pubblicitarie de'l -
1'« uovo Italia », si ebbe l'impressione ch e
questa merce fosse presente in tutti i punt i

di vendita ; ma poi si è constatato che, a parte
poche città e pochi supermercati, il 90 pe r
cento dei posti di vendita ne erano sprovvisti .



Alti Parlamentari

	

- 13721 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 MARZO 1965

E ciò per due ragioni : 1) perché in Italia i l
95 per cento delle uova sono vendute senza
imballaggio; 2) perché il conferiti-lento da par-
te dei produttori risultò assai inferiore al pre-
visto, fino !al punto che il « Conav », a quant o
si dice, si sarebbe trovato nella necessità d i
importare uova dall'estero, facendo così non
soltanto l'ammasso delle uova nazionali, ma
anche quello delle uova estere !

Inoltre, si valuta, oggi, che le uova in
scatola vendute al dettaglio siano circa 50 0
mila la settimana, cioè circa 25 milioni d i
pezzi all'anno, a fronte di 8 miliardi di pezz i
venduti senza alcun marchio o imballaggio .
Ma vi è di più : tra le 599 mila uova in sca-
tola vendute settimanalmente quelle con i l
marchio « uovo Italia » sono in numero mi-
nimo, poiché vengono vendute in prevalenza
le altre marche .

•È possibile così giungere ad una prim a
conclusione nel !senso che l'ammasso delle
uova non offre alcun beneficio al produttore .
Come s,i è visto nel mese di gennaio, quand o
la pollicoltura va !in crisi l'ente ritira le uova
allo stesso prezzo praticato dai grossisti . La
base per la quotazione di mercato si deter-
mina a Milano, mentre il « Conav », a quant o
risulta, non ritira neppure un uovo su questo
mercato. Appare evidente che l'azione vera -
mente efficace a favore dei produttori è quel -
la delle cooperative di primo grado, non d i
carrozzoni come questo che non danno alcu n
utile e operano come qualsiasi grossista .

In realtà, la propaganda per l' « uovo Ita-
lia » è andata lad esclusivo beneficio di alcun i
grossisti di uova che già vendevano, prima
della nascita !del « Conav », uova in scatola .
L'ammasso è stato arbitrariamente imposto d i
pollicoltori senza che vi sia stato un apert o
dibattito, senza una consultazione delle orga-
nizzazioni interessate. Non so poi fino a che
punto sia il caso di dar credito alla voce se-
condo la quale il « Conav non avrebbe at-
tualmente neppure i mezzi per pagare le fat-
ture pubblicitarie . Probabilmente la voc e
trova una certa conferma nelle dichiarazion i
dell'onorevole sottosegretario, testé fatte, i l
quale ha affermato che ancora non sono stat i
concessi 'i chiesti contributi .

Intanto, molti milioni sono stati spesi per-
ché tutti abbiamo potuto vedere alla televi-
sione, sui giornali, sui muri delle città l a
martellante pubblicità di questo marchio .

A questo punto, vorrei porre una domanda
molto semplice : perché !dare il denaro dell o
Stato (prendo atto comunque che ancora no n
è stato erogato) -ad una sola organizzazione ?
Chi ha autorizzato il consorzio nazionale avi -

colo a rappresentare tutti gli operatori 'econo-
mici del settore quando sappiamo anche ch e
il « !Conav » non fa conoscere i suoi bilanc i
e la sua vera attività ? (Ma forse la spiega-
zione sta nel fatto che anche questo !ente ri-
sulta legato .al complesso sistema della Feder-
consorzi e che tutto questo denaro andrebb e
a finire in quella buca !che, ho già ingoiat o
molti miliardi dello Stato . Questo chiarireb-
be anche perché, tra tanti consorzi ie coopera-
tive, per questa attività è stato ,scelto propri o
il « Conav », un ente privo di capitali e, com e
sembra dimostrato, anche di esperienza .

Non vorrei, onorevoli colleghi, infierir e
troppo ricordando certi legami di parentel a
tra alcuni dirigenti del consorzio !e qualche
alto funzionario del (Ministero dell'agricoltu-
ra, anche perché non èè questo l'argomento
d, Mondo che desidero considerare . Desidero
piuttosto denunciare questa situazione per in -
durre il Ministero dell'agricoltura a valutar e
bene una ,esperienza in corso che present a
tante ombre ; e anche perché già qualcun o
vorrebbe addirittura estendere al consorzio
nazionale avicolo anche la gestione dell'am-
masso del pollame perché – si dice – questo
ente ha dato buona prova con l'ammasso del -
le uova. Bella prova ! Si vuole sospingere
questo ennesimo carrozzone che pompa de-
naro !allo Stato per riversarlo nelle tasche di
persone estranee all'agricoltura !

Nel dichiarare quindi la mia completa in-
sodisfazione debbo rinnovare la richiesta con -
tenuta nella mia interrogazione nel senso che
il Ministero dell'agricoltura in collegament o
con le organizzazioni dei pollicoltori !e con l e
cooperative interesisate voglia predisporre
provvedimenti efficaci per tutelare la produ-
zione avicola .

PRESIDENTE. Lo svolgim nento delle inter-
rogazioni Rozzi (1855), Bertoldi (2212) e
D'Alessio (2117) è rinviato ad altra seduta ,
per accordo intervenuto fra interroganti e Go-
verno .

Le seguenti interrogazioni, che trattano l o
stesso argomento, saranno svolte congiunta-
mente :

Natta, Levi Arian Giorgina, Seroni, Ros-
sanda Banfi Rossana, Morelli, Boldrini ,
Scionti, Nicoletto, Di Lorenzo, Illuminati ! e
Berlinguer Luigi, gal ministro della pubblica
istruzione, « per conoscere – in seguito al
provvedimento di trasferimento del profes-
sor Giuseppe Giilardini della classe III dell a
scuola media Pascoli di Brescia alla scuola
media di Rezzato, per aver spiegato agli alun-
ni gli aspetti del nazifascismo e le atrocità da
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esso perpetrate e il contributo delle lotte po-
polari in Italia e in altri paesi per la libertà -
quali siano stati i risultati delle indagin i
svolte dall'ispettore centrale professor Cassa -
no e -dal provveditore agli studi di Brescia
professor Lombrasso, noto autore di una an-
tologia di scritti fascisti ; se consti che alla
base delle denuncie contro il professor Gilar-
dini stiano precisi intenti politici di colpire
un antifascista ; come intenda garantire ai do-
centi la libertà dell'insegnamento, in partico-
lare della storia contemporanea, che fa part e
dei programmi scolastici ; se non ritenga che
proprio la storia del nazifascismo debba es-
sere oggetto d'i attento studio nella scuola ,
onde creare nei giovani la consapevolezza de l
dovere di impedire per l'avvenire gli atroc i
delitti di cui il nazifascismo si è macchiato ;
se ritenga inoltre molto preoccupante che ,
mentre al professor Gilardini è stata inflitt a
la severa sanzione del trasferimento per ave r
spiegato che i nazifascisbi, fra l'altro, stermi-
narono sei milioni di ebrei, l'autorità scola-
stica abbia ritenuto di dover semplicemente
rivolgere un ammonimento alla professoress a
Luigia N'icoletti dell'istituto magistrale " Re-
gina Margherita " d'i Torino, che in class e
ha insultato tutti gli ebrei e ha auspicato ne i
loro confronti una discriminazione che ne l
recente passato i nazifascisti portarono alle
più nefande conseguenze ; 'e se non ritenga
quindi urgente revocare il provvediment o
contro il professor Gilardini » (2266) ;

Marelli e Balconi Marcella, al ministr o
della pubblica istruzione, « per sapere se ri-
tenga assurdo e gravissimo, in quanto lede
la libertà di pensiero e offende la Resistenza ,
il provvedimento preso nei riguardi del pro-
fessor Gilardini, che 'è stato trasferito dall a
scuola media " Pascoli " di Brescia alla scuo-
la media di Rezzato, con la motivazione che
'la sua presenza era " incompatibile con l'am-
biente ", presenza cioè di un professore anti -

'fascista, che nel XX anniversario della guerra
di Liberazione h,a .avuto il " torto " di parlar e
ai suoi allievi dei crimini naz.ifascisti 'esal-
tando la Resistenza . Gli interroganti chiedo -
no, dal momento che questo provvedimento
è stato preso in modo autoritario e burocra-
tico, se il ministro ritenga di revocarlo imme-
diatamente nel rispetto della Costituzione e
di quelle libertà democratiche per cui hann o
lottato e si sono battuti quegli uomini che è
nostro dovere sempre ricordare ai giovan i
d'oggi » (2270) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Il trasferimento del pro-
fessor Giuseppe Gilardini è 'stato disposto pe r
motivi di servizio, .a norma dell'articolo 2 0
del decreto del Capo provvisorio dello 'Stato
21 aprile 1947, n . 629, data l'atmosfera ostil e
che attorno allo .stesso docente si era creata .

L'amministrazione, per la profonda con-
sapevolezza che essa ha dell'importanza ch e
i valori della Resistenza assumono nell'oper a
educativa della scuola, non poteva non ap-
prezzare che, nel ventennale della Resistenza ,
venisse rappresentato agli alunni, con oppor-
tune iniziative, il significato della lotta anti-
fascista e, conseguentemente, dei crimini per-
petrati dal nazifascismo . (Se gli onorevoli 'in-
terroganti vorranno, potrò poi anche illu-
strare molto brevemente il programma con -
cordato fra il comitato per l'e celebrazioni de l
ventennale della Resistenza e il Ministero
della pubblica istruzione) .

Essa, per altro, nell'accertare ,e valutare i
motivi che avevano determinato 'le reazion i
ambientali avverso il predetto professore, no n
aveva potuto non rilevare, nelle iniziative d a
lui attuate, una certa maniera inadeguata d i
esporre agli alunni - di 'seconda media, 's i
tenga presente - le atrocità naziste .

Comunque, a prescindere da ciò, altri mo-
tivi, dei quali uno di obi'ett'iva rilevanza, spie-
gano la situazione di incompatibilità in cui
si era venuto a trovare il docente ; essi 'riguar-
dano in genere taluni 'eccessi della sua azion e
didattico-educativa, per l'uso di strument i
inadeguati all'età degli alunni .

Dalle indagini, esperite direttamente dal -
l'amministrazione centrale, era risultato che ,
per motivi attinenti al 'co'mportamento del
professore nell'esercizio d'elle sue funzioni ,

sera stata profondamente incrinata la serenit à
dei rapporti tra docente e discenti e tra scuola
e famiglie .

Gli elementi acquisiti avevano fatto emer-
gere taluni eccessi, nei quali era incorso i l
predetto professore, nella sua azione educa-
tiva : questa, 'sotto la spinta di una viva sen-
sibilità ai problemi politici ,e religiosi e pe r
un eccessivo rigorismo morale del docente ,
non era stata contenuta entro 'i limiti che
ineriscono alle esigenze ee alle possibilità d'e -
gli alunni di 'seconda media, alla delicata si-
tuazione spirituale del preadolescente ; in par-
ticolare, erano mancati 'in essa il controllo .e
la misura che discendono sia dalla considera-
zione della gradualità con cui s'i svolge il
processo formativo della persona - nel con-
testo, per altro, di tutto 'l'ambiente sociale ,
di cui, il discente 'è 'espressione - sia dalla sen-
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sibili,tà 'e dal rispetto verso il mondo affettivo ,
la coscienza e la libertà del discente .

Nell'esposto che aveva dato origine alle
indagini, i genitori avevano lamentato che
gli alunni venissero ,posti 'di fronte .ad argo -
menti \non rispondenti, per la loro sostanza o
per le forme in cui venivano presentati, gai
contenuti e ai limiti propri dell'insegnamento
secondario inferiore e alle esigenze poste dal -
l'età degli alunni .

Al riguardo, avevano fatto, tra l'altro, pre-
sente – come poi risultava dalle indagini –
che ai loro figli era stato proposto lo studio
comparato tra la Costituzione italiana e quel -
la, degli altri paesi, che era stata loro distri-
buita, a tal fine, la copia di tali costituzioni ,
e che il docente aveva fatto circolare tra la
scolaresca una copia della pubblicazione Mein
Kampf, contenente raffigurazioni raccapric-
cianti sulle atrocità, naziste .

Ma la tensione che, per i predetti motivi ,
era sorta nei genitori, si era fortemente acuita
a seguito di un episodio, della cui oggettiva
gravità si è fatto cenno, accertato dalle inda-
gini : il docente aveva fatto scrivere sul dia-
rio di alcuni alunni una nota-giuramento
composta in termini crudeli, con la quale, i n
breve, per il caso che gli alunni avessero men-
tito, venivano augurati ai loro genitori e a
loro stessi i più terribili mali fisici .

Gli onorevoli interroganti e gli onorevol i
deputati possono giudicare da se medesimi ,
sentendo i termini del testo della nota-giura-
mento : « Se non fosse vero che mi dimenticai
di far firmare la nota disciplinare di merco-
ledì 25 marzo, a papà e a mamma vengano
il cancro, la lebbra, la paralisi, la cecità, a me
la poliomielite e lunga vita . Il Dio a cui cred o
mi sia testimone, come prego, giuro e scon-
giuro. Anche se fosse vero, anzi, se proprio
è vero che mi passò nel dimenticatoio il mi o
dovere, è proprio segno che do nessunissim a
importanza alla scuola, all'insegnante, ai
miei doveri di studente . Data e non concessa
la dimenticanza, come potei non vedere questa
nota scritta nel diario o in foglio, appena pri-
ma dei compiti per le vacanze ? » .

Nell'episodio aveva trovato espressione, i n
termini gravi, la pretesa di una moralità sen-
za compatimento e perdono (egli aveva dichia-
rato di « fondare la sua azione educativa sul -
la formazione dell'abito della lealtà, cioè,
della verità ad ogni costo »), ispirata ad un
modello ideale di studente difficile da imi -
tare nell'incerto stato di formazione del prea-
dolescente. Tale pretesa si rinveniva già al-
l'origine dei continui rapporti disciplinari ste-
si sul giornale di classe denuncianti, con tono

di gravità abituale, comuni mancanze degl i
alunni, tra le quali era frequente l'ostinato
silenzio, facilmente spiegabile con la diffi-
coltà di entrare in colloquio col professore .

È da tenere presente che un'abbondant e
letteratura pedagogica spiega il tentativo del -
la giustificazione per mezzo di una bugia .

Lo stesso professore Gilardini aveva poi
riconosciuto la gravità del fatto e l'inadegua-
tezza degli strumenti da lui usati per educare
alla lealtà, ed aveva fatto stendere una not a
correttiva, preoccupato, come da sua dichia-
razione, che la forma del giuramento potess e
produrre, col rimorso, un forte turbamento .

Comunque, la reputazione dell'insegnante
presso le famiglie e gli stessi colleghi era stata
compromessa e la sua personalità di educa-
tore profondamente scossa nella scuola . L'epi-
sodio aveva in effetti offeso la sensibilità del -
le famiglie – come, per altro dimostrano l e
denunce – ed influito negativamente sui rap-
porti tra docente e discenti ; aveva, inoltre ,
avuto ripercussioni nell'ambiente scolastic o
della città . A parte l'esposto, che aveva dato
origine all'inchiesta, non erano mancate le
manifestazioni di risentimento dei genitori ,
indirizzate per iscritto al professore in calce
alla nota-giuramento .

Orbene, l'amministrazione, sentito il comi-
tato costituito in seno alla seconda sezione de l
Consiglio superiore della pubblica istruzion e
(non, dunque, con atto d'autorità), ed esami -

nato con profonda comprensione, tanto da ri-
durre l'ambito dei fatti rilevanti, il comples-
so quadro risultante dalle indagini, ha fer-
mato la sua attenzione sulla situazione che si
era determinata e che non offriva più le con -
dizioni necessarie per il normale svolgimento
dell'attività didattico-educativa . Ed è pertan-
to intervenuta, ai sensi dell'articolo 20 del ci-
tato decreto n . 629 del 1947, per rimuovere l a

grave situazione 'di incompatibilità della pre-
senza del professore nella sede di servizio .

Ma dico di più . Mentre le autorità scola-
stiche locali avevano proposto addirittura
l'allontanamento dall'insegnamento del do-
cente . . .

BONEA. Per trasferirlo al manicomio !
CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a

pubblica istruzione . . . . i1 Ministero ha invece
ridotto la proposta al semplice trasferimento
ad un'altra scuola della stessa provincia, a
Rezzato, che dista 10 chilometri c M, Brescia .

Dopo quanto è stato chiarito sui presuppo-
sti del provvedimento (del resto contro di es-
so è stato presentato ricorso, che dovrà esser e
esaminato dalla competente giunta del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione) e
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sulla sua configurazione in relazione alla fat-
tispecie prevista dal citato articolo 20, risul-
ta, pertanto, senza fondamento la sua quali-
ficazione quale provvedimento lesivo della li-
bertà d ' insegnamento o indicativo di un mi-
sconoscimento del posto che alla Resistenza
ed ai suoi valori spetta nell'ambito dell'inse-
gnamento .

Non può ritenersi diversamente sol per-
ché la situazione di incompatibilità, su cui i l
provvedimento si è fondato, era derivata d a
fattori attinenti ai comportamento del docent e
nell'esercizio delle sue funzioni . La fattispeci e
contemplata dal citato articolo non comport a
esclusioni circa i motivi dai quali possa trarr e
origine l ' incompatibilità, che, nel caso, si ri-
collega ad alcuni eccessi nell'opera educativa .

Per altro gli eccessi nell'opera educativ a
del predetto docente, quali risultano dalla re-
lazione ispettiva, non possono spiegarsi sem-
plicemente con la libertà dell'insegnamento ,
che si esercita nell'ambito dei programmi e
alla quale non può non accompagnarsi il ri-
spetto della libertà del discente . A norma de l
principio fondamentale della Costituzione del
rispetto della libertà altrui, non è ammissibil e
nel rapporto educativo quanto possa ledere la
personalità del minore . Gli onorevoli interro-
ganti, che sono ottimi docenti, sanno benissi-
mo cosa questo significhi .

Per quanto in particolare attiene alle ini-
ziative attuate dal professore per celebrare l a
Resistenza, per esaltarne i valori e per far co-
noscere agli alunni gli aspetti del nazifasci-
smo ed i crimini da esso perpetrati – inizia-
tive alle quali si vorrebbe legare, con rappor-
to di causa ad effetto, il provvedimento di tra-
sferimento – si precisa che l'attenzione su d i
esse portata dall'amministrazione aveva avut o
riguardo all'aspetto cui si erano riferiti i ge-
nitori, che avevano fatto presente il turba -
mento che ai loro figli poteva derivare dall a
rappresentazione delle atrocità naziste me-
diante la cruda illustrazione fotografica con -
tenuta in certi libri (tra gli altri in un libr o
di chi vi parla . Il professor Gilardini si van-
tava con me di aver diffuso quel mio libr o
fra i suoi allievi. Io gli espressi il mio asso-
luto disappunto per aver egli fatto questo ,
trattandosi di bambini di 11 o 12 anni) . Tale
attenzione si era, quindi, inserita nel quadr o
della verifica dei motivi, per altro di vari a
portata, che avevano determinato la incom-
patibilità . Ma, come è stato chiarito, un com-
plesso quadro è all'origine della predetta si-
tuazione di incompatibilità .

Esclusa la ravvisata relazione tra il prov-
vedimento adottato nei confronti del professor

Gilardini e gli insegnamenti dello stesso do-
cente sul nazifascismo, elevati a motivazion e
di esso, non può pertanto essere posto, tr a
questo e il provvedimento che ha colpito l a
professoressa Luigia Nicoletti, il confront o
indicato dagli onorevoli interroganti . Questo
ultimo provvedimento ha avuto natura disci-
plinare e ha inciso su una situazione diversa
dalla complessa situazione sopra riferita con-
cernente il professor Gilardini .

Al riguardo si precisa che la professoressa
Nicoletti aveva pronunciato frasi offensive ne l
corso di un richiamo rivolto ad un alunno
di religione israelitica, che spesso si presen-
tava a scuola con notevole ritardo .

Il provveditore agli studi ha proceduto al -
l'ammonimento, nonostante che la professo -
ressa avesse dichiarato che le parole pronun-
ciate non volevano esprimere un giudizio raz-
ziale né varcare i limiti del richiamo per -
sonale .

Poiché la mia risposta è stata piuttost o
lunga, risparmio altre cose che vorrei aggiun-
gere riguardanti specialmente quanto il Mi-
nistero si propone di fare, come ho ricordat o
all'inizio . Tengo però a disposizione degli ono-
revoli interroganti il ponderoso programma
predisposto in proposito .

PRESIDENTE . L'onorevole Giorgina Levi
Arian, cofirmataria dell'interrogazione Natta ,
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta .

LEVI ARIAN GIORGINA . Ho ascoltato
attentamente quanto ha detto il senatore Ca-
leffi, e con tutto il rispetto che merita la sua
figura di antifascista e di combattente dell a
Resistenza . Con altrettanta sincerità dichia-
ro che non sono sodisfatta della sua risposta .

Ella, onorevole sottosegretario, ha detto
che i genitori si erano lamentati degli eccess i
didattici del professor Gilardini . A me consta
che dei 22 genitori degli alunni del professo r
Gilardini dell'anno scorso, 16 hanno inviat o
al ministro della pubblica istruzione una let-
tera in difesa del professore, e la classe nell a
sua totalità ha scritto al ministro, deplorand o
che il professor Gilardini fosse allontanat o
dalla scuola e mettendo giustamente in riliev o
che il suo allontanamento durante l'anno sco-
lastico avrebbe anche recato grave danno all a
loro preparazione e al loro profitto .

Come insegnante so benissimo che tutte l e
volte che si vuole colpire un docente perch é
a scuola svolge un insegnamento democrati-
co che ad alcuni può dar fastidio, perché inse-
gna agli alunni a conoscere il mondo, la so-
cietà in cui vivono, a fare dei confronti con
gli altri popoli, quando lo si vuole colpir e
per questo – perché viviamo purtroppo ancora
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in un'epoca piena di conformismi, di residu i
di quello che è stato il passato recente del
nostro paese – ci si - appella al turbament o
della coscienza dei ragazzi . In molti anni d i
scuola non ho invece mai assistito a un ri-
chiamo a quei non pochi professori che nell a
scuola denigrano la Resistenza, o fanno l a
esaltazione del fascismo . In tali casi, sebben e
dei genitori abbiano protestato presso le auto-
rità scolastiche, si è sempre cercato di mettere
tutto a tacere . Quando invece uno o due geni -
tori intervengono per protestare perché un
insegnante fa studiare le costituzioni dei vari
paesi o perché spiega agli alunni che cosa è
stata la barbarie nazista, allora si sfodera il .
pretesto del turbamento della coscienza moral e
dei fanciulli . Ho l ' impressione che né il prov-
veditore agli studi di Brescia – il quale, si a
ben chiaro, è autore di un libro intitolat o
Combattere pubblicato nel 1937, che è una
antologia di brani di gerarchi fascisti ad uso
della scuola – né l ' ispettore che ha condotto
l'indagine, il quale, se le mie informazion i
sono esatte, ha insistito soprattutto con il pro-
fessor Gilardini sul suo insegnamento antifa-
scista, conoscano la realtà della scuola di oggi .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Posso smentire che l'ispet-
tore abbia contestato solo questo .

NICOLETTO . un fatto troppo grave; pre-
senteremo una interpellanza . A Brescia sap-
piamo come stanno le cose .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Non è forzando la verità
dei fatti che si può ottenere qualche cosa :
sono fatti da discutere con molta serietà e
serenità .

LEVI ARIAN GIORGINA . Parlo con molta
serietà, senatore Caleffi, e dico che le autorità
che hanno condotto l'indagine hanno dimo-
strato di non comprendere i giovani student i
di oggi, che desiderano conoscere quale è stat o
il passato del nostro paese . Dalla scuola gl i
studenti vogliono apprendere chi sono stati i
nazisti, che cosa sono stati i campi di concen-
tramento . Ed ella, senatore Caleffi, perché s i
autocensura ? Perché dichiara che il suo libro
Ricordati, uomo ! non lo vorrebbe vedere i n
mano a ragazzi di scuola media del nostro
paese ?

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Sono ragazzi di 11-12 anni .

LEVI ARIAN GIORGINA . I ragazzi di 12
anni, alunni della scuola media, sono in grado
di conoscere e di capire queste cose : non affer-
merei questo per i bambini di prima o secon-
da elementare. I ragazzi chiedono con insi-
stenza di conoscere la verità. Quando l'inse -

mante solleva il tema del nazifascismo e dell a
Resistenza, in classe vivissimo è l'interesse :
non è un interesse morboso, che turbi, è invece
un sano Interesse a conoscere la storia del no-
stro paese, la storia dell'Europa, i fatti pi ù
recenti, i motivi per cui viviamo in una
repubblica, perché abbiamo questa Costitu-
zione . Non dobbiamo deludere i ragazzi .

stata introdotta alcuni anni fa una nuov a
materia nella scuola : l'educazione civica . I l
Governo dovrebbe indagare piuttosto perch é
moltissimi insegnanti non svolgono mai l a
lezione di educazione civica, fanno acquistar e
il libro di testo e poi lo lasciano tutto l'ann o
nel cassetto . E se un insegnante impartisce
]'educazione civica, magari con un eccessiv o
rigorismo morale – è una colpa il rigorism o
morale di un insegnante, senatore Caleffi ? –
ebbene, questo insegnante va lodato, non ca-
stigato .

Ella fa anche il confronto con il caso dell a
professoressa Nicoletti di Torino .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Il confronto lo fa lei .

LEVI ARIAN GIORGINA . Io l'ho fatto nel-
la mia interrogazione ed ella ha ripreso l'ar-
gomento . Secondo me, l'episodio di Torino è
davvero grave . Nell'interrogazione che presen-
tai a suo tempo non scrissi per brevità tutto
quello che l ' insegnante aveva dichiarato i n
classe perché un'alunna ebrea era giunta i n
ritardo con la giustificazione . La professoressa
fece una « volata » antisemita, affermando che
le scuole italiane di Stato sono scuole per i
cattolici, che gli ebrei debbono costruirsi pro-
prie scuole, che appartengono ad una razza
piena di prosopopea . Quando, poi, un'alunna
cattolica di quella classe dell'istituto magi-
strale di Torino prese le difese della com-
pagna ebrea, che aveva dichiarato all ' inse-
gnante di accettare il rimprovero per il ritar-
do, ma non l'offesa perché ebrea, la professo -
ressa aggiunse : « Vadano nelle loro scuol e
ebraiche, dove del resto io non metterei pied e
neppure se fossi una morta di fame » . Poi l e
due alunne furono cacciate di classe .

Rievoco questo episodio per segnalare ch e
il Governo ha preso misure ben differenti, nei
due casi della professoressa Nicoletti e de l
professor Gilardini : insomma, ha usato due
pesi e due misure .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Non è stato il Governo.

LEVI ARIAN GIORGINA . È stata l'auto-
rità scolastica, che ha rivolto a tale professo-
ressa semplicemente un ammonimento .

Furono invece castigate le due alunne, all e
quali alla fine del trimestre si ridusse il voto
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di condotta, perché, si disse loro, a qualsias i
affermazione dell'insegnante in classe, anche
se di contenuto antisemita, l'allievo non dev e
mai controbattere . All'insegnante fu rivolt o
solo un ammonimento attraverso il provvedi-
tore agli studi . Non partì da Roma alcu n
ispettore per indagare su questo fatto grav e
che è uno dei mille episodi che venticinqu e
anni fa portarono lei, onorevole sottosegreta-
rio, nei campi di concentramento ad assister e
e soffrire tutti gli orrori che ha descritto ne l
suo libro . Non partì alcun ispettore da Roma !
Anzi, la professoressa, che aveva chiesto i l
trasferimento dall'istituto magistrale ad u n
liceo classico di Torino, fu premiata con l a
concessione del trasferimento desiderato .

Non voglio insistere su questo episodio, m a
l'ho inserito nella mia interrogazione propri o
per dimostrare qual è la mentalità che ancora
persiste in certe autorità scolastiche del nostr o
paese, presidi e provveditori e anche ispettori .
Ella può confermare che l'ispettore inviato
a Brescia disse al professor Gilardini che era
meglio non parlare agli alunni dei campi d i
concentramento, che era bene tacere su quest e
cose, che vi erano state brave persone anch e
dall'altra parte, che tutta la Resistenza era
stata un periodo di obnubilazione sul quale
bisognava passare sopra, del quale, insomma ,
i ragazzi non devono conoscere nulla, per ri-
manere preda della propaganda neofascist a
che nelle scuole medie italiane è tutt'altro ch e
inattiva .

Ribadisco che i giovani esigono di conosce -
re i fatti, vogliono capirli . Provvedimenti in-
giusti come quello preso contro il professo r
Gilardini, proprio quest'anno in cui si celebra
il ventennale della Resistenza, purtroppo con-
tribuiranno ad intimidire e a scoraggiare mol-
ti insegnanti dall'illustrare e commemorar e
nella scuola il 25 aprile .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Abbia pazienza, perché
insiste su questo ? Le ho già detto che, pe r
quanto riguarda il provvedimento preso, l'in-
segnamentq della Resistenza non c'entr a
niente .

LEVI ARIAN GIORGINA . Il provvedimen-
to è eccessivamente severo . Il fatto che il pro-
fessore, come ella ci ha detto, abbia spiegato
in maniera inadeguata e sia incorso in alcun i
eccessi didattici, non costituisce motivo suffi-
ciente per un trasferimento e tanto meno pe r
prendere quei provvedimenti che ella dicev a
suggeriti in un primo tempo, ossia per allon-
tanare definitivamente dalla scuola il profes-
sor Gilardini . Stupisce che solo quest'ann o
siano state rivolte critiche al professor Gilar -

dinì . Egli era stato oggetto di inchiesta negl i
anni precedenti, per questo suo preteso ri-
gorismo ?

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Sì, oggetto di richiami .

LEVI ARIAN GIORGINA . Era stato richia-
mato dall'autorità scolastica ?

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Sì, più di una volta .

LEVI ARIAN GIORGINA . Più volte. Per
la sua severità morale ?

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Esatto .

LEVI ARIAN GIORGINA . Riconosco l'ec-
cesso della nota-giuramento, però dalle no-
tizie a disposizione si ritrae la netta sensa-
zione che l'attacco contro il professor Gilar-
dini sia stato determinato da coloro che no n
tolleravano che egli educasse all'antifascismo
i suoi allievi e facesse leggere loro libri sui
campi di concentramento e sulla Resistenza .
Il libro Mein Kampf è bene che figuri in ogn i
bibliotechina di scuola media ; anch'io pres i
l'iniziativa di accompagnare gli allievi de l
ginnasio ove insegnavo ad assistere al film da
cui è tratto il libro Mein Kampf; i genitori ,
non solo non protestarono, ma si mostraron o
tutti d'accordo che si educassero i giovani all a
democrazia .

Ritengo, quindi, che il provvedimento si a
stato inopportuno e che esso debba essere
revocato. Il professor Gilardini potrà essere
richiamato ad applicare un metodo forse, com e
ella ha detto, meno rigoroso ; ma egli appare
comunque come uno dei migliori insegnant i
della nostra scuola .

Se non interverrà la revoca, ripeto che vi
sarà certamente il pericolo che il castigo
severissimo ed ingiusto inflitto al professo r
Gilardini appaia come un'intimidazione ne i
confronti degli insegnanti che quest ' anno vor-
ranno commemorare con ampiezza, come ell a
dice, onorevole sottosegretario, l'anniversari o
della Resistenza .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Ma come è possibile ch e
ciò avvenga quando è proprio il Ministero ch e
invia alle scuole volumi a valanghe sulla Re-
sistenza ?

LEVI ARIAN GIORGINA . Onorevole sot-
tosegretario, l'anno scorso il ministro aveva
inviato una circolare per la celebrazione nell e
scuole dell'anniversario della liberazione, ep-
pure a Torino e altrove molti presidi non l a
hanno neppure portata a conoscenza dei pro-
fessori. Quest'anno i presidi e i professor i
saranno ancora più frenati, per evitare noie .
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CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Perché voi avete montato
il caso in questa maniera .

LEVI ARIAN GIORGINA . Sono stati l'ispet-
tore ed il provveditore di Brescia .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Lasci andare; è stata
l'Unità, cui io ho anche inviato una lettera
dr rettifica che però l'Unità non ha neppure
pubblicato, continuando a montare la cam-
pagna e a polemizzare con la mia lettera no n
pubblicata . Questo è il modo in cui voi po-
lemizzate .

LEVI ARIAN GIORGINA . Il modo in cu i
si è provveduto, onorevole sottosegretario, i n
cui si è voluto punire il professor Gilardin i
ed in cui è stata condotta l'inchiesta dal -
l'ispettore e dal provveditore dimostra che
si voleva impedire il suo insegnamento anti-
fascista e democratico . Ella ' stesso lo ha det-
to : fra l'altro, il professore è stato accusat o
di aver fatto studiare le costituzioni degli altr i
paesi .

Ma forse che dei ragazzi i quali studiano
già in prima media le costituzioni di Solone
e dì Dracone non possono studiare la Costitu-
zione italiana, quella americana, quella so-
vietica o quella francese ? È lecito insegnare
le costituzioni dell 'antica Grecia o quella d i
Servio Tullio e poi non è più lecito insegnare
quella sovietica, magari ? Tutte le costituzio-
ni passate e presenti possono essere spiegat e
in modo da diventare comprensibili anche pe r
dei ragazzi di 12 anni .

Concludo chiedendo al Governo di rivedere
questo caso e di riesaminare le reali respon-
sabilità del professore . A nome anche dei col -
leghi cofirmatari, dichiaro che non sono sodi -
sfatta della risposta dell'onorevole sottosegre-
tario e che pertanto presenteremo sull'argo-
mento un'interpellanza .

PRESIDENTE . L'onorevole Morelli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MORELLI . Anch'io, onorevole sottosegre-
tario, ho ascoltato le sue parole e debbo a mia
volta dichiararmi davvero insodisfatto . Pro-
prio a lei è capitato di dover trattare questo
doloroso caso e ci fa davvero meraviglia i l
suo atteggiamento, perché ella ha un passato
glorioso e noi riconosciamo i suoi grandi me-
riti che non solo si riverberano nel passato ,
ma sono tuttora attestati dai suoi libri, i quali
dovrebbero proprio andare nelle mani di quel-
le nuove, giovani generazioni che ella, pur -
troppo, afferma non dover conoscere certi
fatti .

Le sue opere, onorevole sottosegretario, S i
fa presto a dire fame e Ricordati, uomo, inse-

gnano i veri valori morali, mentre i no-
stri giovani non vedono che film di gangsters
e film western dove non si fa che uccidere ;
ed anche la televisione non fa che dare quest o
insegnamento ai giovani ed agli uomini d i
tutte le età .

Come postulare che non si debba dire a
ragazzi di 10-12 anni come e quanto hann o
sofferto i bambini al tempo della guerra an-
tifascista, quando venivano uccisi a 2-3 ann i
e dovevano prostituire se stessi per salvare l a
vita ? Lo ha detto ella stesso nel suo libro .
Non dobbiamo far conoscere ai bambini l e
barbarie del nazismo e del razzismo ? Ogn i
giorno assistiamo ad episodi di razzismo, an-
che in America, proprio perché a quei ragazz i
non è stato insegnato che cosa significa . Que-
sto è il punto fondamentale di tutta la que-
stione . E me lo lasci dire, onorevole sottose-
gretario : noi abbiamo un grande rispetto pe r
lei e comprendiamo la fatica ed anche il disa-
gio che ella prova nel dover trattare questa
questione; ma il suo Governo di centro-sini-
stra è nell'equivoco ogni giorno e nell'equi-
voco si è trovato anche lei su questa questione ,
purtroppo; perché un uomo di sinistra, che si
dichiara socialista e ha combattuto nella guer-
ra partigiana, non doveva accettare un fatto
simile e allontanare un professore che ha la-
sciato il sanatorio per andare a combatter e
nelle formazioni Di Dio ed è un cattolico os-
servante, praticante .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . È un mio amico per-
sonale !

MORELLI . A lei non faccio una colpa ,
onorevole sottosegretario . Ma ne faccio colpa
a questo Governo, che si permette di accet-
tare tali cose . Questa è la verità, perché no n
vi sono altri motivi per cui si debba ricorrer e
al pretesto che i rapporti fra l'insegnante e i
discenti non erano buoni, il che non è affatto
dimostrato. Dichiaro invece che il Ministero
non ha risposto alle richieste di sedici fami-
glie (su ventidue) che hanno protestato chie-
dendo che il professore rimanesse al suo posto .

Non so se ella sia a conoscenza che il prov-
veditore di Brescia ha emanato disposizioni
perché non si prendesse iniziative per cele-
brare la Resistenza. Le chiedo se questo ri-
sponda a verità . E ciò perché (come diceva la
collega Levi Arian Giorgina), purtroppo, i
provveditori non si preoccupano, come invec e
sarebbe loro dovere, di trasmettere al Mini-
stero notizia dei fatti che succedono : lo fanno
solo per gli antifascisti, per gli insegnanti ch e
celebrano la Resistenza anche in quella ma-
niera .
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Noi siamo dolenti di dire che la question e
non ci è parsa adatta al momento, anche per-
ché si celebra quest'anno la Resistenza e
avremmo voluto che i valori della Resistenz a
fossero esaltati e largamente diffusi nell e
scuole . Mi risulta invece che i presidi nascon-
dono nelle biblioteche i libri sulla Resistenza ,
sicché non vengono portati a conoscenza de i
ragazzi per insegnare loro che cosa vuoi dire
guerra, razzismo, persecuzione contro gl i
ebrei (questa umanità sofferente di milioni d i
uomini !) . Tutte cose che si dovrebbe inse-
gnare ogni giorno !

E allora mi lasci dire, onorevole sottose-
gretario, che l'insegnamento di quel profes-
sore è l'insegnamento di un cattolico e i n
tante scuole d ' Italia si usano i sistemi di que l
cattolico che è il professor GiIardini . E allor a
passerà inosservato quel fatto, ma rimane i l
fatto centrale che è la Resistenza, sulla qual e
noi non possiamo transigere né oggi né mai !

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Neanche io !

MORELLI . Glielo riconosco, ma mi dispia-
ce che proprio lei abbia dovuto rispondere s u
questo episodio, perché abbiamo una grand e
stima di lei e i suoi libri rimarranno : ai mie i
ragazzi, quando avranno IO anni, farò legger e
i suoi libri e li educherò in quella manier a
perché credo che sia l'unica maniera per edu-
care e per formare un uomo : insegnargli ad
amare l 'umanità .

Anch ' io devo dire, concludendo, che pre-
senteremo sull'argomento una interpellanza .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la pro-
posta di legge :

COLASANTO ed altri : « Programma decen-
nale di provvidenze finanziarie ed assicurativ e
per la costruzione e l'acquisto di case per i
ferrovieri » (2202) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché impor-
ta onere finanziario, ne sarà fissata in seguit o
la data di svolgimento .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri) :

« Aumento del contributo ordinario al -
l ' Istituto internazionale per l'unificazione del

diritto privato in Roma » (Approvato dalla III
Commissione del Senato) (2159) (Con parer e
della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CASSANDRO : « Deroga all'articolo 12 del de-
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945 ,
n . 518 per la presentazione della proposta d i
concessione di medaglia d'oro al valor mili-
tare alla città di Barletta » (2168) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Estensione all'ente autonomo Fiera de l
Levante - Campionaria internazionale - degl i
incentivi e delle agevolazioni creditizie per lo
sviluppo industriale del Mezzogiorno » (Ap-
provato dalla IX Commissione del Senato )
(2173) (Con parere della V e della VI Com-
missione) ;

DE MEO ed altri : « Estensione all'ente au-
tonomo Fiera di Foggia degli incentivi e dell e
agevolazioni creditizie per lo sviluppo indu-
striale del Mezzogiorno » (2177) (Con parere
della V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Modifiche dell'articolo 12 del decreto de l
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955 ,
n. 520 » (2163) (Con parere della V Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Le seguenti proposte di legge sono deferit e
in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzionali) :

NANNUZZI ed altri : « Trattamento econo-
mico degli impiegati non di ruolo e passaggio
nei ruoli organici degli impiegati dei ruol i
aggiunti delle amministrazioni dello Stato »
(1901) (Con parere della V Commissione) ;

LENOCI ed altri : « Istituzione della qualifi-
ca di operaio addetto alle stazioni meteorolo-
giche » (2055) (Con parere della V e della VII
Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

ZUCALLI ed altri : « Elevazione del contri-
buto annuo a favore dell'Opera nazionale d i
assistenza all'infanzia delle regioni di confi-
ne (O.N.A .I .R .C.) » (Urgenza) (1882) (Con
parere della V e della VIII Commissione) ;

ARMANI ed altri : « Elevazione del con-
tributo annuo a favore dell'Opera nazional e
di assistenza all'infanzia delle regioni di con-
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fine (O.N.A .I .R .C .) » (U,rgenza) (1900) (Con
parere della V e della VIII Commissione) ;

MALFATTI FRANCESCO ed altri : « Estensione
dei benefici previsti dagli articoli 11 e 12 del -
la legge 15 febbraio 1958, n . 46, al personale
degli enti locali titolari di pensione a caric o
degli stessi enti » (2135) (Con parere della V I
Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

CANESTRARI ed altri : « Soppressione del di -
ritto erariale sul gas metano confezionato in
bombole, istituito con legge 27 maggio 1959,
n . 360 » (193) (Con parere della V Commis-
sione) ;

BASILE GIUSEPPE : « Provvedimenti a fa-
vore del personale 'statale in attività di ser-
vizio ed in quiescenza per quanto concern a
l'attribuzione delle quote di aggiunta di fa -
miglia, la concessione speciale C per i viaggi
sulle ferrovie dello Stato e l'assistenza 'ma-
lattia ai figli maggiorenni, conviventi ed a
carico 'del titolare » (1975) (Con parere dell a
V e della X Commissione) ;

BONTADE MARGHERITA : « Riapertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande per
ottenere la liquidazione ,degli indennizzi ga i
cittadini italiani colpiti da misure di perse-
cuzione nazionalsocialista » (2101) ;

NAPOLITANO FRANCESCO ed altri : « Modific a
della legge 5 dicembre 1964, n . 1268, relativ a
alla delega al Governo ,per il conglobamento
del trattamento economico del personale sta -
tale » (2162) (Con parere della I e della V
Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CUTTITTA : « Modifica all'articolo 64 de l
testo unico delle disposizioni concernenti gl i
stipendi ad assegni fissi per l'esercizio, ap-
provato con regio decreto 31 dicembre 1928 ,
n . 3458 » (624) (Con parere della V Commis-
sione) ;

NAPOLITANO FRANCESCO : « Modifica alle
norme sullo stato giuridico degli ufficiali del -
l'esercito, della marina e dell'aeronautica per
quanto riguarda la liquidazione definitiva del -
la pensione » (1280) (Con parere della V Com-
missione) ;

CUTTITTA : « Nomina a sottotenente d'i com-
plemento dei marescialli maggiori dell'eser-
cito all'atto del loro collocamento nella .ri-
serva per limiti di età » (2087) ;

BOV-ETTI ed altri : « Integrazione dell'arti-
colo 54 della legge 12 novembre 1955, n . 1137
sull 'avanzamento degli ufficiali dell 'esercito ,
della marina e dell 'aeronautica » (2111) (Con
parere della IV e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CAVALLARO FRANCESCO ed altri : « Estensio-
ne al personale militare delle forze armate
dei benefici previsti dalla legge 17 gennai o
1959, n . 2, recante norme per la disciplin a
della cessione in proprietà degli alloggi di
tipo popolare ed economico » (2132) (Con pa-
rere della VII Commissione) ;

TAGLIAFERRI ed altri : « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 9 della legge 27 aprile
1962, n . 231 in materia di gestione degli im-
mobili di tipo popolare ed economico ceduti
in proprietà con pagamento rateale » (2175) ;

alla X Commissione (Trasporti) :
GREZZI : « Concessione delle agevolazion i

per i viaggi sulle ferrovie ai figli di dipen-
denti statali iscritti a corsi universitari »
(1934) (Con parere della V Commissione) ;

CRUCIANI : « Disciplina del trasporto d i
cose su strada mediante autoveicoli » (2152)
(Con parere della IV Commissione) ;

CRUCIANI : « Istituzione dell 'Albo nazio-
nale delle imprese di trasporto professionale
di cose per conto di terzi, mediante autovei-
coli » (2153) (Con parere della IV Commis-
sione) ;

CRUCIANI : « Costituzione dell'Istituto ita-
liano per l'autotrasporto di cose » (2154) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :
SCALIA : « Istituzione dell'Istituto naziona-

le per la difesa fitosanitaria degli agrumi con
sede in Catania, in sostituzione . del Commis-
sariato generale anticoccidico e per la lott a
contro il malsecco degli agrumi » (959) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

DE LEONARDIS ed altri : « Limiti di variabi-
lità delle caratteristiche degli oli di oliva »
(2174) (Con parere della IV e della XII Com-
missione) ;

alta XIV Commissione (Sanità) ;
GRAZIOSI ed altri : « Integrazione della com-

posizione del consiglio provinciale di sanità ,
di cui all ' articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 1961, nu-
mero 257 » (2104) (Con parere della Il Com-
missione) .

La XI Commissione (Agricoltura) ha de-
liberato di chiedere che il seguente disegno
di legge, già ad essa assegnato in sede refe-
rente, le sia deferito in sede legislativa :

« Disposizioni in materia di affitto a con-
duttori non coltivatori diretti » (1527) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

SANDRI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SANDRI . Desidero sollecitare lo svolgimen-

to della interrogazione da noi presentata oggi
sulla notizia dell'uso di gas tossici contro i
guerriglieri che operano nel Vietnam del sud .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro com-
petente .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 24 marzo 1965 ,
alle 16,30 :

1. — Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice (Approvato dal Senato )
(1868) ;

Relatori : Franzo, per la maggioran-
za; Leopardi Dittaiuti e Bignardi, di mino-
ranza .

2. — Discussione del disegno di legge :
Istituzione dell'azienda di Stato per gl i

interventi nel mercato agricolo (1293) ;

e delle proposte di legge :

Tauzzi ed altri : Costituzione di Enti tra
produttori agricoli per la tutela dei prodotti
(275-bis) .

(Già numeri 20) e 3°) dell'articolo 3 dell a
proposta di legge di iniziativa degli stess i
proponenti (275). Stralcio adottato dalla XI
Commissione permanente (Agricoltura) nella
seduta del 21 maggio 1964) .

AvoLlo ed altri : Istituzione di un Ente
nazionale per le gestioni pubbliche in agri -
coltura . (Già articoli 5, 13 e 14 della propost a
di legge di iniziativa dei deputati Avolio, Se-
reni, Miceli, Curti Ivano : « Riforma dell'or-
dinamento dei Consorzi agrari e della loro Fe-
derazione e istituzione di un Ente nazionale
per le gestioni pubbliche in agricoltura
(853) . Stralcio adottato dalla XI Commission e
permanente (Agricoltura), nella seduta del
21 maggio 1964) (853-bis) ;

— Relatore : De Leonardis ;

3. — Discussione delle proposte di legge :
NATOLI ed ,altri : Disciplina dell'attivit à

urbanistica (296) ;
GIARRA ed altri : Nuovo ordinament o

dell'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore : Degan .

4. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed ,altri : 'Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età idi una pensione per la vecchiaia (Urgenza )
(47) ;

DURAND DE LA PENNE ed, altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che sabbiano ma-
turato il 60° anno ,di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti ,della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

'CovELLI : Concessione idi una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione idi pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

Relatore: Zugno.

5. — Discussione della proposta di legge:
SULOTTO ed altri : Regolamentazione del

licenziamento (302) ;
— Relatori : ,Cacciatore e Russo Spena .

6. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : 'Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di minoranza .

7 . — Discussione dei disegni di legge :
Norme per il comando del personale del -

lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio 'di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comuna' i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,25 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE; DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE .

Interrogazioni a risposta scritta .

I)E MARZIO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se rispond a
a verità che l'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese non applichi le agevolazioni previst e
delle leggi del 6 gennaio 1927, n . 27, artico -
lo 7 del 3 gennaio 1926, n . 48, articolo 12, .in
favore dei dipendenti ex combattenti, estes e
agli enti pubblici con legge del 1° luglio 1955 ,
n . 565 .

	

(10473)

VILLA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri del bilancio, del tesor o
e delle finanze . — Per conoscere se nel pro-
gramma che è all'esame del C .N.E .L. siano
state comprese le giuste esigenze dei combat-
tenti anziani che da tempo attendono, sott o
forma di un esiguo assegno mensile, un tan-
gibile riconoscimento morale della patria ver-
so i suoi figli benemeriti .

In caso contrario l'interrogante chiede ch e
si provveda con la massima sollecitudine pri-
ma che il programma stesso sia presentat o
all ' approvazione delle Camere .

	

(10474 )

VILLA . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri del bilancio, del tesor o
e delle finanze . — Per sapere se nella program-
mazione è stata compresa l'esigenza ormai ri-
tenuta indilazionabile di apportare migliora -
menti alle pensioni di guerra dirette e indi -
rette e son ritengano, in caso contrario, come
è doveroso, di rimediare all 'eventuale lacuna
prima di che il piano venga discusso in Par-
lamento .

Nel frattempo, l'interrogante, vista la len-
tezza con la quale procede la Commissione in -
caricata di formulare il nuovo testo sulla pen-
sionistica di guerra, chiede che siano impar-
tite le opportune istruzioni affinché si addi-
venga nel più breve giro di tempo possibil e
alla ultimazione del testo stesso, accogliend o
in esso le giuste istanze dei rappresentant i
delle organizzazioni interessate .

	

(10475 )

ALMIRANTE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere i motivi per cui, mentre si
annuncia di avere reso giustizia ai cottimisti
« clandestini » dell'Opificio militare di Tori -
no, si dimentica che un gruppo considerevol e
di tecnici e di impiegati del Centro applica-
zioni militari energia nucleare (C .A .M.E.N . )
di San Piero a Grado (Pisa), pur essend o
forniti di titoli di studio di scuola media su -

periore, percepiscono una retribuzione « d i
fame », non hanno alcun diritto all'assistenza
sanitaria, né agli assegni familiari, né all a
pensione, né alla tredicesima .

Per sapere se sia a conoscenza del fatto ch e
questi « clandestini » della amministrazion e
statale sono di fatto assicurati presso una so-
cietà privata la quale non copre il rischio più
grave al quale sono esposti e cioè quello deri-
vante dalla presenza di radiazioni ionizzant i
e dalla manipolazione di sostanze radioattive ;

per sapere, inoltre, se sia al corrente che
tanto l'ispettorato del lavoro quanto l'I .N .P .S . ,
pur conoscendo le violazioni di legge che s i
stanno commettendo presso il C .A .M .E .N., s i
guardano bene dall'intervenire .

L'interrogante chiede che cosa il Ministr o
intenda fare per porre fine a questo grave sta-
to di cose ed alla paradossale « situazione » pe r
cui lo Stato viene a violare la legge .

	

(10476 )

QUARANTA. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere quali provvedimenti intend a
prendere acché il distretto militare di Salerno
invii gli atti sanitari dell'ex militare D'Ama-
to Giovanni fu Francesco da Polla (Salerno) ,
chiesti e varie volte sollecitati dalla direzion e
generale delle pensioni di guerra sin dal di-
cembre 1963 .

	

(10477 )

QUARANTA. — Al Ministro della difesa .
-- Per conoscere le' ragioni che inducono i l
distretto militare di Salerno a non trasmettere
gli atti sanitari riflettenti l'ex militare Marin o
Biagio da Ottati (Salerno), chiesti e sollecitat i
sin dal gennaio 1964 dalla direzione general e
delle pensioni di guerra .

	

(10478 )

QUARANTA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere per superare la cris i
dei quadri dirigenti della scuola primaria ch e
permane, nonostante l'emanazione della cir-
colare n . 349 del 23 settembre 1964, in quant o
nessuno dei maestri con quattro anni di inca-
rico direttivo ha chiesto di essere assunto qua -
le « coadiutore », e, pertanto, in violazione
dell'articolo 3 della legge del 23 maggio 1964 ,
n. 380, in molti casi, lo stesso direttore regg e

tre circoli . Ad esempio : il direttore M. Cala-
bria regge i circoli di Polla, Teggiano e Mon-
tesano (Salerno) ; il direttore M . Pisaturo i
circoli di San Rufo, Sant'Angelo Fasanello e
Castel San Lorenzo (Salerno) ; il direttore D .
Mantuca i circoli di Sala Consilina, Padul a
e Caselle in Pittari ('Salerno) .

Mentre urge una riserva di dirigenti pe r
assicurare il normale funzionamento della
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scuola di base, i metodi di selezione praticat i
ai concorsi direttivi si dimostrano sempre più
inadeguati, perché, presumibilmente, la com-
missione giudicatrice dell'ultimo concorso ge-
nerale a 550 posti di direttore didattico i n
prova non riuscirà a reperire, tra 5.000 can-
didati, neanche il numero sufficiente a coprir e
i posti messi a concorso .

Con la ferrea legge dei 7 decimi da conse-
guire alle due prove, valenti e preparati edu-
catori restano esclusi, di sovente, per qualche
cinquantesimo di punto .

Per sapere se non ritenga il Ministro, pe r
i su esposti motivi, esaminare la possibilità d i
autorizzare il presidente della commission e
del concorso generale in atto, professor Catal-
famo, a rivedere la situazione di quei candi-
dati che hanno superato la media dei 6 deci-
mi, con particolari requisiti culturali : laurea ,
diploma in vigilanza scolastica, servizio pre-
stato in qualità di direttore incaricato, ond e
dar loro la possibilità di essere ammessi al
colloquio orale, fermo restando il raggiungi -
mento dei 105 punti complessivi .

In tal modo si assicurerebbe alla scuol a
primaria una riserva di idonei, sufficiente a
garantire il normale funzionamento di tutt e
le direzioni didattiche, ovviando, così, agli in-
convenienti causati dalla legge.

	

(10479 )

ALPINO . — Al Ministro del turismo e del -
lo spettacolo . — Onde conoscere i motivi ch e
hanno ispirato la delibera in data 15 febbraio
1965 del consiglio federale della F .I .G.C .
(C.O .N .I .) per il_ blocco assoluto del tessera-
mento di giocatori stranieri, a partire dalla
prossima stagione calcistica, e per sapere s e
non ritenga equa ed opportuna una certa gra-
dualità in tale misura, anche al fine di no n
cristallizzare le sperequazioni delle situazion i
in atto fra le varie società .

Chiede poi di conoscere se non si ravvis a
nella delibera, per quanto riguarda i giocator i
provenienti da paesi dell'area comunitaria ,
una patente incompatibilità con le direttive di
cui agli articoli 48 e 49 del trattato C .E .E . e ,
in concreto, con le norme del regolamento
38164 C .E .E . e della direttiva 65/240 C .E .E . ,
assunti in data 25 marzo 1964 . Chiede infine d i
conoscere se non debba comunque essere fatto
salvo l'effetto di impegni regolarmente depo-
sitati in data anteriore a quella della citata
delibera federale .

	

(10480 )

DE LORENZO . — Al presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro . —
Per sapere se non ritengano intervenire pe r
sollecitare la conclusione dei lavori della com -

missione nominata per l'esame del bilanci o
tecnico e per lo studio delle eventuali modifi-
che da apportare alla cassa pensioni dei sani -
tari ex dipendenti enti locali, lavori ritenut i
indispensabili per provvedere alla rivaluta-
zione del trattamento di quiescenza dei sani -
tari, rimasto ancorato a misure del tutto in -
sufficienti, malgrado che i fondi residui d i
gestione della cennata cassa consentano l'ade-
guamento di tali pensioni all'aumentato cost o
della vita .

In particolare chiede di conoscere se non
si intenda richiamare l'attenzione di dett a
commissione sulla necessità che si addiveng a
alla unificazione delle norme regolanti la ma-
teria e che, in considerazione dell'incremen-
to del numero degli iscritti alla cassa, all a
quale appartengono oggi anche i sanitari del -
l'« Inadel » e tutti i sanitari ospedalieri, com-
presi gli aiuti e gli assistenti aventi diritto
alla stabilità del posto a seguito della promul-
gazione della legge 10 maggio 1964, n . 336, s i
proponga la nomina di altri due rappresen-
tanti dei sanitari nel consiglio di amministra-
zione dell'istituzione .

Inoltre, se non si ritenga di richiamare i l
consiglio di amministrazione della cassa me-
desima all'obbligo statutario -di procedere al -
l'investimento immobiliare del 30 per cento
del capitale patrimoniale, attualmente limita-
to al solo 8 per cento .

Chiede, infine, di sapere perché ancora non
si è provveduto ad emanare il decreto relati-
vo alla concessione ai sanitari pensionati d i
cui innanzi di una indennità una tantum pro-
posta dalla summenzionata commissione a sa-
natoria della mancata concessione dei miglio-
ramenti per gli anni 1963, 1964 e primo se-
mestre 1965, da tempo già erogata ai pensio-
nati degli enti locali . Ciò nonostante le nume -
rose sollecitazioni avanzate da più parti ed
anche in sede parlamentare e malgrado il già
intervenuto miglioramento del trattamento
pensionale di tutti gli altri ex dipendenti d a
enti pubblici .

	

(10481 )

CRUCIANI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere quali ragioni
ostino al riconoscimento di Terni come citt à
« supersinistrata ,> : riconoscimento purtropp o
ampiamente meritato, avendo la città subit o
nell ' ultimo conflitto ben 108 bombardamenti ,
con la distruzione dell ' 85 per cento dei van i
utili .

	

(10482 )

CRUCIANI . — Ai Ministri degli affari este-
ri e della pubblica istruzione . — Per conoscere
quali passi abbiano fatto o intendano fare per
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affrettare la costituzione della progettata uni-
versità europea; e se intendano promuovere
iniziative per attuare una feconda collabora-
zione tra il costituendo istituto e l ' esistente
università italiana per stranieri di Perugia ,
anche localizzando in Perugia facoltà decen-
trate della detta università europea, che do-
vrebbe avere (secondo gli accordi comunitari )
la sede principale nella vicina Firenze . (10483 )

CRUCIANI. — Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. — Per conoscere le ragioni ch e
ritardano enormemente le decisioni della com-
missione centrale per la finanza locale, prati-
camente bloccando i bilanci degli enti local i
per lunghissimi periodi .

L'interrogante si riferisce particolarmente
alla situazione in Umbria, che è grave .

Il bilancio preventivo 1964 del comune d i
Terni, per esempio, non è stato ancora appro-
vato pur essendo trascorso l ' intero esercizio
finanziario cui si riferiva .

	

(10184 )

CRUCIANI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se – anche in relazione all e
risultanze delle inchieste amministrative e
giuridiche sullo scandalo Mastrella – ritenga
opportuno prendere in considerazione il pro -
getto di istituire a Terni una dogana autono-
ma, in sostituzione della sezione doganale di-
staccata della dogana di Roma .

	

(10485 )

CRUCIANI . — Ai Ministri delle finanze e
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere se intendano adottare provvedimenti per
la revisione degli attuali compensi di vendita
ai tabaccai e per l'estensione a questa cate-
goria dell'assicurazione invalidità, vecchiaia
e superstiti .

	

(10486 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica della pensione di guerra
del signor Pierini Rodolfo, residente a Basti a
Umbra (Perugia), posizione n . 1656281 . (10487)

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi -
nizione della pratica di pensione di guerra d i
Gervasi Antimo, nato il 20 febbraio 1920, resi -
dente a Pozzo di Gualdo Cattaneo (Perugia) .

(10488 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quale seguito ab-
bia avuto o stia per avere il proposito espress o
dal rettore dell 'Università di Perugia, in un
discorso ufficiale, di istituire a Terni un Isti -

tuto superiore tecnologico, quale istituto ag-
gregato all'Università di Perugia, per la pre-
parazione di tecnici superiori, o istituto d i
scienza applicata, con ordinamenti e program-
mi suoi propri, volti a preparare quei diri-
genti d'industria che l'economia nazional e
insistentemente richiede .

	

(10489 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda esaminar e
l'opportunità che venga assegnata al compar-
timento A .N .A.S . di Perugia la competenza su
tutta la regione umbra .

	

(10490 )

CRUCIANI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere a
che punto siano le pratiche per la costruzio-
ne delle nuove sedi degli uffici postali di Fo-
ligno, Gubbio e Gualdo Tadino .

	

(10491 )

CRUCIANI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere l e
ragioni in base alle quali non si istituisce a
Terni una stazione fototelegrafica fissa, com e
insistentemente richiesto dalla stampa local e
per le esigenze di questo importante centro .

(10492 )

CRUCIANI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intenda prendere pe r
assicurare la ricezione dei programmi televi-
sivi in quelle zone montane dell'Umbria dov e
è ancora impossibile captare anche le emis-
sioni del primo canale (come nelle località
di Ceselli, San Valentino, Pontuglia, Schiop-
po e Collefabbri del comune di Scheggino, i n
numerose località dei comuni di Norcia e d i
Ferentillo, ecc .) .

Ciò anche in considerazione del fatto ch e
in queste zone montane la televisione rappre-
senta l'unico efficiente mezzo di informazione
per le popolazioni locali .

	

(10493 )

CARCATERRA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se non ritenga urgente ,
anzi indispensabile, non dar corso al prean-
nunciato provvedimento di chiusura dello sta-
bilimento per la lavorazione di conserve ali-
mentari della società per azioni « La Rocca »
di Bari, per non pregiudicare e compromettere
gli interessi della manodopera locale, in con-
siderazione del contributo che la ditta ha sem-
pre assicurato al lavoro della città di Bari ,
con l'assorbimento di circa 500 unità lavora-
tive, anche nei momenti di maggiore pesan-
tezza economica .
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Gli addebiti mossi alla ditta sul piano am-
ministrativo ed igienico-sanitario ricadrebbero
esclusivamente sui 500 operai e creerebber o
uno stato di seria preoccupazione in un mo-
mento così delicato sia per l'economia nazio-
nale che per quella locale .

	

(10494 )

JACOMETTI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se non creda venuto il momen-
to di regolamentare il caso degli obiettori d i
coscienza. L'ultimo episodio è quello di Anto-
nio Motta di 25 anni, abitante a Torino, con -
dannato a sei mesi di reclusione nel 1962 da l
tribunale militare di Napoli, a un anno e tr e
mesi nell'ottobre dello stesso anno a Firenze ,
a un anno e un mese nel dicembre 1963 a
Bari e ultimamente, per la quarta volta, a u n
anno e tre mesi ancora a Bari .

L ' interrogante ritiene che tutto questo è
intollerabile ed assurdo e che è venuto il mo-
mento di porvi rimedio .

	

(10495 )

GAGLIARDI . — Ai Ministri della difesa e
della marina mercantile . — Per conoscere i
motivi per i quali numerosi appartamenti sit i
in località Alberoni del Lido di Venezia d i
proprietà del demanio marittimo e militar e
siano del tutto abbandonati ed in rovina, men -
tre molte famiglie aspirerebbero ad abitarvi .

L 'interrogante fa presente la grave usura
cui è sottoposto il patrimonio dello Stato so-
vente senza sorveglianza e quindi oggetto d i
vandalismi e devastazioni .

	

(10496 )

FODERARO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere, in previsione de l
riordinamento del personale insegnante della
scuola media, in quale considerazione sarà
tenuto il servizio prestato – talvolta per vari
anni consecutivi – da professori non abilitati ,
e quindi sotto forma di incarico o supplenza .

L'interrogante si permette far presente ch e
tale servizio, reso con encomiabile zelo, capa-
cità e piena soddisfazione di capi d'istituto e
provveditori, ha indubbiamente permesso d i
fronteggiare con maggiore serenità il sempre
crescente fabbisogno di personale insegnan-
te, e sarebbe quindi contrario a principio di
giustizia se, nel riordinamento della scuola ,
non si tenesse conto di ciò, agevolando l'im-
missione in ruolo, sia pure graduale ed even-
tualmente attraverso concorsi riservati, d i
questi benemeriti insegnanti, che non chie-
dono altro che di poter continuare a dare i l
meglio di se stessi a favore della scuola ita-
liana .

	

(10497)

MAllONI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se no n
ritenga tener presente gli esposti presentat i
dai lavoratori della cooperativa L .A .T., ad-
detta alla pulizia dei treni, piazzali e capan-
noni presso le stazioni di Firenze Santa Mari a
Novella, Rifredi, Campo di Marte e squadr a
rialzo, lavoro eseguito ormai da 15 anni, e
che potrebbero essere esclusi da esso in se-
guito a gara d'appalto assegnata con ribass i
eccessivi e quindi non positivi per il buon esit o
del servizio .

	

(10498)

ARMANI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . -- Per conoscere se, nell'intent o
di evitare, da parte degli uffici periferici del
ministero dell'agricoltura e delle foreste e
degli uffici del registro, erronee interpretazio-
ni e non esatte applicazioni delle norme at-
tualmente in vigore in merito alle agevolazion i
concesse per l'acquisizione o l'arrotondamen-
to della proprietà contadina, non ritenga d i
chiarire :

a) se a seguito dell ' entrata in vigore del -
la legge 5 ottobre 1960, n. 1154, e della legge
2 giugno 1961, n . 454, debbano tuttora con-
siderarsi in vigore gli articoli 9, terzo comma ,
della legge 24 febbraio 1948, n . 114 e artico-
lo 3 della legge 6 agosto 1954, n . 604, in pre-
senza di erronee dichiarazioni di proprietà
posseduta ;

b) se il richiamo alla « minima unità
culturale » di cui all'articolo 2 della legg e
1° febbraio 1956, n . 53, l'intera impostazion e
della legge 2 giugno 1961, n . 454, ed il richia-
mo al « maso chiuso » di cui alla legge 29 no-
vembre 1962, n . 1680, non abbiano inteso su-
perare le particolari decadenze di benefici fi-
scali in presenza di dichiarazioni manifesta -
mente erronee ;

c) se il certificato di idoneità rilasciat o
dall'ispettorato dell'agricoltura relativament e
alle contrattazioni di un atto notarile super i
o no ogni e qualsiasi indagine da parte degl i
uffici finanziari .

	

(10499 )

VENTUROLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere qual i
misure siano state adottate per stroncare i l
moltiplicarsi dei licenziamenti e delle rappre-
saglie antisindacali a cui ricorrono numeros e
aziende industriali bolognesi, come la « Ca-
ravel », la « Camiceria Pancaldi », la « Car-
rozzeria Menarini » ed altre, col solo eviden-
te proposito di sottrarsi a precisi impegni con-
trattuali e per rintuzzare le conseguenti e le-
gittime azioni sindacali promosse unitaria -
mente dai lavoratori interessati .
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L'interrogante chiede, inoltre, per qual i
motivi, pur essendosi constatata l'inadegua-
tezza delle competenze e funzioni degli uffic i
del lavoro in materia di vertenze sindacali ,
quando l ' imprenditore si rifiuta persino d i
incontrarsi con le rappresentanze sindacal i
dei lavoratori, non si è ancora avvertita d a
parte del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, l'esigenza di regolamentare l a
giusta causa nei licenziamenti e quant'altr o
valga a tutelare efficacemente le libertà sin-
dacali dei lavoratori .

	

(10500 )

GATTO . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se ritenga
possibile che a un lavoratore dichiarato inva-
lido dall 'azienda alle dipendenze della qual e
prestava la sua opera venga negata sia la pen-
sione, perché non riconosciuto invalido, e si a
il trattamento previsto per la disoccupazion e
involontaria ; e ove in base alle presenti nor-
me, fosse possibile il verificarsi di un assurdo
del genere, se non ritenga di dovere predi-
sporre le misure perché venga eliminato u n
così grave inconveniente .

L'interrogazione è provocata dal caso de l
lavoratore Santo Zuccalà, classe 1914, d i
Reggio Calabria, dichiarato inabile al servi-
zio di cameriere dalla Compagnia internazio-
nale dei vagoni letto in data 2 maggio 1963 e
fino ad oggi rimasto senza alcuna assistenz a
in quanto l'I .N.P.S. non lo riconosce invalido
ai sensi di legge, né gli versa, nell'attesa de l
giudizio definitivo dell'esecutivo centrale e d
eventualmente della Magistratura, l'indennità
di disoccupazione; indennità in ogni caso re-
cuperabile dall'I .N.P.S . essendo erogatore an-
che dell'eventuale pensione, ivi compresi gl i
arretrati .

L' interrogante richiama inoltre l 'attenzione
del Ministro sul fatto che il lavoratore in og-
getto abbia dovuto attendere ben sette mes i
dalla data della visita medica per conoscere
l'esito della stessa e chiede se tale stato d i
cose, ove fosse generalizzato, non comporti u n
severo giudizio sull'efficienza di un istitut o
che dovrebbe avere ben altra sensibilità ne i
confronti dei lavoratori .

	

(10501 )

GUARRA . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ed
al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere i motivi per i quali, in dispregio all e
leggi vigenti, la Cassa per il Mezzogiorno h a
respinto al genio civile di Ariano Irpino i l
progetto di ricostruzione di un immobile ru-
stico di proprietà del signor Iammarino Filip-
po da Sant'Arcangelo Trimonte in provincia

di Avellino, motivando tale provvediment o
con la insufficiente superficie agraria a servizi o
del fabbricato rurale da ricostruire, quand o
la legge, non soltanto non richiede tale pre-
supposto, ma concede financo la facoltà d i
trasferire nel centro urbano l'immobile d a
ricostruire .

In linea generale l'interrogante chiede d i
sapere se ed in base a quali norme alla Cass a
per il Mezzogiorno è consentito derogare all e
leggi dello Stato .

	

(10502 )

GIUGNI LATTARI JOLE. — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere se - in ottem-
peranza delle disposizioni di legge a norm a
delle quali un ' alta percentuale delle commes-
se per forniture militari deve essere affidat a
agli stabilimenti industriali del Mezzogiorno -
non ritenga urgente intervenire per assicurare
allo stabilimento Faini di Getraro (Cosenza )
la immediata ripresa dell'attività, che fin o
a pochi mesi or sono ha dato lavoro ad oltre
seicento operai ed a circa duecentocinquant a
artigiani, mentre attualmente gli operai occu-
pati sono meno di cento e le botteghe artigian e
sono quasi tutte chiuse .

	

(10503 )

DE GRAZIA. — Al Ministro dell'inter-
no . — Per sapere, a seguito della brillantissi-
ma azione di polizia, condotta dai dirigent i
la squadra mobile e giudiziaria di Torino in
collaborazione con le questure .di Milano e
Varese, che ha sgominato la pericolosissim a
banda di delinquenti che da mesi aveva spar-
so, tra i cittadini, i funzionari e gli impiegat i
degli istituti bancari, terrore e sgomento, in
quale modo il Ministro intenda premiare l a
dura fatica sostenuta dai funzionari, sottuffi-
ciali ed agenti .

È noto che Ia forza dell 'ordine della que-
stura di Torino pur tra mille difficoltà, no n
ultima quella del raddoppio della popolazio-
ne, da diversi anni a questa parte con cre-
scente impegno e successo ha operato per l a
maggiore sicurezza dei cittadini torinesi .

L'interrogante informa il Ministro che la
encomiabile azione di polizia ha visto crescer e
sensibilmente la 'fiducia dei cittadini verso le
forze dell'ordine .

	

(10504 )

FODERARO . — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per conoscere se non ritenga che, nel -
l 'applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 30 settembre 1963, n . 1409, rela-
tivo alla riforma della legislazione archivi-
stica italiana, gli anni di servizio prestato dal
personale delle sopprimende sottosezioni de -
gli archivi di Stato debba costituire titolo va-
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lido per la conservazione nell'impiego, che
dovrebbe essere accordata al personale stesso
mediante concorsi riservati, nell'espletamento
dei quali dovrebbe logicamente prescinders i
dal fissare limiti di età, o quanto meno tal i
limiti dovrebbero essere elevati in base al ser-
vizio prestato nelle sottosezioni .

	

(10505 )

CAPRARA . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali motivi si oppongano all a
nomina di una commissione per la riforma
dei monopoli di Stato, tenuto conto che ana-
loghe commissioni sono già da tempo al lavoro
per l 'amministrazione ferroviaria e per quella
postale . Tale commissione dovrebbe occuparsi
dei problemi dell ' ammodernamento e miglio-
ramento della produzione e della redazione d i
un nuovo stato giuridico del personale che sia
adeguato alla natura industriale-commercial e
dell'azienda .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
quali provvedimenti si intendano adottare pe r
bloccare d'urgenza, ed invertire, il processo
di privatizzazione che sembra pericolosament e
in atto con l'avvenuta cessione ai privati de i
servizi di vendita dai soppressi uffici e sezion i
di vendita dello Stato e la . soppressione di al-
cuni depositi .

	

(10506 )

FODERARO . — _Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere, in relazione alla prece -
dente interrogazione con richiesta di risposta
scritta presentata dall'interrogante nel 196 1
(n. 6005), ed alle assicurazioni date con la
nota protocolla n . 00/1440/Gab./Int. del
27 maggio 1964, se sia informato che da parte
della intendenza di finanza di Reggio Cala-
bria si sta procedendo agli atti coattivi per l a
riscossione delle reste d'imposta relative alla
gestione anno 1953 e seguenti del consorzio
esattoriale di Bianco, pur essendo tali rest e
prescritte ai sensi dell'articolo 2948 del co-
dice civile .

L'interrogante fa presente l'opportunità d i
disporre l ' immediata sospensione di tali atti ,
mentre chiede di conoscere se i ricorsi dei
contribuenti sono stati già esaminati dall'in -
tendenza di finanza di Reggio Calabria, giusto
quanto assicurato con la succitata nota mini-
steriale in risposta all'interrogazione n . 6005 .

(10507 )

DE CAPUA . — Ai Ministri delle finanze e
dell 'agricoltura e foreste . — Per avere notizie
circa i provvedimenti che ritengano di pote r
prendere a favore delle aziende armentizi e
delle province di Bari e di Foggia, seriament e
danneggiate dalle recenti, copiose nevicate .

L'interrogante è edotto che i competent i
uffici provinciali si sono resi benemeriti nel
disporre numerosi sopralluoghi che devono
avere accertato i danni, certo non trascurabili ,
subiti dalle aziende armentizie .

	

(10508 )

ARMATO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se e quando sarà
provveduto alla installazione degli impiant i
di riscaldamento negli uffici della soprinten-
denza alle antichità e belle arti di Napoli, in -
stallazione ripetutamente sollecitata, dat o
l'alto numero di impiegati che durante i mes i
invernali contraggono malattie bronchiali e
costretti quindi a lunghi periodi di degenza .

(10509 )

MAGNO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che il personale alle dipendenze de i
patronati scolastici per la refezione scolastica ,
in provincia di Foggia (cuoche e inservienti )
viene compensato generalmente con remune-
razioni estremamente basse, che in più cas i
non superano la somma di lire 15 mila men -
sili .

L'interrogante chiede di sapere come il Mi-
nistro intenda intervenire per la tutela di tal e
personale .

	

(10510 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se si a
informato della insufficienza degli autobus i n
servizio sulla linea automobilistica Molfetta-
Biscegli e-Corato-Gravina-Altamura .

L'interrogante, seriamente preoccupato de l
disagio cui sono quotidianamente espost i
quanti – per motivi di lavoro o di studio –
devono recarsi quotidianamente in comuni vi-
cini a quello di loro residenza, chiede di cono-
scere quali provvedimenti si ritiene di poter
adottare perché il servizio venga effettuato
con automezzi in migliori condizioni . (10511 )

FODERARO . — Ai Ministri dell'industria
e commercio, delle finanze e del commercio
con l'estero . — Per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare per venire incontro
all'industria laniera nazionale, colpita, com e
è noto, da una grave crisi che, se non fron-
teggiata in tempo, potrebbe arrecare gravi dan-
ni all'economia italiana, specie di fronte al
pericolo di dover importare dall'estero miliar-
di di prodotti finiti in un settore nel quale i l
nostro paese ha sempre in passato esportat o
cospicui valori .

L'interrogante si permette di far present e
come, secondo un maturato piano di urgenze
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e scadenze, i provvedimenti che si ritengon o
necessari per arginare tale crisi sono : a) una
anticipazione ed un concentramento delle for-
niture tradizionali che lo Stato è solito a com-
mettere, per le sue esigenze nei diversi set -
tori, all'industria laniera ; b) un piano di fi-
nanziamenti che preveda tre campi distinti ,
e precisamente la possibilità di ottenere l o
sconto di crediti della clientela straniera ad
un tasso di interesse basso atto a favorire la
esportazione, la possibilità di disporre di fi-
nanziamenti in valuta a basso tasso di inte-
resse atti a favorire l'importazione delle ma-
terie prime, il finanziamento, a lungo termine ,
ed a basso tasso di interesse, per il rinnova -
mento degli impianti ; c) una duplice azione d i
alleggerimento fiscale e di semplificazione del -
le procedure burocratiche particolarmente re-
lative all'esportazione, mediante l'immediata
sospensione dell'imposta di fabbricazione su i
filati ed una serie di provvedimenti atti a
rendere più rapido ed agevole il rimborso del -
le imposte che per legge devono essere resti-
tuite agli esportatori ma che, in atto, in vi a
di fatto, non vengono rimborsate .

	

(10512 )

ARMATO. 1 Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e foreste . — Per conoscere i
motivi che hanno determinato la soppression e
del « Centro tori » di Portici (Napoli), annesso
alla Stazione sperimentale zooprofilattica de l
Mezzogiorno, e per conoscere se in conside-
razione dell'agitazione che tale delibera h a
sollevato tra il personale dipendente e soprat-
tutto in considerazione dei benefici apportat i
da quel Centro al patrimonio zootecnico delle
regioni meridionali, non sia opportuno annul-
lare la delibera della giunta esecutiva del -
l'ente, revocando la soppressione .

	

(10513 )

COVELLI. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e della marina mercantile . —
Per conoscere i loro precisi intendimenti sul -
la futura attività del cantiere San Marco di
Trieste – gloria e vanto della nazione italia-
na – cantiere che, stando alle voci che cir-
colano insistemente in quella città, sarebb e
destinato ad un drastico ridimensionamento ,
se non proprio alla definitiva sua chiusura ,
per pretese ragioni ,di antieconomicità e ciò
nel quadro dei provvedimenti di carattere ge-
nerale previsti dal ben noto « progetto di pro-
gramma di sviluppo economico per il quin-
quennio 1965-1969 » recentemente approvat o
dal Consiglio dei ministri .

Giustificato è quindi lo stato di allarme
diffusosi fra le maestranze ed i cittadini ,
preoccupati dalle conseguenze gravissime che

deriverebbero, alla occupazione operaia e d
alla economia di quella zona – già tanta pro -
vata – da un'eventuale riduzione, sospension e
o cessazione di attività del cantiere, che s i
vorrebbe attuare con la supina colpevol e
acquiescenza degli esponenti locali dei parti -
ti politici della maggioranza governativa .

(10514 )

COTTONE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro . — Per
chiedere se siano a conoscenza dello stat o
di disagio in cui vive la città di Marsala, a

` causa della paralisi amministrativa determi-
nata dal prolungato legittimo sciopero dei di -
pendenti comunali (circa 600), i quali no n
hanno ancora ricevuto stipendi e salari de l
mese di dicembre 1964 e di gennaio e feb-
braio 1965.

L'interrogante, pur addebitando alle vari e
giunte comunali ,di centro-sinistra e frontiste ,
che si sono alternate all'amministrazione de l
comune dal 1963 ad oggi, l'imperdonabile ri-
tardo con cui hanno presentato e fatto appro-
vare dal consiglio comunale i vari bilanc i
preventivi del comune, con le gravi conse-
guenze facilmente intuibili, chiede peraltr o
se non ritengano opportuna la immediata
convocazione, anche straordinaria, del consi-
glio d'amministrazione della Cassa deposit i
e prestiti per l'esame della pratica di contri-
buto integrativo del bilancio 1963, già appro-
vato dalla Commissione centrale per la finan-
za locale, contributo che, solo, può interve-
nire a sanare la situazione amministrativa del

comune .

	

'

	

(10515)

FODERARO . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della difesa . — Per conoscere se
non ritengano opportuno adottare, analoga -
mente a quanto già attuato per l'arma dei ca-
rabinieri e per i corpi della guardia di finan-
za e della pubblica sicurezza, un provvedi -

mento che stabilisca per le promozioni a ma-
resciallo ordinario del corpo degli agenti d i
custodia lo scrutinio per esami e per anzia-
nità, e ciò al fine di una giusta parificazione
tra gli appartenenti agli organici delle di-
verse forze armate dello Stato in concret a
attuazione dell'articolo 1 del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n . 508 ,
che stabilisce che « il Corpo degli agenti d i

custodia fa parte delle Forze armate dello
Stato e di quelle in servizio di pubblica si-
curezza » .

	

(10516 )

FERIOLI, COTTONE, ROZZI E COCC O

ORTU. — Al Ministro del lavoro e della pre-
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videnza sociale . — Per conoscere quale sia l a
situazione delle convenzioni fra E.N .P .A .S . e
gli istituti privati di cura in relazione all'as-
sistenza che questi ultimi dovrebbero poter
prestare aì convenzionati dell'ente statale .

Specificatamente chiedono di sapere se ri-
sponda a verità che un rilevante numero d i
istituti privati di cura sia senza convenzione
per diretta responsabilità dell'Ente statale ,
il quale pretenderebbe attuare con le case di
cura private convenzioni sulla base di un ta-
riffario 1957 mentre un nuovo tariffario è
stato approvato nel 1964.

Chiedono inoltre di sapere se è vero ch e
il nuovo tariffario (approvato con decreto mi-
nisteriale) a seguito di una circolare riser-
vata è stato reso inoperante per gli Istituti d i
cura privati, i quali si troverebbero così a
soffrire una gravissima discriminazione ne i
confronti degli Istituti pubblici .

Chiedono infine se l'attuale comportamen -
to dell'Ente statale risponda a un piano poli -
tico governativo per l'eliminazione degli isti -
tuti di cura privati, i quali non possono cer-
tamente proseguire nel loro servizio pubbli -
co percependo retribuzioni sulla base del ta -
riffario 1957 oggi risultanti quanto meno ana-
cronistiche volendo per semplificazione ricor -
dare che una appendicite con peritonite vien e
valutata in lire 17.000 e un ' asportazione d i
tumore profondo viene valutata in lire 3 .100 .

(10517 )

SERVADEI . — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere i provvediment i
che intende assumere per evitare finalment e
i gravi inconvenienti derivanti dallo scaric o
di petrolio nel mare adiacente il porto d i
Ravenna .

L ' interrogante fa presente che, malgrad o
le passate assicurazioni, il grave fenomeno s i
è verificato anche di recente con danni rile-
vanti per le spiagge della zona a forte inte-
resse turistico .

L 'interrogante desidera infine sapere s e
l'impianto col quale si mettono direttament e
a contatto le petroliere al largo della cost a
con la raffineria esistente in prossimità de l
porto è stato collaudato e reso agibile per l e
normali operazioni di scarico cui è comunqu e
da tempo sottoposto .

	

(10518 )

MAROTTA MICHELE. -- Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per conoscere
se non ritenga d 'intervenire per la sollecit a
installazione di un ripetitore TV . capace d i
assicurare la visione dei programmi del se-
condo canale nella zona di Maratea (Poten -

za), anche in considerazione dello svilupp o
turistico di quel comprensorio che rende par-
ticolarmente urgente la necessità di comple-
tare tutti i servizi e le attrezzature, fra cu i
la rete televisiva innegabilmente riveste spe-
ciale importanza .

	

(10519 )

MAROTTA MICHELE. — Al Ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno . — Per conoscere se sia stat a
valutata, nel quadro del completamento dell a
viabilità nel comprensorio turistico di Mara -
tea, la necessità di una strada che, dipar-
tendosi dalla superstrada del Noce, all'in-
circa verso quota 360, confluisca alla Coll a
per allacciarsi successivamente alla strada sta -
tale 18, nella zona marittima, e se non riten-
ga d'includerla nei programmi d'imminente
impostazione da parte della Cassa per il Mez-
zogiorno, in considerazione della importanza
turistica della zona attraversata e dall'impul-
so che potrebbe dare al già iniziato svilupp o
industriale del comprensorio .

	

(10520 )

SERVADEI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere l'ammontare delle assegna-
zioni ordinarie e straordinarie di fondi fatt e
dal suo ministero ai singoli enti comunali di
assistenza dei comuni capoluogo di provin-
cia nell 'esercizio finanziario 1963-64 e nel se-
condo semestre del 1964 .

	

(10521 )

MONTANTI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . -- Per sapere se risulta a verit à
che parte degli appartamenti costruiti a Vi-
terbo dall'Istituto autonomo case popolari in
località via Leonardo Murialdo sono stati as-
segnati a persone che hanno poi proceduto a
rivendere o affittare gli appartamenti stessi
e se risulta a verità che sono stati assegnat i
più appartamenti ad una stessa persona e s e
non ritenga di disporre con urgenza un'in-
chiesta al fine di accertare eventuali respon-
sabilità .

	

(10522 )

MAROTTA MICHELE . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e delle finanze . — Per
sapere se siano a conoscenza dei gravi danni
subiti dai castagneti della zona del Melfese ,
in provincia di Potenza, e per conoscere qual i
particolari provvidenze abbiano adottato o
intendano adottare per sovvenire i danneg-
giati .

	

(10523 )

FINOCCHIARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga di dover disporre in via amministrativa
che i consigli di amministrazione degli istituti
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professionali si uniformino nella valutazione
di titoli degli insegnanti da includere nell e
graduatorie per gli incarichi e le supplenz e
ai sottosegnati criteri :

a) qualora un aspirante abbia prestato
servizio in un istituto diverso da quello in cui
presenta domanda, purché ciò avvenga per lo
stesso insegnamento, la valutazione- dei titol i
avverrà sulla base della tabella di valutazio-
ne preparata dal consiglio di amministrazio-
ne, alla pari con l ' insegnamento prestato nel-
l'istituto ;

b) l'insegnamento prestato nei corsi pre-
paratori, in applicazione di tutte le leggi e
disposizioni vigenti, ha la stessa validità e
riceverà la stessa valutazione dell'insegna-
mento prestato !nei corsi di qualifica ;

e) la continuità di servizio, anche se
pluriennale presso un istituto od istituti a d
indirizzo specifico, non può essere conside-
rata titolo indispensabile ai fini dell'inclusio -

	

ne in graduatoria .

	

(10524 )

FINOCCHIARO. Al Ministro dei tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per sapere
se, di fronte all'interpretazione rigorosamen-
te restrittiva che da parte del servizio com-
merciale e traffico delle ferrovie dello Stato
viene dato al testo del comma a) del pun-
to 1) delle « Norme per l'applicazione dell e
riduzioni di tariffa previste per l'industrializ-
zazione del Mezzogiorno » dal decreto mini-
steriale del 2 maggio 1958, n . 5272 ; ripor-
tate nell'appendice 7 a alle «Condizioni e
tariffe » per il trasporto delle cose sulle fer-
rovie dello Stato, non ritiene – perché no n
resti frustrato lo scopo che esso decreto si pro -
pone – di dover intervenire o mediante pre-
cisazione inequivocabile o addirittura emen-
dando il testo della citata norma, sì da ren-
dere incontrovertibile che le riduzioni di ta-
riffa di trasporto previste dall'articolo 1 del
citato decreto ministeriale vanno applicat e
a tutte le spedizioni di materiali e macchinar i
specificati nel successivo articolo 2, senza ri-
guardo al loro quantitativo, quando, ai sens i
del susseguente articolo 3 del decreto stesso ,
dalla ditta interessata sia stata fornita la pro -
va che tutti i materiali e macchinari da essa
ricevuti per ferrovia sono stati destinati e de-
finitivamente impiegati nella costruzione ed
impianto del proprio stabilimento industriale .

Allo stato delle cose, invece, gli organi ese-
cutivi del predetto servizio esentano dalle ri-
duzioni di tariffa in contesto le . spedizioni dei
sopra menzionati materiali e macchinari ,
quando il loro quantitativo eccede quello pre -

ventivamente denunciato dalie ditte interes -
sate nella distinta analitica, di cui al preci -
tato comma a), malgrado abbiano fornito l a
prova del loro stabile e definitivo impieg o
conformemente a quanto dispone l'articolo 3
su citato del decreto ministeriale in questione .

Nella fattispecie, per esemplificare, ad un a
ditta del Mezzogiorno, già ammessa ai bene -
fici tariffari previsti dal decreto ministeriale
n. 5272, che ha impiantato in Puglia uno sta-
bilimento per la fabbricazione della birra, è
stata negata l'applicazione delle previste ri -
duzioni di tariffa alle spedizioni di 18 serba -
toi di metallo per la decantazione e stagiona -
tura della birra, perché in numero superiore
a quelli preventivamente denunciati nella di -
stinta analitica, malgrado abbia fornito l a
prova che gli stessi sono stati, al par di quell i
denunciati in distinta, definitivamente desti -
nati e installati nel proprio stabilimento .

(10525 )

FINOCCHIARO. — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno intervenire presso i consigli di aromi .-
nistrazione degli ospedali, delle cliniche e
degli istituti speciali a carattere sanitario pe r
chiedere che sia evitata la pratica – orma i
ampiamente accettata – di assegnare più pri-
mariati allo stesso sanitario .

	

(10526 )

ZUCALLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i termini !esatti dell'azione del -
la polizia che ha portato alla identificazion e
dei rapinatori 'di banche, le cui azioni ave-
vano !destato in questi ultimi tempi viva
preoccupazione nell'opinione pubblica non
solo nazionale, ma anche all'estero ; ed inoltr e
per conoscere quali provvedimenti intend a
predisporre a favore dei componenti la po -
lizia che hanno partecipato a questa azione .

(10527 )

MAULINI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia informato circa il compor-
tamentodella questura di Novara la quale ,
da tempo, osteggia l'attività dell'« Olympi c
Club » di Novara, libera associazione di gio-
vani ,di ogni ceto e fede !politica ed avente lo
scopo di organizzare incontri politici e cultu-
rali . Ecco alcuni dati circa l'azione ostruzio-
nistica della citata questura :

1) il 28 maggio 1964 fermo di un gruppo
di soci perché passando da piazza Martiri ,
dove si teneva un comizio dell'onorevole Ro-
mualdi, uno di essi veniva assalito al grido
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dI « sporco ebreo », per -cui nasceva un taffe-
ruglio provocato 'da giovani del M.S .I . ;

2) sequestro di alcune bottiglie con de-
nuncia alla pretura sotto accusa di spacci o
di 'bevande alcooliche . Assoluzione per no n
aver commesso il tutto con sentenza 517/64 ,
n. 2597/64 del registro generale ;

3) convocazione in questura, da parte
dell'ispettrice di ;pubblica sicurezza fiche avev a
visitato i locali, dei genitori di quattro iscrit-
te e con diffida alle socie di frequentare i
locali ;

4) perquisizione in data 8 dicembre 196 4
da parte della pubblica 'sicurezza su mandato
del procuratore, con iil pretesto che vi erano
installate vere 'e proprie sale da gioco e co n
accesso anche ai non soci, con interruzion e
della proiezione di un 'film;

5) diffida per le varie rappresentazion i
di teatro cabaret e 'di teatro ;

6) diffida di rappresentare due atti unic i
In alto mare idi Mrozek e Un cadavere ingom-
brante di Jonesco, per mancanza di collaudo
della sala, non contestato in occasione 'di pre-
cedenti recite e comunque non contestabile ad
un circolo privato .

L'interrogante chiede pertanto se il Mini-
stro non intenda intervenire affinché sia ga-
rantita la libertà 'di 'associazione e di espres-
sione al citato club .

	

(10528 )

PELLICANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — In merito alla minacciata dis-
soluzione del museo Jatta di Ruvo di Puglia ,
nel quale, unitamente ad altre preziose testi-
monianze d ' arte di considerevole valore stori-
co, è custodita una ricca collezione di esem-
plari della celebre industria vasaria ruvese ,
unica in Italia per completezza e rigore sti-
listico .

L'interrogante desidera conoscere quali con-
crete misure, a livello ministeriale, potranno
essere adottate affinché si eviti la dispersion e
di un così cospicuo patrimonio artistico co n
l'inevitabile svilimento del museo di Ruvo
di Puglia, fattore, oltre tutto, di attrazion e
turistica e di prestigio per la cittadina puglie-
se. Se, in particolare, non si ritenga di esten-
dere al museo Jatta le norme di tutela per le
opere e i beni di interesse nazionale, impe-
dendo l'alienazione delle cose in esso custodi -
te, assicurandone l'inamovibilità, concorren-
do, con altri enti interessati, all'acquisto del -
la collezione vasaria, attualmente di propriet à
privata, stabilendo per il comune di Ruvo d i
Puglia norme e condizioni al fine della idone a
sistemazione e custodia del museo Jatta .

(10529)

CANESTRARI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere se non intenda
istituire nella città di Verona una sezione di-
staccata di Corte d'appello, in considerazione
dell'attuale carenza dei consiglieri di Corte
d'appello presso la Corte veneta, ove, degl i
otto posti di presidente di sezione, previst i
dall'organico, sette sono vacanti, mentr e
l'unico presidente di sezione in carica si tro-
va, per ragioni di salute, in aspettativa da
alcune settimane .

	

(10530 )

RIGHETTI .

	

Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – ,premesso :

che il Banco di Sicilia, a mente del -
l'articolo 25 del regio decreto-legge 12 marz o
1936, n . 375, 'è un istituto di creidito dii diritt o
pubblico, 'e come tale sottoposto a special e
vigilanza governativa ;

che detto istituto con le sue 250 dipen-
denze costituisce l'organico propulsore idei -
l'economia siciliana ed uno dei più important i
organismi creditizi dell'intero paese ;

che 'secondo il disposto statutario il con-
siglio generale del Banco d'i Sicilia dura i n
carica un quadriennio, scadente con l'appro-
vazione 'del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio ;

che il bilancio ed il conto 'economico de-
vono essere sottoposti all'approvazione de l
consiglio generale entro quattro mesi dall a
chiusura dell'esercizio (articolo 78 dello sta-
tuto) ;

che l'attuale statuto, con il quale fu ap-
portata 1a radicale innovazione di scindere l e
due cariche di presidente del consiglio di am-
ministrazione e 'di 'direttore generale, entr ò
in vigore con d'esercizio 1952, per cui il prim o
quadriennio ebbe termine con la chiusura
dell'esercizio 1955, e quindi al massimo entr o
l'aprile 1956, e'd' il secondo 'quadriennio ebbe
termine con l'esercizio 1959, e quindi al mas-

simo entro l'aprile 1960;
che pertanto il terzo quadriennio h a

avuto termine con l'esercizio 1963 e quind i
'al massimo entro l'aprile 1964 ;

che analoga durata in 'base allo statut o
ha la 'carica di presidente 'del 'consiglio d'am-
ministrazione, il quale ricopre tale carica da l

1952 cioè ''da quando entrò in vigore lo sta-
tuto – :

per sapere se :
1) non ritenga estremamente urgent e

provvedere a ricostituire gli organi largamen-
te scaduti del Banco di Sicilia, ripristinand o
il rispetto delle violate norme statutarie ;

2) non reputi che debba essere assolu-
tamente evitato in avvenire che il rinnovo
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della carica del presidente del consiglio d''am-
ministrazione e 'di quella 'del consiglio gene-
rale abbiano luogo in tempi diversi, onde no n
offrire l'appiglio .a capziose interpretazion i
delle norme concernenti la durata delle ca-
riche, 'dirette a prolungare artificiosamente la
permanenza in posti di così alta responsa-
bilità ;

3) abbia preso visione dei rapporti re-
datti dal presidente 'del collegio 'dei revisori ,
ed, in particolare, quelli riguardanti l'eser-
cizio 1962 e la gestione del 1963 ;

4) abbia avuto copia della relazione pre-
sentata al presidente della Regione sicilian a
dal revisore del Banco di Sicilia 'di nomina
regionale a chiusura 'dell'esercizio 1963, e ne l
caso in cui non l'avesse avuta se non riteng a
di prendere visione di tale documento ;

5) gli sia noto il contenuto 'di 'tutti i ver-
bali del collegio dei revisori redatti negl i
anni 1962, 1963 e 1964;

6) conosca l'elenco esatto di tutti i di -
pendenti 'del Banco di 'Sicilia distaccati press o
le altre amministrazioni, per i quali lo stess o
Banco continua a sopportare gli oneri ;

7) gli siano note le posizioni debitorie
nei confronti ,del Banco di Sicilia 'alla [dat a
del 15 novembre 1964 di molti 'degli attual i
componenti del consiglio generale, del con-
siglio d 'amministrazione, del collegio dei re -
visori, edelle aziende nelle quali esse ammi-
nistratori e sindaci ricoprano cariche ammi-
nistrative ;

8) conosca il piano pubblicitario de l
Banco di Sicilia e le somme assegnate a cia-
scun giornale, periodici e riviste indicati ne l
piano stesso ;

9) non sia dell'avviso che l'attuale pre-
sidente del consiglio d ' amministrazione deb-
ha essere sostituito avendo ormai ricoperto
la carica per tredici anni ;

10) sia convinto che bisogna cambiare
uomini e sistemi, sì da riportare il Banco di
Sicilia alle sue tradizioni di istituto di credito
& servizio delle pubbliche necessità . (10531 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere
se non ritenga opportuno che nella Gazzetta
Ufficiale sia pubblicato anche l'ammonto com-
plessivo degli utili delle varie lotterie, qual i
quelle di Monza, Merano, Agnano, Italia e no n
soltanto la percentuale devoluta ai singoli enti ,
onde sia possibile conoscere quale somma ogn i
ente ha effettivamente ricevuto .

	

(10532 )

AMODIO . — Ai Ministri degli affari esteri
e della marina mercantile . — Per sapere se

non ritengano indispensabile e confacente all a
nostra dignità nazionale tener conto, pe r
quanto di competenza del Governo, nella pro-
cedura di ratifica dell accordo firmato a Tu-
nisi il 19 marzo 1965 dalla commissione mist a
italo tunisina – documento questo che rico-
nosce la corresponsione di una indennità d i
cento milioni di lire a quel Governo per pre-
sunte inadempienze italiane – dell'esito dell a
vertenza relativa al sequestro dei pescherecci
Anna Maria, Nicola Andrea, Federico Luigi ,
Torello e Giovane Pietro, indebitamente fer-
mati il 10 marzo 1965 con la minaccia dell e
armi e per l'assurda accusa di pesca in acqu e
proibite .

	

(10533 )

BASSI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritiene oppor-
tuno disporre una revisione della circolar e
ministeriale n . 48 del 14 gennaio 1965 sui tra-
sferimenti del personale non insegnante pe r
l'anno scolastico 1965-66, nel senso di ren-
derla operante anche nei confronti del per -
sonale non insegnante trasferito nei ruoli del-
lo Stato, con l'anzianità maturata nel ruolo
di provenienza, a norma dell'articolo 19 del-
la legge 31 dicembre 1962, n . 1859 .

	

(10534 )

DE LORENZO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se non riteng a
opportuno modificare le attuali disposizioni
concernenti il conferimento degli incarichi e
delle supplenze nelle scuole medie, al fine d i
consentire che anche i laureati in scienze eco-
nomico-marittime dell'Istituto universitari o
navale di Napoli possano ottenere gli incarich i
e le supplenze di matematica ed osservazion i
scientifiche in dette scuole .

Quanto innanzi in considerazione del fatt o
che, mentre i laureati in chimica farmaceu-
tica e veterinaria, pur non comprendendo i
relativi corsi di studio universitario alcuna
disciplina matematica, sono ammessi all'inse-
gnamento delle cattedre unificate di materna-
tica ed osservazioni scientifiche della scuol a
media, i laureati in scienze economico-marit-
time ne sono invece esclusi, perché nel pian o
di studio dell'Istituto universitario navale no n
è contemplata alcuna disciplina comprendente
osservazioni ed elementi di scienze naturali .

Tale esclusione ha dato luogo ad una in -
giustificata sperequazione, che merita la at-
tenta valutazione del Ministro, di modo che
con il prossimo anno tutti i suddetti laureat i
possano essere inclusi nelle medesime gradua-
torie di incarichi e supplenze della scuola
media .

	

(10535)
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LEVI ARIAN GIORGINA, PICCIOTTO ,
DI LORENZO E MORELLI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
non ritenga che le recenti iniziative di prov-
veditori e di presidi tese ad impedire che
gli studenti delle scuole medie superior i
statali nei loro circoli d'istituto discutano
sui problemi scolastici, siano in contrast o
con la circolare ministeriale del 16 dicem-
bre 1964, n . 462, la quale, al contrario, s i
preoccupa che anche gli studenti medi sian o
esattamente informati sui problemi della lor o
scuola e in particolare sul piano del Ministro ;

e per sapere se non ritenga quindi oppor-
tuno autorevolmente riconoscere ed agevolar e
l'attività culturale dei circoli d'istituto, a i
quali gli studenti medi si dedicano con viv o
senso di responsabilità e impegno democra-
tico .

	

(10536 )

BASSI . — Al Ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere se, in relazione a quanto pre-
visto dall'ultimo comma dell'articolo 17 dell a
legge 29 settembre 1962, n . 1462, la Cassa pe r
il Mezzogiorno abbia provveduto ad oggi o
abbia allo studio la costruzione di navi ci -
sterna per l ' approvvigionamento idrico dell e
isole minori, o se non ritiene invece economi-
camente più utile programmare la realizza-
zione di alcuni impianti pilota per la desali-
nizzazione delle acque marine, secondo le tec-
niche più progredite dei vari sistemi in vi a
di sperimentazione .

E per sapere se, nella ipotesi che un tal e
orientamento abbia a prevalere, non si riten-
ga doveroso destinare -i primi impianti del ge-
nere alle due più lontane e disagiate isole de l
territorio meridionale : Pantelleria e Lampe-
dusa .

	

(10537 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quali idonei provvedimenti in -
tenda promuovere nei confronti del capo uffi -
cio tecnico erariale di Enna, che ha più volt e
mantenuto un contegno vessatorio e defati -
gatorio verso il contribuente dottor Francesc o
Pitanza, al quale negava, in violazione del -
l 'articolo 49 del regio decreto 8 luglio 1937 ,
n. 1516, di prendere visione della decision e
della commissione censuaria di Leonforte, no n
provvedendo alla notifica della motivazion e
della decisione appellata e tergiversando ne l
rilascio della copia con futili protesti ; e se
ritenga computabile con l'assolvimento di pub -
bliche funzioni e con il decoro della pubblic a
amministrazione un siffatto atteggiamento .

(10538)

SANTAGATI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se non ri-
tenga di disporre nei casi di non agibilità del -
la pista dell'aeroporto internazionale di Pun-
ta Raisi (Palermo) l'atterraggio degli aerei
Fokker sulla pista del vecchio aeroporto di
Boccadifalco (Palermo), allo scopo di assicu-
rare il regolare e continuativo servizio aereo
fra Catania e Palermo, che rimane spesse vol-
te impedito dalle perturbazioni atmosferich e
(specie dal vento), data l'infelice ubicazion e
delle piste di Punta Raisi .

	

(10539 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi che ritardano la de-
finizione della pratica pensione ciechi civil i
di Fanelli Giacomo da Foligno – posizion e
110959 – da parte dell'Opera nazionale per i
ciechi civili con sede in Roma, via Guidubald o
del Monte, 24 .

	

(10540 )

CRUCIANI . — Al Ministro dell'interno .
-- Per conoscere i motivi che ritardano l a
definizione della pratica pensione ciechi civil i
di Nizzi Giuseppe, residente a Foligno – posi-
zione 109969 – da parte dell'Opera nazional e
per i ciechi civili con sede a Roma, via Gui-
dubaldo del Monte, 24 .

	

(10541 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione civile d i
guerra di Fancelli Duilio fu Nazzareno e d i
Ricciarelli Sabatina, nato a Foligno il 22 mar-
zo 1934, residente a Foligno (Perugia) fra-
zione di Vescia .

	

(10542 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi che han -
no portato alla esclusione dalla graduatori a
del concorso della signora Carretti Maria Lui -
sa in Faccioli, residente a Bologna, bandito
in forza dell'articolo 14 della legge 7 febbraio
1958, n. 88, Gazzetta Ufficiale del 6 gennaio
1958, n. 57 .

L'insegnante suddetta è in possesso del re-
golare

	

titolo

	

di studio conseguito presso la
Università degli studi di Bologna nell'anno
scolastico 1926-27 e

	

dell'abilitazione

	

all ' inse -
gnamento di cui all'articolo 7 della legge 15
dicembre 1955, n . 1440 .

Tra l'altro, in seguito ad esplicita inter-
pretazione del ministero della pubblica istru-
zione, comunicata all'interessata dal provve-
ditorato agli studi di Bologna in data 31 mar-
zo 1958 – prot . n . 8159 – la suddetta insegnan-
te aveva il titolo valido ai fini dell'ammissio-
ne alle prove per il conseguimento dell'abili -
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tazione all'insegnamento dell'educazione fisi-
ca, in virtù dell'articolo 7 della legge 15 di-
cembre 1953, n . 1440 .

	

(10543 )

QUARANTA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere i criteri in
base ai quali i diplomati di strumenti a fiat o
e canto vengano esclusi dalla graduatoria pe r
l'insegnamento dell'educazione musicale nelle
scuole medie e quali provvedimenti intend a
adottare a tutela dei giusti diritti degli ap-
partenenti alla categoria .

	

(10544 )

QUARANTA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere il motivo pe r
il quale la scuola media di Capitello di Ispan i
(Salerno), istituita nell'anno scolastico 1962 -
1963, debba essere soppressa a decorrere dal -
l'anno scolastico 1965-1966, secondo la nota de l
provveditorato agli studi di Salerno .

Fa presente che la predetta scuola per ben
tre anni ha funzionato egregiamente ed è fre-
quentata anche da alunni del limitrofo comu-
ne di Santa Marina con la frazione Policastro ,
sprovvisti di scuola d'obbligo .

La necessità, inoltre, della sua istituzione
venne riconosciuta dal provveditorato, che
provvide a disporre un'adeguata istruttoria, fa-
cendo recare sul posto uri funzionario dell'uf-
ficio

La notizia della soppressione ha suscitato
il più vivo malcontento tra i cittadini non sol o
di Capitello, ma anche di Santa Marina ed
Ispani, per cui è stata inviata un'istanza a l
provveditore agli studi di Salerno, intesa all a
revoca del provvedimento, che provocherebbe
gravi danni alle famiglie ed agli alunni, es-
sendo il viaggio molto difficoltoso per recars i
ad altra scuola .

Si nutre piena fiducia che un'istruttori a
più accurata possa portare alla conclusione
che la scuola debba rimanere in vita, da cu i
scaturiranno innegabili vantaggi sociali .

(10545 )

BRANDI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere la data delle
elezioni al consorzio di bonifica del Vallo d i
Diano, in provincia di Salerno, che, second o
voci che insistentemente circolano, non solo
non si appresta a ritornare alla normale ge-
stione democratica, ma addirittura verrebb e
sottoposta ad un'altra gestione commissariale
attraverso la sostituzione dell'attuale commis-
sario .

	

(10546 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se corrispon-

dono al vero le voci che insistentemente cir-
colano nel Vallo di Diano secondo le qual i
si stia per procedere alla nomina di un altro
commissario al locale consorzio di bonifica
con sede in Sala Consilina (Salerno) .

Se tale fatto dovesse corrispondere alla ve-
rità, non solo verrebbe a smentire le afferma-
zioni dell'attuale commissario professore Do-
menico Pica, ampiamente riportate dalla stam-
pa, secondo le quali per il prossimo maggio
si sarebbe proceduto alla elezione del consi-
glio di amministrazione, ma confermerebb e
invece largamente i sospetti che attribuiscono
ad inaccettabili esigenze politiche di part e
la mancata restituzione del consorzio alla nor-
male democratica amministrazione. (10547)

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Ai Mini-
stri dell ' interno, dell ' industria e commercio e
delle finanze. — Per sapere se non si ritenga
opportuno predisporre con urgenza un'inchie-
sta sul carattere istituzionale e sull'effettivo
funzionamento dell'Ente riscossione imposte
e tasse .

Tale inchiesta dovrebbe mirare, in modo
speciale, a stabilire in quale misura ed in qua-
le percentuale i fondi effettivamente riscossi
da tale ente, attraverso il dazio comunale, ven-
gano effettivamente erogati all'Erario in qua-
itlà di imposte e tributi, e se corrisponda a
verità il fatto, da più parti segnalato all'in-
terrogante, che (almeno nella città di Torino )
tale percentuale sia dell'ordine del 20-25 per
cento .

Se non si ritenga opportuno estendere tal e
inchiesta alle annualità trascorse (per esem-
pio a partire dal 1946), in un secondo tempo ,
dopo cioè aver esaminato la situazione nell e
annualità più recenti .

Si chiede inoltre se sia da ritenersi equ o
che un ente privato utilizzi per la riscossion e
dei suoi proventi pubblici servizi di enti lo -
cali e, in generale, se l'attività di tale ent e
rivesta effettivamente quel carattere di pub-
blica utilità che ne dovrebbe giustificare l'esi-
stenza ed il funzionamento, o se non appaia ,
al contrario, come la causa di un ingiustificato
sovrapprezzo che si riflette con conseguenze
negative (specie nell 'attuale momento di dif-
ficoltà economiche congiunturali) sulla dina-
mica dei prezzi al consumo di un genere ali-
mentare importante quale le carni .

	

(10548 )

PALAllOLO . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se non ritenga di predisporre
l'aumento delle pensioni ai pensionati degl i
enti locali reso necessario e urgente dall'au-
mentato costo della vita in questi ultimi anni,
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nonché da un motivo di giustizia distributiva ,
dopo che sono state recentemente migliorate
le pensioni di altre categorie di pensionati .

(10549)

MARRAS . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritenga di intervenire urgentemente per la
sollecita liquidazione degli assegni familiari
dovuti ai lavoratori portuali occasionali d i
prima chiamata di Portotorres (Sassari), i
quali non hanno ancora percepito integral-
mente per il periodo dal i° ottobre 1962 al
30 settembre 1964, le loro spettanze .

Risulta all'interrogente che la sede provin-
ciale dell'I .N.P.S . di Sassari ha condotto gl i
accertamenti necessari per la ricostruzione d i
situazioni pregresse e li ha trasmessi alla de-
cisione di competenza degli organi centrali .

Non dovrebbe esistere alcun dubbio, an-
che in base a circolari ministeriali, sul diritt o
degli occasionali di prima chiamata al godi -
mento integrale degli assegni familiari, tant' è
che l'ispettorato provinciale del lavoro di Sas-
sari, richiamato dagli interessati sulla loro
particolare situazione, aveva assicurato che
gli arretrati sarebbero stati liquidati non oltr e
il dicembre 1964 .

	

(10550 )

ILE CAPUA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
non ritenga opportuno intervenire affinch é
siano sospesi gli atti coattivi in danno dell e
aziende agricole che, a norma dell'ultim a
parte dell'articolo 2 della legge 18 dicembre
1964, n . 1412, sull 'accertamento dei contri-
buti unificati in agricoltura, possono essere
ammesse a regolarizzare la loro posizione per
gli anni agrari antecedenti al 1964-65 otte-
nendo anche la prevista ratizzazione ; e per
conoscere se, avuto riguardo alle complesse oc-
cupazioni e preoccupazioni che assillano gl i
agricoltori, i termini stabiliti dal predetto ar-
ticolo 2 per le denunce possano non essere
considerati perentori, onde mitigare il ri-
gore della legge, rivolta a ceti a volte scarsa -
mente edotti delle disposizioni normative ch e
li riguardano .

	

(10551 )

SANTAGATI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere in qual modo intenda ovviare a l
notevole disagio, in cui versano le impiegat e
madri dell'O.N.M.iI . di Catania, cui il commis-
sario provinciale dell'O .N.M .I . locale ha proi-
bito da qualche tempo a questa parte di am-
mettere, come per il passato, i loro figli agl i
asili-nido dell'opera dietro pagamento di una

modesta retta e se non ritenga di eliminare a l
più presto una situazione incresciosa, culmi -
nata per colmo di ironia in un immotivato
trasferimento punitivo da un'istituzione al -
l'altra di quelle madri impiegate, che aveva-
no inviato un esposto alla sede centrale del -
1'O .N.M.I., la quale sembra avesse annul-
lato la cervellotica disposizione del commissa-
rio locale, accogliendo le giuste lagnanze dell e
interessate.

	

(10552 )

Interrogazioni a risposta orale .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, di grazia e giustizia ,
del tesoro e dell'interno, per conoscere se, ri-
conosciuta l'urgenza di realizzare il palazz o
di giustizia di Terni entro brevissimo termine
per il decoro della città, per il funzionamento
della giustizia e per evitare l'attuale, annos o
e inutile sperpero di somme da parte del co-
mune per locazione di locali inidonei all'alt a
funzione dell 'amministrazione della giustizia ,
quali passi intendano fare perché :

1) il ministero dei lavori pubblici ap-
provi il progetto che ivi giace da circa du e
anni, con sollecitudine, anche per evitare gl i
inconvenienti derivanti da ulteriore aument o
dei prezzi unitari dell'edificio, e conseguente -
mente emettere la dichiarazione di pubblic a
utilità, di indifferibilità ed urgenza dell'opera
per la necessaria, tempestiva occupazione del -
l'area destinata all'opera stessa ;

2) il ministero di grazia e giustizia e i l
ministero del tesoro emettano il già prean-
nunciato decreto interministeriale di conces-
sione del contributo dell'80 per cento nel più
breve tempo possibile ;

3) il ministero dell'interno approvi i l
mutuo richiesto inerente al residuo 20 per
cento del costo dell'opera .
(2292)

	

« CCRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i motivi per i quali a 2 anni
di distanza dall'emanazione della legge n . 307
del i° aprile 1963, l'amministrazione non ab-
bia ancora provveduto ad emanare il regola-
mento di esecuzione previsto dalla legge me-
desima, mancanza che provoca seri ostacol i
allo sviluppo economico e di carriera del per-
sonale degli uffici locali e delle agenzie, impe-
dendo e neutralizzando l'applicazione dell a
legge stessa già di per sé non del tutto soddi-
sfacente per il personale medesimo .
(2293) « ROBERTI, CRUCIANI, SANTAGATI, Go-

NELLA GIUSEPPE v .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia al corrente dei casi di vio-
lazione della libertà sindacale, che si verifi-
cano in occasione di elezioni di commission i
interne, ove, con speciosi pretesti, vengon o
escluse liste presentate regolarmente da orga-
nizzazioni sindacali 'di notoria importanza na-
zionale, come, ad esempio, recentemente av-
venuto a Vibo Valentia Marina nello stabili-
mento " Nuovo Pignone ", ove la lista dell a
C.I .S .N.A.L., già accettata, è stata poi esclu-
sa, perché non gradita ad altre organizzazio-
ni, evidentemente ritenute di maggior co-
modo alla direzione aziendale ; per conoscere ,
altresì, quali ,risoluzioni senza ulteriori pro-
crastinazioni intenda prendere il Governo a l
fine di porre termine a tali violazioni, che
sono in aperto contrasto con il primo comm a
dell'articolo 39 della Costituzione della Re-
pubblica, nonché con le convenzioni e gli im-
pegni internazionali e comunitari sul rispet-
to della parità e libertà sindacale .
(2294) « RODERTI, CRUCIANI, TRIPODI, GIUGN I

LATTARI JOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni, pe r
conoscere se non si ritenga opportuno e neces-
sario dal punto di vista morale provvedere a
che non appaia più alla televisione padre Er-
nesto Balducci, il quale, secondo quanto af -
ferma la stampa italiana, sarebbe stato con -
dannato per grave reato con sentenza penal e
passata in giudicato .

	

(2295)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro degli affari esteri, per conoscere qual i
gravi ragioni di ordine politico internazional e
hanno determinato il Presidente del Consiglio
dei ministri italiano a rinviare, senza alcuna
limitazione di tempo, il viaggio già deciso i n
America su invito del signor Johnson, Presi-
dente degli Stati Uniti .

	

(2296)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri, del commercio con
l'estero e del tesoro, per conoscere i risultat i
dei negoziati intercorsi tra una nostra com-
missione, presieduta da un Ministro plenipo-
tenziario, e una commissione egiziana, pe r
l'esame della questione riguardante il trasfe -

rimento in Italia dei beni dei nostri connazio-
nali residenti in Egitto e per risolvere i pro-
blemi sorti in seguito alle nazionalizzazioni
egiziane che hanno colpito attività commer-
ciali ed industriali italiane .

	

(2297)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della marina mercantile, del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro, per conoscere
le ragioni per le quali i pensionati della pre-
videnza marinara, che non hanno beneficiat o
di alcun aumento dal 1958, non hanno ancora
avuto i promessi miglioramenti : e se i Mini-
stri interessati non ritengano risponda a cri-
teri di giustizia, oltre che di equità, provve-
dere con assoluta urgenza ad accordare u n
acconto a tale categoria di pensionati, il cu i
trattamento è ora fra i peggiori, pur essendo
stati all'avanguardia nel campo della mutua-
lità e della previdenza .

« L'interrogante chiede infine se non s i

ritenga opportuno - dopo aver concesso il ri-
chiesto acconto sui miglioramenti futuri - di
uniformare la previdenza dei marittimi a
quella della previdenza sociale, tenendo natu-
ralmente conto della retribuzione effettiva-
mente percepita e delle particolari caratteri-
stiche del loro lavoro, con le necessarie inte-
grazioni - da parte dei datori di lavoro e dello
Stato - quanto meno per il periodo in cui non
siano imbarcati per il normale avvicendamen-
to a terra o per causa di malattia o di forza

maggiore .

	

(2298')

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l'at-
teggiamento assunto in seguito all'ennesimo

atto di pirateria della marina tunisina ne i
confronti di cinque motopescherecci italiani
e le inziative che intende assumere per la
restituzione dei natanti ingiustificatamente se-

questrati e per garantire la sicurezza nel Me-
diterraneo ai nostri pescatori .

(2299 )

« I sottoscritti 'chiedono 'di interrogare i l
Ministro della difesa, per sapere - anche co n
riferimento ,ad altra analoga interrogazion e

presentata il 2 settembre 1964 e non svolta -
se non ritenga di venire incontro al turba -
mento dell'opinione ,pubblica e all'ansia dell e
famiglie in seguito al tragico succedersi di
decessi di giovani militari paracadutisti de l
centro di addestramento di Pisa, informando
con la dovuta sollecitudine il Parlamento sul-

« DELFINO » .
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le cause e le eventuali responsabilità di tal i
drammatici eventi .
(2300) « BOLDRINI, D 'ALESSIO, D'IPPOLITO ,

RAFFAELLI, BALDINI, BARDINI ,
BIANCANI, DI BENEDETTO, GoRRE-
RI, 'MANENTI, PIETROBONO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistridell'industria e commercio, del lavor o
e previdenza sociale e il Ministro president e
del Comitato dei ministri ,per il Mezzogiorno ,
per conoscere se non ritenga di intervenir e
per evitare i numerosi licenziamenti nell e
" Fonderie centro-sud " di Pratola Peligna ,
che preludono alla chiusura dello stabili -
mento .

« L'interrogante fa presente che in occa-
sione di elezioni amministrative furono mess e
a Pratola Peligna le prime pietre di tre com-
plessi industriali per 4'50 posti di lavoro : un o
non è stato mai costruito, il secondo occup a
una dozzina di operai, il terzo stabilimento è
appunto quello delle " Fonderie centro-sud "
che sta riducendo gradualmente la manodo-
pera a pochissime unità .

« L ' interrogante deve ricordare la grave
crisi economica che ha investito nel dopo -
guerra Pratola Peligna, Sulmona e tutta l a
Valle Peligna anche a seguito della chiusur a
di uno stabilimento della Montecatini che oc-
cupava migliaia di lavoratori e fare present e
che lo stato di insodisfazione e di delusion e
delle locali popolazioni può improvvisament e
e clamorosamente esplodere .

	

(2301)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se il Go-
verno sia edotto delle condizioni semplice -
mente disumane in cui sono tenuti i profugh i
dall'estero ricoverati nel centro raccolta pro -
fughi delle Fraschette di Alatri, e di altri
campi del genere ancora esistenti in Italia ;
abbandonati da tutte le autorità, affidati all e
cure di un funzionario evidentemente privo
di poteri e di mezzi per dare ai suoi ammi-
nistrati un vitto decente, le particolari cure
necessarie per i bambini e l 'assistenza medi-
ca che in questi casi si impone, soprattutt o
se si considera che i profughi vivono in con -
dizioni igieniche che di igienico hanno sol-
tanto il nome, letteralmente ammassati i n
stanze malsane e in stato di pericolosa promi-
scuità; l ' interrogante chiede, inoltre, di co-
noscere che cosa sia stato fatto per facilitare
l 'avvio al lavoro di questi nostri sventurati
compatrioti, che a tutt 'oggi non si è riusciti
ad inserire nella vita del paese .

	

(2302)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
se corrisponda a verità la notizia secondo cu i
il pacchetto azionario d'ella Termomeccanica
italiana, oggi detenuto idall'Ansaldo S'an Gior-
gio, starebbe per essere trasferito all'O .T.O .
Melara .

« Tale trasferimento, che avverrebbe a
tre anni esatti di distanza dal passaggio del
pacchetto azionario della società all'Ansald o
San Giorgio, declasserebbe definitivamente l a
Termomeccanica italiana 'dal ruolo idi indu-
stria con propria precisa caratterizzazione e
proprie autonome prospettive di 'mercato a l
ruolo di officina ausiliaria dell ' O.T.O . Melara .
E ciò nel momento in cui La Spezia vive mo-
menti drammatici per l'aggravarsi della si-
tuazione economica locale, nella prospettiv a
della minacciata cessazione idi ogni attività, d' a
parte 'del cantiere Ansaldo di Muggiano .

« L'interrogante chiede, in proposito, d i
sapere se e quando l'I .R.I . cesserà di effet-
tuare i .suoi esperimenti in corpore vili a spese
di una città che, come quella di La 'Spezia ,
già troppe distruzioni e troppe imortificazion i
ha subito in conseguenza delle vicende bel-
liche e post-belliche, per ,poter permettersi i l
lusso di pagare, oggi, 'anche gli errori de i
dirigenti delle aziende a partecipazione sta -
tale .
(2303)

	

« LANDI » .

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il Pre-
sidente del 'Consiglio dei ministri, perché fac-
cia conoscere, nella sua qualità idi President e
del Comitato dei ministri che ha la vigilanza
sull'E .N.EL. (articolo i della legge 6 dicem-
bre 1962, n. 1643) :

1) se e quando ritenga che, in applica-
zione 'dell'articolo 1 del decreto del President e
della Repubblica 15 dicembre 1962, n . 1670 ,
d'etto Comitato darà le ivi .previste " direttiv e
per le 'eventuali concessioni ed i relativi ca-
pitolati d'oneri cagli enti di cui al n. 5 del-
l'articolo 4 della legge 6 'dicembre 1962 ,
n. 1643, nonché per il coordinamento dell'at-
tività dei detti enti », tenuto conto che – fatte
pochissime eccezioni – gli enti locali interes-
sati hanno già presentato domanda da oltre
tre mesi p'er ottenere, a favore delle rispettive
aziende municipalizzate 'elettriche, la conces-
sione di 'esercizio idi tali attività ;

2) se nel dare tali direttive ritenga che
non .debbano 'essere 'disattese le richieste ap-
provate 'dal convegno idei sindaci ie idegli am-
ministratori delle aziende municipalizzate
elettriche, promosso dall'A .N 'C .I ., dalla Con -
federazione della munici!nalizzazione e dalla
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Federazione nazionale 'delle aziende elettriche
municipalizzate, svoltosi in 'Campidoglio i l
16 marzo 1965 con la generale partecipazion e
dei comuni interessati, richieste intese ,ad ot-
tenere :

a) che le concessioni siano rilasciat e
tenendo conto delle situazioni concrete e assi -
curando condizioni economiche territoriali e
tecniche ,di esercizio tali da garantire una g
stione equilibrata ed aperta ai necessari fu -
turi sviluppi ;

b) che a tal 'fine il capitolato d ' oneri-
tipo sia adeguato, in quanto necessario, o co-
munque venga opportunamente adattato co n
le indispensabili deroghe;

3) se ritenga fondata l'impressione rice-
vuta da taluni iamministratori di enti local i
nei loro rapporti con l'E .N.EL . e denunciata
nel predetto convegno, secondo la quale il ri-
lascio delle concessioni sarà l'eccezione e i :
diniego la regola e che la concessione sarà
negata comunque alle aziende ,municipalizza -
te elettriche che siano soltanto distributrici .
(2304)

	

« DARIDA » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere il giu-
dizio del Governo sull'uso di gas e di bombe
al napalm compiuto dalle truppe americane
contro le popolazioni del Vietnam ;

e per conoscere se, di fronte a queste vio-
lazioni del diritto internazionale, al delitt o
che esse rappresentano contro le popolazion i
vietnamite, ai pericoli ulteriori che esse fan -
no correre alla pace, non intenda esprimere
la protesta e lo sdegno del popolo italiano e
compiere un passo presso il Governo degl i
Stati Uniti per chiedere la cessazione dell e
atrocità e dell'aggressione contro il Vietnam .
(2305) « LONGO, PAJETTA, ALICATA, AMBROSI-

NI, BERNETIC MARIA, DIAZ LAURA ,

GALLUZZI, PEZZINO, SANDRI, SER-

BANDINI, TAGLIAFERRI, MELLONI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri deIl'interno e delle poste e telecomuni-
cazioni, per sapere se, sulla base della sen-
tenza assolutoria emessa dal magistrato com-
petente di Torino, che ha reso giustizia ai cit-
tadini cremaschi e non, che furono ingiusta-
mente carcerati e sottoposti a procediment i
così poco ortodossi da costituire oggi atto d i
accusa e di incriminazione contro chi li pra-
ticò, non ritengano doveroso operare affinch é
venga parzialmente almeno riparato il danno
arrecato ai cittadini a suo tempo ingiustamen-
te incriminati e ancora più ingiustamente ed
affrettatamente presentati dal video all'opi -

nione pubblica per bocca del maggiore Sian i
(stratega massimo delle grande operazion e
contro i presunti malfattori) come i più peri-
colosi briganti che la storia della criminologi a
recente abbia conosciuto nel nostro Paese, sol-
lecitando appunto la televisione a far sì ch e
sul video venga al più presto messo in ond a
un servizio riepilogante il triste episodio e ri-
stabilita così la verità dei fatti sulla base dell a
illuminante sentenza del magistrato onde ri-
dare ai volti degli ex carcerati il loro contorn o
reale .
(2306) « GOMBI, GULLO, BRIGHENTI, SPA-

GNOLI, LAJOLO » .

« I sottoscritti chiedono 'd'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno e de l
tesoro, per conoscere se non intendano co n
urgenza 'intervenire in ordine ai gravi pro-
blemi che a un anno e mezzo dalla tragedi a
del Vajont attanagliano la popolazione del co-
mune di Erto 'e 'Casso; e, in particolare, per
conoscere quali urgenti assicurazioni intenda -

no fornire in ordine alle seguenti question i

che vanno immediatamente affrontate e ri-
solte :

1) svuotamento del bacino con mezzi ade -
guati che è la condizione per la soluzione di

ogni ulteriore tproblema ;
2) ricostruzione 'delle case distrutte e d i

quelle danneggiate ;
3) ripristino della viabilità che rappre-

senta una ragione di vita non solo per Erte
ma per tutta la Valcellina, e che riveste im-
portanza primaria per le comunicazioni di -
rette tra le province di Udine e di Belluno e
per il traffico turistico, da cui, tra l'altro ,

potrà trarre enorme 'beneficio la stessa zon a
che h'a subìto il 'sinistro e le sue conseguenze ;

4) distribuzione della somma di tre mi-
liardi e mezzo raccolta dalla R .A.I .-TV, frutto
del generoso ,slancio degli italiani e che dev e
essere interamente devoluta alle popolazioni
danneggiate, naturali e dirette destinatarie d i
un immediato intervento .
(2307) «FRANCHI, 'CALABRÒ, MANCO, ABELLI ,

GUARRA » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se – premess o
che il consiglio provinciale di Salerno dop o
circa quattro mesi dalla sua elezione non h a
ancora proceduto alla nomina del presidente
e della giunta per cui sopravvivono i prece -
denti organi ormai privi di effettiva autorità –
non ritenga di intervenire, nel normale eser-
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tizio delle sue funzioni di controllo, affinché
la provincia di Salerno abbia finalmente la
sua amministrazione regolarmente costituit a
sulla base dei risultati elettorali dello scors o
22 novembre 1964 .

« L'interpellante si permette di far pre-
sente che la mancanza, nella legge, di un a
espressa specificazione di un termine per la
riunione dei nuovi consigli comunali e pro-
vinciali non dispensa glì organi tutori dall 'ob-
bligo di fare quanto è in loro potere per far
sì che nel procedimento democratico per l a
rinnovazione degli organi dirigenti degli ent i
locali non intervengano interruzioni che pra-
ticamente rendano inoperante il procedimento
stesso .

« Per quanto riguarda la provincia di Sa-
lerno l'interpellante ritiene di dovere aggiun-
gere che il consiglio provinciale ha già proce-
duto alla convalida dei suoi membri per cu i
si è creata ' l'assurda situazione di un nuovo
consiglio che sottostà alla presidenza e alla
giunta di cui alcuni componenti non sono più
consiglieri provinciali .
(429)

	

« VALITUTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere :

quando il Governo intenda restituire agl i
enti locali cremonesi quanto, a suo tempo ,
gli stessi hanno anticipato allo Stato per l a
costruzione del primo stralcio delle opere de l
porto di Cremona ;

come e con quali tempi di attuazione
verranno realizzate tutte le opere necessari e
al completamento del predetto porto affinch é
non si verifichi l'ipotesi, da molti ritenut a
probabile, di un 'opera lasciata, come tante
altre a mezza strada, per la quale sono stat i
spesi ingenti somme di danaro pubblico sen-
za vantaggio alcuno se si verificasse tale even-
tualità;

come verranno ripartiti i rispettivi oneri
senza ricorrere ancora una volta ad anticip i
di sorta da parte del comune e della pro-
vincia di Cremona ;

i tempi e i modi di attuazione delle legg i
vigenti relative alla costruzione del canale

navigabile Milano-Cremona-Po, onde offrir e
a tutta la opinione pubblica interessata una
prospettiva certa e realistica circa la sua rea-
lizzazione nel prossimo avvenire;

in quale modo il Governo intenda por-
re mano, in vista degli atti concreti che s i
appresta a compiere in armonia con la an-
nunciata politica di programmazione econo-
mico-democratica, alla elaborazione di un
piano organico di definitiva sistemazione non
solo dell'alveo di magra, ma dell'intiero cor-
so del bacino del Po, che affronti, per av-
viarli positivamente a soluzione con la gra-
dualità necessaria e secondo l ' interesse nazio-
nale, da monte a valle, i fondamentali pro-
blemi : della difesa idraulica, della razional e
e varia utilizzazione delle acque del grand e
fiume padano e dei suoi affluenti e della na-
vigazione interna . Ciò allo scopo di trarre
dall'episodico e caotico procedere attuale l a
erogazione degli investimenti pubblici in que-
sti vari settori, investimenti talora anche in -
genti, che, proprio perché disorganici e par-
ziali, slegati comunque da un unico disegno ,
spesso sono vanificati dalla mancanza dei suc-
cessivi interventi di cui hanno posto le pre-
messe necessarie, rischiando in certi casi d i
dare vita a tipici esempi di obsolescenza co n
tutto il danno che questo modo di proceder e
arreca. al prestigio degli enti pubblici, dello
Stato in primis, che ne hanno la responsa-
bilità ;

quale posto, infine, anche nella fase pre-
paratoria attuale del piano il Governo inten-
da fare agli enti locali interessati, che già
per conto loro hanno dato tanto contributo
di studi, di iniziative e di opere alla soluzione
di questi problemi raccogliendo e l'ansia del -
le popolazioni fino ad ora solo soggette a i
disastri e alle persistenti minacce delle pien e
del fiume e la aspirazione delle medesime, l e
quali sono sempre più consapevoli del lor o
diritto alla sicurezza e la prosperità che l o
Stato, finora, non ha saputo assicurare .
(430)

	

« GOMBI, BUSETTO » .
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